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a.1 € 160.000,00


a.2 € 800,00


a.3


€ 160.800,00


Somme da destinare al fondo per gli incentivi per funzioni tecniche (art. 45 del D. Lgs.
36/2023)
Pari a:


(a.1 + a.2) * 2%


b.2 Compensi per la Commissione Giudicatrice


b.3 Spese per pubblicità[1]  


b.4 Contributo dovuto all’A.N.AC. dalla Stazione Appaltante € 250,00


b.5 IVA dovuta (22%) € 35.376,00


TOTALE B € 38.592,00


TOTALE (A + B) € 199.392,00


B


b.1


POR Campania FESR2014-2020 - Asse1 - Obiettivo Specifico 1.6 - Azione 1.6.1 - D.G.R.C. 
54/2023


“Implementazione e potenziamento funzionale, formativo e tecnologico delle attività di assistenza specialistica ambulatoriale dei plessi 
ospedalieri di competenza dell’AORN Moscati” 


QUADRO ECONOMICO
A


Importo fornitura a base d’asta, IVA esclusa


Oneri della sicurezza interferenti (DUVRI)


Opzione di proroga tecnica per il periodo massimo di 180 giorni, ai sensi dell’art. 120, comma 10 del D. Lgs. 
36/2023


TOTALE A


3.216,00 €








 
 


1 


ALLEGATO A6 AL DISCIPLINARE DI GARA  


DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE 


 


 


 


POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA DI GARA APERTA RELATIVA 
ALL’INTERVENTO A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE 
NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA 


DELL’A.O.R.N. “S.G. MOSCATI” DI AVELLINO 


 
 


A6 - “ASSOLVIMENTO IMPOSTA DI BOLLO” 
Il presente documento dovrà essere firmato digitalmente dal dichiarante e allegato a Sistema, secondo 


quanto indicato nel Disciplinare di gara e nelle guide al Sistema. 
Il/la sottoscritto/a (per i soggetti che partecipano in forma singola e per i soggetti che partecipano in forma 


associata se già costituiti, per i Consorzi di cui all’art. 65, co. 2, lett. b), c) e d) del Codice e per le reti dotate di 


un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica) 


NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA C.F. CARICA 
IMPRESA 


(RAGIONE SOCIALE 


C.F./P.IVA) 


     


Ovvero (per gli altri soggetti)  


I sottoscritti: 


NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA C.F. CARICA 
IMPRESA 


(RAGIONE SOCIALE 


C.F./P.IVA) 


     


     


 


pienamente consapevole/i della responsabilità penale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 


2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o di formazione, esibizione o uso di atti falsi ovvero di atti 


contenenti dati non più rispondenti a verità, 


DICHIARA/NO sotto la propria responsabilità 


che gli obblighi relativi al pagamento dell’imposta di bollo ai sensi dell'art. 3 del DM 10 novembre 2011 (ex 


DPR 642/1972) sono stati assolti e che la presente marca da bollo (indicare di seguito il numero identificativo 


e la data): 


• Procedura di gara cui il pagamento si riferisce: PROCEDURA DI GARA RELATIVA AGLI INTERVENTI 


A.5, A.6 ED A.11 DENOMINATI PROGRESSIVAMENTE “N.4 SISTEMI PER LAVAENDOSCOPI” “N.4 


COLONNE ENDOSCOPICHE E PENSILI DEDICATI” “SISTEMA DI MICROSCOPI PER IL LABORATORIO DI 


GENETICA MEDICA” DA DESTINARE ALL’A.O.R.N. “S.G. MOSCATI” DI AVELLINO 
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ALLEGATO A6 AL DISCIPLINARE DI GARA  


DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE 


 


 


• Valore Marca da Bollo: € 16,00 


• Numero Identificativo:  Fare clic qui per immettere testo. 


•  Data di assolvimento dell’imposta:  Fare clic qui per immettere testo. 


 


SPAZIO PER APPOSIZIONE DELLA 


MARCA DA BOLLO 


 


 


DICHIARA/NO, inoltre 


• di aver provveduto ad annullare (apponendovi la data dell'istanza) la predetta marca da bollo e di 


impegnarsi a conservarne l’originale contestualmente alla predetta istanza a cui esclusivamente 


afferisce per eventuali controlli da parte dell'amministrazione; 


• di essere consapevole/i che è nella piena, esclusiva e diretta responsabilità del richiedente l’obbligo 


di utilizzare una marca da bollo per ogni singola istanza, e pertanto non è possibile comunicare gli 


stessi estremi di una marca da bollo per istanze diverse, ovvero utilizzare più volte gli stessi dati 


identificativi della marca da bollo per istanze diverse. 


 


Si avvisano i concorrenti che, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 «Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti 


falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L'esibizione 


di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso». 


 


 


 


Fare clic qui per immettere testo., lì __/__/____  FIRMATO DIGITALMENTE 


 








${id=${atto_id}}${id=8235}


Proponente: UOC TECNICO PATRIMONIO


DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE N.ro 927 del 08/09/2023


Provvedimento con Esecutività: 


 


OGGETTO


POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA DI GARA APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 
PER L’ACQUISIZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA 
DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. MOSCATI” DI AVELLINO


${v_paragrafo_DELFRO}


X Ordinaria


Immediata Motivazione: 


Per Approvazione Atto soggetto a controllo ex art 35 L.R.C. n 32/94 e s.m.i.







${id=${atto_id}}


Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  e  delle  risultanze  e  degli  atti  tutti  richiamati  nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  
istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché per espressa dichiarazione di regolarità tecnica ed amministrativa della stessa resa a  
mezzo di sottoscrizione della presente, da parte de IL DIRETTORE di UOC TECNICO PATRIMONIO


PREMESSO
 che con Delibera del D.G. n. 1260 del 30/11/2022 è stato approvato, ai sensi del D.lgs n. 50/2016, il Programma Triennale 


degli investimenti 2023-2025 dell’AORN Moscati;
 che nel menzionato Programma sono riportati gli investimenti che l'Azienda Ospedaliera Moscati intende porre in essere nel 


periodo  di  riferimento,  suddivisi  in  due  capitoli:  Tecnologie  e  Grandi  attrezzature  e  Adeguamenti  normativi  ed 
Umanizzazione;


 che nell’ambito  del  suddetto  programma è  previsto  l’intervento  a.22 “Allestimento  e  riorganizzazione  Sale  parto  sale  
travaglio”;


 che l’intervento a.22 prevede l’acquisizione di  un Sistema di  monitoraggio fetale  da destinare alla  U.O.C.  Ostetricia  e  
Ginecologia;


 che il Piano Operativo Regione Campania per i Fondi Europei dei servizi Regionali 2014-2020 (POR Campania – FESR 
2014-2020) ha previsto l’adozione dell‘Asse 1- Obiettivo 1.6 – Azione 1.6.1 inerente interventi diretti al potenziamento delle  
infrastrutture immateriali e digitali oltre che delle attrezzature, necessarie a rafforzare la capacità di risposta dei servizi  
sanitari  al  fine  di  far  fronte  in  modo  adeguato  alla  domanda di  prestazioni  sanitarie  ed  ai  molteplici  fabbisogni  del  
territorio;


 che con DGRC n 54 del 08/02/2023 si è provveduto a stanziare, per le Aziende Sanitarie Regionali, € 200.000.000/00, per il  
finanziamento degli interventi ricadenti nell’ambito dell’Azione 1.6.1 del POR Campania - FESR 2014-2020 denominata 
“Investimenti  necessari  per  rafforzare  la  capacità  del  complesso  dei  servizi  sanitari  di  rispondere  alla  crisi  provocata 
dall’emergenza epidemiologica”;


  che con nota prot. 2023. 0092929 del 21/02/2023, la Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del  
Sistema Sanitario Regionale ha richiesto alle Aziende Sanitarie Regionali di trasmettere proposte progettuali coerenti con  
l’Azione 1.6.1 del POR Campania FESR 2014-2020 e con la DGR n. 54/2023;


 che  l’AORN Moscati,  ha  provveduto  a  trasmettere  la  scheda  progetto  denominato  “Implementazione  e  potenziamento  
funzionale,  formativo  e  tecnologico  delle  attività  di  assistenza  specialistica  ambulatoriale  dei  plessi  ospedalieri  di  
competenza dell’AORN Moscati” per un importo complessivo di € 16.606.724/60;


 che l’AORN Moscati, con propria delibera n.  220 del  08/03/2023 ha provveduto ad approvare la scheda progetto POR 
Campania FESR 2014-2020 “Implementazione e potenziamento tecnologico delle attività di riabilitazione ospedaliera e  
assistenza  specialistica  ambulatoriale  dei  plessi  ospedalieri  di  competenza  dell’AORN  Moscati” per  un  importo  del 
progetto di € 11.044.015/00;


 che la Direzione Generale per La Tutela della Salute ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale con propria nota  
prot. 0210657 del 20/04/2023 ha comunicato la conclusione con esito favorevole dell’istruttoria dell’AdG per l’ammissione  
a finanziamento, a valere sulle risorse POR Campania FESR 2014-2020, della proposta progettuale presentata dall’Azienda 
Ospedaliera  San  Giuseppe  Moscati,  denominata  “Implementazione  e  potenziamento  tecnologico  delle  attività  di  
riabilitazione  ospedaliera  e  assistenza  specialistica  ambulatoriale  dei  plessi  ospedalieri  di  competenza  dell’AORN  
Moscati” per l’importo di  € 11.044.015/00,specificando che è possibile intraprendere immediatamente le attività necessarie 
all’avvio degli interventi previsti nel  progetto e che gli stessi dovranno completarsi, inderogabilmente, entro il 31/12/2023,  
termine entro cui occorre che le spese siano pagate e quietanzate;


 che l’AORN Moscati con delibera n. 431 del 27/04/2023 ha provveduto a formalizzare l’approvazione della scheda progetto  
POR CAMPANIA FESR 2014-2020, denominata “Implementazione e Potenziamento Funzionale, Formativo e Tecnologico 
delle Attività di Assistenza Specialistica Ambulatoriale dei Plessi Ospedalieri di Competenza dell’AORN Moscati”, costituita  
da 4 Ambiti (Diagnostico, Chirurgico, Ginecologico, Riabilitazione) e n.  40 interventi, per un importo complessivo pari a €  
11.044.015/00;


 che nell’Ambito Ginecologico è previsto l’intervento (a.22) che comprende la fornitura di un Sistema di monitoraggio fetale; 


RILEVATO 


 che al fine di completare e pagare le spese relative all’intervento a.15 entro il 31/12/2023, come disposto dalla nota Regione 
Campania prot. N. 0210657 del 20/04/2023, è necessario avviare immediatamente la relativa procedura di gara aperta ai sensi 
dell’art. 71 comma 3 del D.Lgs 36/2023;


DATO ATTO


 che il Responsabile Unico del Procedimento è l’ing. Sergio Casarella, Direttore della U.O.C. Gestione Tecnico Patrimoniale;
 che il Codice Unico di Progetto e: C32I14000370006;


VISTA
 la documentazione di gara redatta dal Servizio Tecnico Aziendale relativa alle seguenti forniture: 


${v_paragrafo_DELPRO}
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LOTT
O DESCRIZIONE FORNITURE


1 Sistema di monitoraggio fetale


 Disciplinare di Gara;
 Capitolato Speciale d’Appalto e relativi allegati;
 Dichiarazione di Partecipazione;
 DGUE;
 Patto di integrità;
 Avvalimento – Dichiarazione ditta ausiliaria;
 Scheda CIG – Garanzia – Contributo A.N.A.C.;
 Scheda Fornitore;
 Modello assolvimento Imposta di Bollo;
 Scheda offerta economica di dettaglio;
 Schema di contratto


VISTO
 il quadro economico complessivo relativo all’Ambito Ginecologico per l’acquisto di un Sistema di monitoraggio da destinare  


alla U.O.C. Ostetrica e Ginecologia:


a.1 € 160.000,00


a.2 € 800,00


a.3


€ 160.800,00


Somme da destinare al fondo per gli incentivi per funzioni tecniche (art. 45 del D. Lgs.
36/2023)
Pari a:


(a.1 + a.2) * 2%


b.2 Compensi per la Commissione Giudicatrice


b.3 Spese per pubblicità[1]  


b.4 Contributo dovuto all’A.N.AC. dalla Stazione Appaltante € 250,00


b.5 IVA dovuta (22%) € 35.376,00


TOTALE B € 38.592,00


TOTALE (A + B) € 199.392,00


3.216,00 €


POR Campania FESR2014-2020 - Asse1 - Obiettivo Specifico 1.6 - Azione 1.6.1 - 
D.G.R.C. 54/2023


“Implementazione e potenziamento funzionale, formativo e tecnologico delle attività di assistenza specialistica ambulatoriale 
dei plessi ospedalieri di competenza dell’AORN Moscati” 


QUADRO ECONOMICO
A


Importo fornitura a base d’asta, IVA esclusa


Oneri della sicurezza interferenti (DUVRI)


Opzione di proroga tecnica per il periodo massimo di 180 giorni, ai sensi dell’art. 120, comma 10 del D. Lgs. 
36/2023


TOTALE A


B


b.1


RITENUTO


 di approvare l’allegata documentazione di gara predisposta dal Servizio Tecnico Aziendale;
 di indire, ravvisandone i presupposti, una procedura aperta ai sensi dell’art. 71 comma 3 del D.Lgs 36/2023 relativa alla 


${v_paragrafo_DELPRO}
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seguente fornitura da destinare alla U.O.C. Ostetrica e Ginecologia dell’A.O.R.N. “S.G. Moscati” di Avellino per un importo 
complessivo a base d’asta di € 160.000,00 oltre IVA e oneri;


LOTT
O DESCRIZIONE FORNITURE


1 Sistema di monitoraggio fetale 


 di nominare, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023, quale responsabile del progetto, Ing. Sergio Casarella, Direttore presso 
la U.O.C. Tecnico Patrimonio ed Ingegneria Clinica;


 di approvare il Quadro Economico allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;


Attestata 
la conformità del presente atto alle norme sul trattamento dei dati di cui al D.lgs 196/2003 così come integrato con le modifiche  
introdotte dal D.Lgs 101/2018 per l’adeguamento della normativa nazionale al Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e dalle novelle 
introdotte dalla legge 27 dicembre 2019 n 160, che contiene principi e prescrizioni per il trattamento dei dati personali, anche con 
riferimento  alla  loro  "diffusione",  e  dichiarato  di  aver  valutato  la  rispondenza  del  testo,  compreso  degli  eventuali  allegati, 
destinato alla diffusione per il mezzo dell'Albo Pretorio alle suddette prescrizioni e ne dispone la pubblicazione nei modi di legge;


Dichiarato 
- che  la  documentazione  originale  a  supporto del  presente  provvedimento  è  deposita  e  custodita  agli  del  Dipartimento/  U.O. 


proponente,
che  non sussistono motivi  ostativi  a  procedere  essendo  l’atto  conforme  alle  disposizioni  di  legge  in  materia  ed  ai  
regolamenti e/o direttive dell’Ente, nonché coerente con gli obiettivi strategici individuati dalla Direzione Generale e le 
finalità istituzionali dell’Ente


Il Responsabile del procedimento dichiara l’insussistenza del conflitto di interesse, allo stato attuale, ai sensi dell’art. 6 bis della  
Legge n. 241/90 in relazione al citato procedimento e della Misura M4 del vigente Piano Anticorruzione.


PROPONE AL DIRETTORE GENERALE 


Per quanto in premessa, che qui si intende integralmente riportato


 DI PRENDERE ATTO della documentazione di gara predisposta dal Servizio Tecnico Aziendale per l’acquisto della 
seguente fornitura


LOTT
O DESCRIZIONE FORNITURE
1 Sistema di monitoraggio fetale


• DI APPROVARE il Quadro economico dell’intervento:X
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${id=${atto_id}}


a.1 € 160.000,00


a.2 € 800,00


a.3


€ 160.800,00


Somme da destinare al fondo per gli incentivi per funzioni tecniche (art. 45 del D. Lgs.
36/2023)


Pari a:


(a.1 + a.2) * 2%


b.2 Compensi per la Commissione Giudicatrice


b.3 Spese per pubblicità[1]  


b.4 Contributo dovuto all’A.N.AC. dalla Stazione Appaltante € 250,00


b.5 IVA dovuta (22%) € 35.376,00


TOTALE B € 38.592,00


TOTALE (A + B) € 199.392,00


3.216,00 €


POR Campania FESR2014-2020 - Asse1 - Obiettivo Specifico 1.6 - Azione 1.6.1 - 
D.G.R.C. 54/2023


“Implementazione e potenziamento funzionale, formativo e tecnologico delle attività di assistenza specialistica ambulatoriale 
dei plessi ospedalieri di competenza dell’AORN Moscati” 


QUADRO ECONOMICO
A


Importo fornitura a base d’asta, IVA esclusa


Oneri della sicurezza interferenti (DUVRI)


Opzione di proroga tecnica per il periodo massimo di 180 giorni, ai sensi dell’art. 120, comma 10 del D. Lgs. 
36/2023


TOTALE A


B


b.1


 X


• DI DARE ATTO 
Che il suddetto intervento trova copertura finanziaria nell’ambito dell’Azione 1.6.1 del POR Campania FESR 2014-2020 
approvata con la DGR n. 54/2023;


• DI INDIRE una procedura di gara relativa alla fornitura di un Sistema di monitoraggio fetale  da destinare alla U.O.C. 
Ostetricia  e  Ginecologia  dell’A.O.R.N.  “S.G.  Moscati”  di  Avellino per  un importo complessivo a base d’asta  di  €  
160.000,00 oltre IVA e oneri;


• DI NOMINARE Responsabile Unico del Progetto, dalla fase di indizione sino alla aggiudicazione definitiva il Direttore  
della U.O.C. Tecnico Patrimonio Ing. Sergio Casarella;


• DI NOMINARE il Direttore dell’Esecuzione del Contratto con la delibera di aggiudicazione;


• DI DARE MANDATO
al RUP, di avviare la relativa procedura di gara ai sensi di quanto disposto dall’art. 71 del D.L. 36/2023 (procedura 
aperta);
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di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale, alla UO Proponente, oltre alle altre eventuali strutture interne a cura 
dell’UOC Affari Generali ed agli eventuali destinatari esterni a cura dell’U.O. Proponente UOC TECNICO PATRIMONIO


Allegati alla presente: 


 Schema contratto (Nome File: schema_di_contratto.pdf - Impronta: 
647fce6c36caa10ac0a19b3c9877ce05bb66519aa1facd33e96e96b4ff792e29); 


 Quadro economico (Nome File: QUadro_economico.pdf - Impronta: 
b3fa4a47ba18711163ae6241f0f5f05a31b8bbeaac9d28c875dd632d7efa4ff7); 


 Patto integrita (Nome File: PATTO_INTEGRITA_AORN_MOSCATI.pdf - Impronta: 
89e47058be1c0893742db5ffeada54b1a616362fd1174cf36118ef7b68c45b2e); 


 DUVRI (Nome File: DUVRI__.pdf - Impronta: eec7fdefee0ddb1023c4cc787f040efc80fa25207d283c4c1e8d76f5e208c0e0); 


 Disciplinare di gara (Nome File: Disciplinare.pdf - Impronta: 
d5dacba6d7d436ee07194f4e1e05c7491673284e99cab67a3545df04893f5d80); 


 Capitolato (Nome File: CSA.pdf - Impronta: 73500c97c80decee1e3ba16c7d097825142dc154b62ac2c3df43630b76de7dbf); 


 Allegato B (Nome File: Allegato_B.pdf - Impronta: 
4ba245b676e7a364dfb12ff8cb78f035a48a91262969e03bf5cb3d3fa499147b); 


 Allegato A (Nome File: Allegato_A.pdf - Impronta: 
2cd12ba60d8ea2eb903f17fb48bb980e1555b378ae69b9cd23c283b3d92c396b); 


 Allegato A7 (Nome File: A7_Prototipo_scheda_economica.pdf - Impronta: 
09f547c5216c3cf8532fe03a5686e2cdae264e74bc06bbd8addbb0de32788bc2); 


 Allegato A6 (Nome File: A6_Assolvimento_imposta_di_bollo.pdf - Impronta: 
1530887ea133ec12b464715324ff510b32fce78cc939ee7c614dce0cf4245fec); 


 Allegato A5 (Nome File: A5_Scheda_fornitore.pdf - Impronta: 
128053db84f08e06a9a855de79683ae3176a71a2fe77c8f8e64b000e236ca475); 


 Allegato A4 (Nome File: A4_-_Scheda_Cig-Garanzia-Contributo_Anac_.pdf - Impronta: 
efcafe6ee822a0d76b288c4d2e64777f1f9155d27da95b387e21e4c324a4ce57); 


 Allegato A3 (Nome File: A3_avvalimento.pdf - Impronta: 
95831da626446f3dad7dcc22e3e5e6df7db017f68ef060837010b3831c53112d); 


 Allegato A2 (Nome File: A2_DGUE.pdf - Impronta: 
6fb2564da9be59861bb7c8c47b50bb9580533a0e04e9f68997ae90535d16afe1); 


 Allegato A1 (Nome File: A1_Dichiarazione_di_Partecipazione.pdf - Impronta: 
8452e86b74d7ca02564f35c19bbc3278e8b5ce034d13475f797c382f3c950051);


IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA: Buonovino Alberto
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IL DIRETTORE


UOC TECNICO PATRIMONIO - [ Casarella Sergio ]


-§SignRemote-1
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IL DIRETTORE GENERALE


Il Direttore Generale dell’A.O.R.N. S.G. Moscati, Dr. Renato Pizzuti , nominato con D.G.R.C. n. 329 del 21/06/2022 ed 
immesso nelle funzioni con D.P.G.R.C. n. 109 del 04/08/2022, coadiuvato dal Direttore Amministrativo Avv. Chiara 


Di Biase e dal Direttore Sanitario Dr. Rosario Lanzetta ha adottato la seguente Deliberazione


IN VIRTU' dei poteri conferitogli;


PRESO ATTO della dichiarazione di regolarità dell’istruttoria compiuta da UOC TECNICO PATRIMONIO, 
nonché della dichiarazione di regolarità tecnica ed amministrativa resa dal Direttore/Dirigente proponente con la 
sottoscrizione della proposta.


Condivise le motivazioni in essa indicate e fatta propria la proposta del Direttore/Dirigente proponente;


VISTO IL PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICO/CONTABILE


C.U.P.: 


C.I.G.: 


IMPORTO TOTALE: 


Motivazione/Annotazione


IL DIRETTORE UOC SERVIZIO ECONOMICO - FINANZIARIO 


VISTI i pareri del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo:


PARERE DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO:


 


Motivazione (in caso di parere non favorevole)


PARERE FAVOREVOLE


Chiara Di Biase   FIRMATO


PARERE DEL DIRETTORE SANITARIO:


 


Motivazione (in caso di parere non favorevole)


PARERE FAVOREVOLE


Rosario Lanzetta   FIRMATO


${v_paragrafo_DELVAL}


X Favorevole


Non Favorevole


X Favorevole


Non Favorevole
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DELIBERA


Per quanto premesso nella proposta allegata, da intendersi come trascritto e riportato:


 DI  PRENDERE  ATTO  della  documentazione  di  gara  predisposta  dal  Servizio  Tecnico  Aziendale  per 
l’acquisto della seguente fornitura


LOTT
O DESCRIZIONE FORNITURE
1 Sistema di monitoraggio fetale


• DI APPROVARE il Quadro economico dell’intervento:X


a.1 € 160.000,00


a.2 € 800,00


a.3


€ 160.800,00


Somme da destinare al fondo per gli incentivi per funzioni tecniche (art. 45 del D. Lgs.
36/2023)


Pari a:


(a.1 + a.2) * 2%


b.2 Compensi per la Commissione Giudicatrice


b.3 Spese per pubblicità[1]  


b.4 Contributo dovuto all’A.N.AC. dalla Stazione Appaltante € 250,00


b.5 IVA dovuta (22%) € 35.376,00


TOTALE B € 38.592,00


TOTALE (A + B) € 199.392,00


3.216,00 €


POR Campania FESR2014-2020 - Asse1 - Obiettivo Specifico 1.6 - Azione 1.6.1 - 
D.G.R.C. 54/2023


“Implementazione e potenziamento funzionale, formativo e tecnologico delle attività di assistenza specialistica ambulatoriale 
dei plessi ospedalieri di competenza dell’AORN Moscati” 


QUADRO ECONOMICO
A


Importo fornitura a base d’asta, IVA esclusa


Oneri della sicurezza interferenti (DUVRI)


Opzione di proroga tecnica per il periodo massimo di 180 giorni, ai sensi dell’art. 120, comma 10 del D. Lgs. 
36/2023


TOTALE A


B


b.1


• DI DARE ATTO 
Che il suddetto intervento trova copertura finanziaria nell’ambito dell’Azione 1.6.1 del POR Campania FESR 
2014-2020 approvata con la DGR n. 54/2023;


• DI INDIRE una procedura di gara relativa alla fornitura di un Sistema di monitoraggio fetale  da destinare alla 
U.O.C. Ostetricia e Ginecologia dell’A.O.R.N. “S.G. Moscati” di Avellino per un importo complessivo a base 
d’asta di € 160.000,00 oltre IVA e oneri;


• DI NOMINARE Responsabile Unico del Progetto, dalla fase di indizione sino alla aggiudicazione definitiva il 
Direttore della U.O.C. Tecnico Patrimonio Ing. Sergio Casarella;


${v_paragrafo_DELVAL}
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• DI NOMINARE il Direttore dell’Esecuzione del Contratto con la delibera di aggiudicazione;


• DI DARE MANDATO
al RUP, di avviare la relativa procedura di gara ai sensi di quanto disposto dall’art. 71 del D.L. 36/2023 
(procedura aperta);


${v_paragrafo_DELVAL}
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Trasmessa ai soggetti esterni sotto elencati a cura del servizio proponente: 


 Non specificati


Notificata ai soggetti interni sotto elencati: 


 UOC GESTIONE ECONOMICO - FINANZIARIA; 


 COLLEGIO SINDACALE; 


 UOC TECNICO PATRIMONIO;


Allegati alla presente: 


 Schema contratto (Nome File: schema_di_contratto.pdf - Impronta: 
647fce6c36caa10ac0a19b3c9877ce05bb66519aa1facd33e96e96b4ff792e29); 


 Quadro economico (Nome File: QUadro_economico.pdf - Impronta: 
b3fa4a47ba18711163ae6241f0f5f05a31b8bbeaac9d28c875dd632d7efa4ff7); 


 Patto integrita (Nome File: PATTO_INTEGRITA_AORN_MOSCATI.pdf - Impronta: 
89e47058be1c0893742db5ffeada54b1a616362fd1174cf36118ef7b68c45b2e); 


 DUVRI (Nome File: DUVRI__.pdf - Impronta: 
eec7fdefee0ddb1023c4cc787f040efc80fa25207d283c4c1e8d76f5e208c0e0); 


 Disciplinare di gara (Nome File: Disciplinare.pdf - Impronta: 
d5dacba6d7d436ee07194f4e1e05c7491673284e99cab67a3545df04893f5d80); 


 Capitolato (Nome File: CSA.pdf - Impronta: 
73500c97c80decee1e3ba16c7d097825142dc154b62ac2c3df43630b76de7dbf); 


 Allegato B (Nome File: Allegato_B.pdf - Impronta: 
4ba245b676e7a364dfb12ff8cb78f035a48a91262969e03bf5cb3d3fa499147b); 


 Allegato A (Nome File: Allegato_A.pdf - Impronta: 
2cd12ba60d8ea2eb903f17fb48bb980e1555b378ae69b9cd23c283b3d92c396b); 


 Allegato A7 (Nome File: A7_Prototipo_scheda_economica.pdf - Impronta: 
09f547c5216c3cf8532fe03a5686e2cdae264e74bc06bbd8addbb0de32788bc2); 


 Allegato A6 (Nome File: A6_Assolvimento_imposta_di_bollo.pdf - Impronta: 
1530887ea133ec12b464715324ff510b32fce78cc939ee7c614dce0cf4245fec); 


 Allegato A5 (Nome File: A5_Scheda_fornitore.pdf - Impronta: 
128053db84f08e06a9a855de79683ae3176a71a2fe77c8f8e64b000e236ca475); 


 Allegato A4 (Nome File: A4_-_Scheda_Cig-Garanzia-Contributo_Anac_.pdf - Impronta: 
efcafe6ee822a0d76b288c4d2e64777f1f9155d27da95b387e21e4c324a4ce57); 


 Allegato A3 (Nome File: A3_avvalimento.pdf - Impronta: 
95831da626446f3dad7dcc22e3e5e6df7db017f68ef060837010b3831c53112d); 


 Allegato A2 (Nome File: A2_DGUE.pdf - Impronta: 
6fb2564da9be59861bb7c8c47b50bb9580533a0e04e9f68997ae90535d16afe1); 


 Allegato A1 (Nome File: A1_Dichiarazione_di_Partecipazione.pdf - Impronta: 
8452e86b74d7ca02564f35c19bbc3278e8b5ce034d13475f797c382f3c950051);


${v_paragrafo_DELVAL}
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DIRETTORE GENERALE


(Renato Pizzuti)


§SignRemote-1


${v_paragrafo_DELVAL}





				2023-09-08T15:20:34+0200

		Renato Pizzuti
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POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA DI GARA 


APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN 


SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA 
DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. 


MOSCATI” DI AVELLINO 


 


 


MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 


Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o 


ente aggiudicatore 
 


INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 


 


 


Identità del committente (1) 


 


Risposta: 


 


Nome:  


 


 


 


Codice fiscale  


 


[AZIENDA OSPEDALIERA SAN GIUSEPPE 


MOSCATI – CONTRADA AMORETTA – 83100 


AVELLINO]  


 


[01948180649] 


 


Di quale appalto si tratta? 


 


Risposta: 


 


Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): 


 
POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA 
DI GARA APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 PER 


L’ACQUISIZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO 


FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA DESTINARE 
ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. 


“S.G. MOSCATI” DI AVELLINO 


 


 


Numero di riferimento attribuito al fascicolo 


dall'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 


(ove esistente) (3): 


 


[   ] 


 


CIG  


CUP (ove previsto) 


Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o 


cofinanziato con fondi europei)  


 


[vedasi documentazione di gara] 


[  ]  


[  ]  


Parte II: Informazioni sull'operatore economico 


A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 
 


Dati identificativi 


 


 


Risposta: 


 


Nome: 


 


 


[   ] 


 


Partita IVA, se applicabile: 


Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un 


altro numero di identificazione nazionale, se richiesto e 


applicabile 


 


[   ] 


[   ] 


                                                 
(1)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(2)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA DI GARA 


APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN 


SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA 
DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. 


MOSCATI” DI AVELLINO 


 


 


Indirizzo postale:  


 


[……………] 


 


Persone di contatto (4): 


Telefono: 


PEC o e-mail: 


 


[……………] 


[……………] 


[……………] 


 


Informazioni generali: 


 


Risposta: 


 


L'operatore economico è una microimpresa, oppure 


un'impresa piccola o media (5)? 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è 


un laboratorio protetto, un'"impresa sociale" (7) o provvede 


all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 


lavoro protetti (articolo 61 del Codice)? 


 


In caso affermativo, 


qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con 


disabilità o svantaggiati? 


 


Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di 


lavoratori con disabilità o svantaggiati appartengono i 


dipendenti interessati: 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


 


 


[……………] 


 


 


[…………....] 


 


 


Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco 


ufficiale di imprenditori, fornitori, o prestatori di servizi o 


possiede una certificazione rilasciata da organismi 


accreditati? 


In caso affermativo: 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la 


sezione B e, ove pertinente, la sezione C della presente parte, 


la parte III, la parte V se applicabile, e in ogni caso compilare 


e firmare la parte VI. 


 


a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato 


e, se pertinente, il pertinente numero di iscrizione o 


della certificazione  


 


b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è 


disponibile elettronicamente, indicare: 


 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 


 


 


 


 


 


 


 


 


a) [………….…] 


 


 


b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  


riferimento preciso della documentazione): 


        [………..…][…………][……….…][……….…] 


 


 


                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 


36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 


(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA DI GARA 


APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN 


SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA 
DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. 


MOSCATI” DI AVELLINO 


 


 


c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta 


l'iscrizione o la certificazione e, se pertinente, la 


classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8): 


 


d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri 


di selezione richiesti? 


In caso di risposta negativa alla lettera d): 


Inserire inoltre tutte le informazioni a parte IV, 


sezione A, B, C, o D secondo il caso SOLO se 


richiesto dal pertinente avviso o bando o dai 


documenti di gara: 


e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per 


quanto riguarda il pagamento dei contributi 


previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni 


che permettano all'amministrazione aggiudicatrice o 


all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale 


documento accedendo a una banca dati nazionale che 


sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato 


membro? 


 


       Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


c) […………..…] 


 


 


 


d) [ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


 


 


e) [ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


 


 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione)  


[………..…][…………][……….…][……….…] 


 


Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di 


lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro, è in 


possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di 


Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 100 del Codice 


(settori ordinari)? 


ovvero, 


è in possesso di attestazione rilasciata nell’ambito dei 


Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 168 del Codice, 


previsti per i settori speciali 


 


In caso affermativo: 


a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione 


dell’Organismo di attestazione ovvero Sistema di 


qualificazione, numero e data dell’attestazione)  


b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


 


 


 


 


c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione 


alla quale si riferisce l’attestazione: 


 


 


d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i 


criteri di selezione richiesti? 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


a) [………….…] 


 


 


b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  


riferimento preciso della documentazione): 


        [………..…][…………][……….…][……….…] 


 


 


c)     […………..…] 


 


 


 


d) [ ] Sì [ ] No 


                                                 
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA DI GARA 


APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN 


SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA 
DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. 


MOSCATI” DI AVELLINO 


 


Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi ufficiali o in possesso di attestazione di qualificazione 


SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 100 o in possesso di attestazione rilasciata 


da Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 168 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 
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POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA DI GARA 


APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN 


SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA 
DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. 


MOSCATI” DI AVELLINO 


 


 


 


Forma della partecipazione: 


 


Risposta: 


 


L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri 


(9)? 


[ ] Sì [ ] No 


 


In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 


 


In caso affermativo: 


a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, 


ovvero consorzio, GEIE, rete di impresa di cui all’ art.65, comma 2, 


lett. e), f), g) e h) e all’art.66, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del 


Codice (capofila, responsabile di compiti specifici,ecc.): 


 


b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla 


procedura di appalto: 


 


c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 


 


d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici 


facenti parte di un consorzio di cui all’ art.65, comma 2, lett. b), c) e 


d), o di una società di professionisti di cui all’art.66, comma 1, lett. g), 


che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 


 


 


 


 


 


a): […………..…] 


 


 


b): […………..…] 


 


c): […………..…] 


 


d): […….……….] 


 


Lotti 


 


Risposta: 


Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico 


intende presentare un'offerta: 


[   ] 


 


B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 
 


 


Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi 


procuratori e institori, dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono 


più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario. 


 


Eventuali rappresentanti: 


 


Risposta: 


 


Nome completo;  


se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  


 


[…………….]; 


[…………….] 


 


Posizione/Titolo ad agire: 


 


[………….…] 


 


Indirizzo postale: 


 


[………….…] 


 


Telefono: 


 


[………….…] 


 


E-mail: 


 


[…………….] 


  


                                                 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA DI GARA 


APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN 


SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA 
DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. 


MOSCATI” DI AVELLINO 


 


Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 


portata, scopo, firma congiunta): 


[………….…] 


 


C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI  


(Articolo 104 del Codice - Avvalimento) 
 


 


Affidamento: 


 


Risposta: 


 


L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri 


soggetti per soddisfare i criteri di selezione della parte IV e 


rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V? 


 


In caso affermativo:  


Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si 


intende avvalersi: 


Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 


 


[ ]Sì [ ]No 


 


 


 


 


 


[………….…] 


[………….…] 


In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti 


oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e 


firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla 


parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 


Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante 


dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di 


lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 


D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ 


L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO  


(ARTICOLO 119 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 
 


 


(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione 


aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 


 


Subappaltatore: 


 


Risposta: 


 


L'operatore economico intende subappaltare parte del 


contratto a terzi?  


 


In caso affermativo: 


Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende 


subappaltare e la relativa quota (espressa in 


percentuale) sull’importo contrattuale:   


Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, 


comma 6, del Codice, indicare la denominazione dei 


subappaltatori proposti: 


 


[ ]Sì [ ]No 


 


 


 


 


[……………….]    [……………….] 


 


[……………….] 


Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiedono esplicitamente queste informazioni in 


aggiunta alle informazioni della presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) 


interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B della 


presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN 


SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA 
DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. 


MOSCATI” DI AVELLINO 


 


PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articoli 94-98 del Codice) 
 


A: CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA  


 
L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/ue stabilisce i seguenti motivi di esclusione (articolo 94, comma 1, del 


codice): 


1. partecipazione a un’organizzazione criminale ( ) 


2. corruzione() 


3. frode(); 


4. reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche ( ); 


5. riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo ( ); 


6. lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani( ) 


 


Codice 


7. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione 


(lettera h) articolo 94, comma 1, del codice); 
 


Motivi legati a condanne penali ai sensi delle 


disposizioni nazionali di attuazione dei motivi stabiliti 


dall'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva (articolo 


94, comma 1, del Codice): 


 


Risposta: 


 


I soggetti di cui all’art.94, comma 3 sono stati 


condannati con sentenza definitiva o decreto penale di 


condanna divenuto irrevocabile per uno dei motivi 


indicati sopra, e per i quali sussiste ancora un periodo di 


esclusione ai sensi dell’art.96 del Codice?  


 


 


 


 


In caso affermativo, indicare (10): 


 


a) la data della condanna, del decreto penale di 


condanna, la relativa durata e il reato commesso 


tra quelli riportati all’articolo 94, comma 1, del 


Codice e i motivi di condanna, 


 


b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 


 


 


c) se stabilita direttamente nella sentenza di 


condanna la durata della pena accessoria, 


indicare:  


 


 


d) l'operatore economico ha adottato misure 


sufficienti a dimostrare la sua affidabilità 


nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di 


esclusione (autodisciplina o “Self-Cleaning, cfr. 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 


organismo di emanazione, riferimento preciso della 


documentazione): […………….…] 


[………………][……..………][…..……..…] (11) 


 


 


 


 


a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 


80 [  ], motivi:[       ]  


 


 


 


b) [……] 


 


 


c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera 


comma 1, articolo 80 [  ],  


 


 


 


d) [ ] Sì [ ] No 


 


 


 


                                                 
(10)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(11) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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articolo 96 del Codice)? 


 


e) indicare le condizioni e azioni previste 


dall’art.96 del Codice  


 


 


e) ………. 


 
 


 


 


Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla 


legislazione nazionale  


 


Risposta: 


 


 


Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di 


decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 


67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un 


tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 


comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 


previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 


del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 


riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 


alle informazioni antimafia (Articolo 94, comma 2 del 


Codice)? 


 


[ ] Sì [ ] No 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 


organismo di emanazione, riferimento preciso della 


documentazione): 


[…………….…][………………][……..………][…..


……..…] (12) 


 


L’operatore economico è stato soggetto alla sanzione 


interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 


decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 


sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 


pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 


interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 


aprile 2008, n. 81 (Articolo 94, comma 5, lett.a del 


Codice)? 


 


[ ] Sì [ ] No 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 


organismo di emanazione, riferimento preciso della 


documentazione): 


[………..…][……….…][……….…] 


 


L’operatore economico è in regola con le norme che 


disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 


12 marzo 1999, n. 68 (Articolo 94, comma 5, lettera b del 


Codice)? 


 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 


68/1999 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 


organismo di emanazione, riferimento preciso della 


documentazione): 


[………..…][……….…][……….…] 


Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina 


                                                 


(12) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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legge 68/1999 indicare le motivazioni: 


(numero dipendenti e/o altro ) 


[………..…][……….…][……….…] 


 


Per gli appalti PNRR / PNC (articolo 94 comma 5 lett.c 


del Codice) 


 


 


Vedasi dichiarazioni rese nel modello dichiarazioni 


integrative 


 


L'operatore economico si trova in una delle seguenti 


situazioni oppure è sottoposto a un procedimento per 


l’accertamento di una delle seguenti situazioni previste 


dall’art.94 co.5 lett. d del Codice? 


 


a) liquidazione giudiziale  


 


 


In caso affermativo:  


- il curatore è stato autorizzato all’esercizio 


provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice 


delegato a partecipare a procedure di affidamento 


di contratti pubblici (articolo 124, comma 4) del 


Codice) ? 


 


- la partecipazione alla procedura di affidamento è 


stata subordinata all’avvalimento di altro 


operatore economico? 


 


 


 


b) liquidazione coatta 


 


 


 


 


c) concordato preventivo 


 


 


 d) concordato con continuità aziendale  


 


 


 


 


 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


In caso affermativo indicare gli estremi dei 


provvedimenti  


[………..…]  [………..…] 


 


 


[ ] Sì [ ] No  


In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  


[………..…] 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


L’operatore è iscritto nel casellario informatico tenuto 


dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 


documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 


di subappalti; (Articolo 94, comma 5, lettera e);  


 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 


organismo di emanazione, riferimento preciso della 


documentazione): 


[………..…][……….…][……….…] 


 


 


 


L’operatore è iscritto nel casellario informatico tenuto 


 


[ ] Sì [ ] No 
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dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 


documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 


qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 


l'iscrizione (Articolo 94, comma 5, lettera f);  


 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 


organismo di emanazione, riferimento preciso della 


documentazione): 


[………..…][……….…][……….…] 


 


 


 


L'operatore economico ha commesso violazioni gravi, 


DEFINITIVAMENTE ACCERTATE, degli obblighi 


relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 


previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 


dello Stato in cui sono stabiliti?  (Art.94 comma 6, del 


Codice) 


 


 


In caso affermativo, indicare: 


 


a)   Paese o Stato membro interessato 


b)   Di quale importo si tratta 


c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 


 


1)   Mediante una decisione giudiziaria o 


amministrativa: 


− Tale decisione è definitiva e vincolante? 


− Indicare la data della sentenza di condanna o della 


decisione. 


− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 


direttamente nella sentenza di condanna, la 


durata del periodo d'esclusione: 


 


2)    In altro modo? Specificare: 


 


 


 


d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà 


ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo 


vincolante a pagare le imposte, le tasse o i contributi 


previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 


multe, avendo effettuato il pagamento o formalizzato 


l’impegno prima della scadenza del termine per la 


presentazione della domanda (articolo 94 comma 6 del 


Codice)? 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


Imposte/tasse Contributi previdenziali 


 


 


a) [………..…] 


b) [……..……] 


 


 


c1) [ ] Sì [ ] No 


 


 


-  [ ] Sì [ ] No 


- [………………] 


- [………………] 


 


 


 


c2) [………….…] 


 


 


 


d) [ ] Sì [ ] No 


 


In caso affermativo, 


fornire informazioni 


dettagliate: [……]  


 


 


a) [………..…] 


b) [……..……] 


 


 


c1) [ ] Sì [ ] No 


 


 


-     [ ] Sì [ ] No 


- [………………] 


- [………………] 


 


 


 


c2) [………….…] 


 


 


 


d) [ ] Sì [ ] No 


 


In caso affermativo, 


fornire informazioni 


dettagliate: [……] 


 


Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di 


imposte o contributi previdenziali è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


 
 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione)(13):  


[……………][……………][…………..…] 


 


 


L’operatore economico si trova nella condizione prevista 


 


[ ] Sì [ ] No 


                                                 
(13)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 


(pantouflage o revolving door) in quanto ha concluso 


contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, 


ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione 


appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da 


meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 


hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 


della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo 


operatore economico? 


 


 
 


B: CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA  
 


 


L'operatore economico ha commesso gravi infrazioni alle 


norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, agli 


obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 


stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 


contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali 


elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del 


Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 


2014 (14) di cui all’articolo 95, comma 1, lett. a), del 


Codice? 


 


In caso affermativo,  


a) l'operatore economico ha adottato misure 


sufficienti a dimostrare la sua affidabilità 


nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di 


esclusione (autodisciplina o “Self-Cleaning, cfr. 


articolo 96 del Codice)? 


b) indicare le condizioni e azioni previste dall’art.96 


del Codice  


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


…………….. 


 


L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi 


conflitto di interessi(15) di cui all’art.16 del Codice legato 


alla sua partecipazione alla procedura di appalto (articolo 


95, comma 1, lett. b) del Codice)? 


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate 


sulle modalità con cui è stato risolto il conflitto di 


interessi: 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


[………….] 


 


L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha 


fornito consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o 


all'ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 


preparazione della procedura d'aggiudicazione (articolo 


95, comma 1, lett. c) del Codice? 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


                                                 
(14) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 


della direttiva 2014/24/UE. 
(15) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate 


sulle misure adottate per prevenire le possibili 


distorsioni della concorrenza: 


 


 


 […………………] 


 


Le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un 


unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con 


altri operatori economici partecipanti alla stessa gara 


(articolo 95, comma 1, lettera d)? 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


L’operatore ha commesso gravi illeciti professionali di 


cui all’art.95 co.1 lett.e del Codice tenuto conto delle 


fattispecie di cui all’art.98 co.3 del Codice? 


 


 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, 


specificando la tipologia di illecito e le misure di self 


cleaning adottate ai sensi dell’art.96 del Codice: 


 


a) sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante 


della concorrenza e del mercato o da altra autorità 


di settore, rilevante in relazione all’oggetto 


specifico dell’appalto; 


 


b)  condotta dell'operatore economico che abbia 


tentato di influenzare indebitamente il processo 


decisionale della stazione appaltante o di ottenere 


informazioni riservate a proprio vantaggio oppure 


che abbia fornito, anche per negligenza, 


informazioni false o fuorvianti suscettibili di 


influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione 


o l'aggiudicazione; 


 


c) condotta dell'operatore economico che abbia 


dimostrato significative o persistenti carenze 


nell'esecuzione di un precedente contratto di 


appalto o di concessione che ne hanno causato la 


risoluzione per inadempimento oppure la condanna 


al risarcimento del danno o altre sanzioni 


comparabili, derivanti da inadempienze 


particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice 


di una persistente carenza professionale; 


 


d) condotta dell'operatore economico che abbia 


commesso grave inadempimento nei confronti di 


uno o più subappaltatori; 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


 


 


 


 


a) ……………. 


 


 
 
 


 


b) ……………. 


 


 


 


 


 


 


 


 


c) ……………. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


d) ……………. 
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e) condotta dell'operatore economico che abbia 


violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 


all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, 


laddove la violazione non sia stata rimossa; 


 


f) omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte 


dell'operatore economico persona offesa dei reati 


previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 


penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del 


medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti 


dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 


novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve 


emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio 


a giudizio formulata nei confronti dell'imputato per 


i reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente 


alla pubblicazione del bando e deve essere 


comunicata, unitamente alle generalità del soggetto 


che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 


della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne 


cura la pubblicazione; 


 


g) contestata commissione da parte dell’operatore 


economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 


dell’articolo 94 di taluno dei reati consumati o 


tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94; 


 


h) contestata o accertata commissione, da parte 


dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui 


al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti 


reati consumati: 


 


1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi 


dell’articolo 348 del codice penale; 


 


2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, 


omessa dichiarazione di beni da comprendere 


nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al 


credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del 


regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


 


3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 


marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli 


articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti 


contro l’industria e il commercio di cui agli articoli 


da 513 a 517 del codice penale; 


 


4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, 


lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni 


legislative e regolamentari in materia di edilizia, di 


cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 


giugno 2001, n. 380, con riferimento agli 


 


e) ……………. 


 


 


 


 


f) ……………. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


g) ……………. 


 


 


 


 


h) ……………. 
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affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di 


architettura e ingegneria; 


 


5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 


2001, n. 231. 


 


L'operatore economico ha commesso violazioni gravi, 


NON DEFINITIVAMENTE ACCERTATE, degli 


obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 


contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 


quella dello Stato in cui sono stabiliti? (Art.95 comma 2, 


del Codice) 


 


In caso affermativo, indicare: 


 


 


a)   Paese o Stato membro interessato 


 


 


b)   Di quale importo si tratta 


 


 


c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 


 


1)   Mediante una decisione giudiziaria o 


amministrativa: 


− Tale decisione è definitiva e vincolante? 


− Indicare la data della sentenza di condanna o della 


decisione. 


− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 


direttamente nella sentenza di condanna, la 


durata del periodo d'esclusione: 


2)    In altro modo? Specificare: 


 


 


d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà 


ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo 


vincolante a pagare le imposte, le tasse o i contributi 


previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, 


avendo effettuato il pagamento o formalizzato l’impegno 


prima della scadenza del termine per la presentazione della 


domanda (articolo 95 comma 2, del Codice)? 


 


Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di 


imposte o contributi previdenziali è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


 


Imposte/tasse Contributi previdenziali 


 
 


a) [………..…] 


 


 


b) [……..……] 


 


 


c1) [ ] Sì [ ] No 


 


 


-     [ ] Sì [ ] No 


- [………………] 


- [………………] 


 


 


 


 


c2) [………….…] 


 


 


 


 


d) [ ] Sì [ ] No 


 


In caso affermativo, 


fornire informazioni 


dettagliate: [……]  


 


 


 
 


a) [………..…] 


 


 


b) [……..……] 


 


 


c1) [ ] Sì [ ] No 


 


 


-     [ ] Sì [ ] No 


- [………………] 


- [………………] 


 


 


 


 


c2) [………….…] 


 


 


 


 


d) [ ] Sì [ ] No 


 


In caso affermativo, 


fornire informazioni 


dettagliate: [……] 


 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione) (16):  


[……………][……………][…………..…] 


  
 


 


                                                 
(16)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Parte IV: Criteri di selezione 


 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara 


che: 


: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 


L'OPERATORE ECONOMICO DEVE COMPILARE QUESTO CAMPO SOLO SE L'AMMINISTRAZIONE 


AGGIUDICATRICE O L'ENTE AGGIUDICATORE HA INDICATO NELL'AVVISO O BANDO PERTINENTE O NEI 


DOCUMENTI DI GARA IVI CITATI CHE L'OPERATORE ECONOMICO PUÒ LIMITARSI A COMPILARE LA SEZIONE  


DELLA PARTE IV SENZA COMPILARE NESSUN'ALTRA SEZIONE DELLA PARTE IV: 


 


 


Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti 


 


Risposta 


 


Soddisfa i criteri di selezione richiesti: 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


A: IDONEITÀ (Articolo 100, comma 1, lettera a), del Codice)  


 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 


aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  


 


Idoneità 


 


Risposta 


 


1) Iscrizione in un registro professionale o 


commerciale tenuto nello Stato membro di 


stabilimento (17) 


 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


 


[………….…] 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione):  


[…………][……..…][…………] 


 


2) Per gli appalti di servizi: 


 


È richiesta una particolare autorizzazione o 


appartenenza a una particolare organizzazione 


(elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il servizio di 


cui trattasi nel paese di stabilimento dell'operatore 


economico?  


 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


In caso affermativo, specificare quale documentazione 


e se l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] 


No 


 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione):  


[…………][……….…][…………] 


 


 


 


                                                 
(17)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 


previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 100, comma 1, lettera b), del Codice) 


 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 


aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 


 


Capacità economica e finanziaria 


 


Risposta: 


 


1) Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore 


economico per il numero di esercizi richiesto 


nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di 


gara è il seguente: 


 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


 


esercizio: [……] fatturato: [……] […] valuta 


esercizio: [……] fatturato: [……] […] valuta 


esercizio: [……] fatturato: [……] […] valuta 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione):  


[…….…][……..…][……..…] 


 


2) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti 


economici o finanziari specificati nell'avviso o 


bando pertinente o nei documenti di gara, 


l'operatore economico dichiara che: 


Se la documentazione pertinente eventualmente 


specificata nell'avviso o bando pertinente o nei 


documenti di gara è disponibile elettronicamente, 


indicare: 


 


[……] 


 


 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione):  


[…………..][……….…][………..…] 


 


 


C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 100, comma 1, lettera c), del Codice) 
 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 


aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 


 


Capacità tecniche e professionali 


 


Risposta: 


 


1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, 


durante il periodo di riferimento (18) l'operatore 


economico ha eseguito i seguenti lavori del tipo 


specificato:  


 


Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul 


risultato soddisfacenti dei lavori più importanti è 


disponibile per via elettronica, indicare: 


 


Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o 


bando pertinente o nei documenti di gara): […] 


Lavori: [……] 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione):  


[…………][………..…][……….…] 


 


1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture 


e di servizi: 


 


           Durante il periodo di riferimento l'operatore 


economico ha consegnato le seguenti forniture 


principali del tipo specificato o prestato i 


seguenti servizi principali del tipo specificato: 


 


Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o 


bando pertinente o nei documenti di gara):  


[……………..] 


Descrizione importi date destinatari 


    
 


                                                 
(18) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
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Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 


destinatari, pubblici o privati (19): 


2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi 


tecnici (20), citando in particolare quelli 


responsabili del controllo della qualità: 


Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore 


economico potrà disporre dei seguenti tecnici o 


organismi tecnici per l'esecuzione dei lavori: 


[……..……] 


 


 


 


[……….…] 


3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta 


le seguenti misure per garantire la qualità e 


dispone degli strumenti di studio e ricerca 


indicati di seguito:  


[……….…] 


4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 


tracciabilità della catena di 


approvvigionamento durante l'esecuzione 


dell'appalto: 


[……….…] 


5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di 


servizi complessi o, eccezionalmente, di 


prodotti o servizi richiesti per una finalità 


particolare: 


 


L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 


verifiche (21) delle sue capacità di produzione o 


strutture tecniche e, se necessario, degli 


strumenti di studio e di ricerca di cui egli 


dispone, nonché delle misure adottate per 


garantire la qualità? 


 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui 


sono in possesso: 


a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 


e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o 


bando pertinente o nei documenti di gara) 


 


b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ 


gruppi di lavoro: 


 


 


 


a) [………..…] 


 


 


 


b) [………..…] 


7)       L'operatore economico potrà applicare durante 


l'esecuzione dell'appalto le seguenti misure di 


gestione ambientale: 


[…………..…] 


8)  L'organico medio annuo dell'operatore economico 


e il numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono 


i seguenti: 


Anno, organico medio annuo: 


[…………],[……..…], 


[…………],[……..…], 


[…………],[……..…], 


Anno, numero di dirigenti 


[…………],[……..…], 


[…………],[……..…], 


[…………],[……..…] 


9) Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico […………] 


                                                 
(19) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(20)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(21) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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disporrà dell'attrezzatura, del materiale e 


dell'equipaggiamento tecnico seguenti: 


10)     L'operatore economico intende eventualmente 


subappaltare (22) la seguente quota (espressa in 


percentuale) dell'appalto: 


[…………] 


11) Per gli appalti pubblici di forniture: 


 


 


L'operatore economico fornirà i campioni, le 


descrizioni o le fotografie dei prodotti da fornire, 


non necessariamente accompagnati dalle 


certificazioni di autenticità, come richiesti; 


 


se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre 


che provvederà a fornire le richieste certificazioni 


di autenticità. 


 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione):  


[……….…][……….…][…………] 


12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 


 


L'operatore economico può fornire i richiesti 


certificati rilasciati da istituti o servizi ufficiali 


incaricati del controllo della qualità, di 


riconosciuta competenza, i quali attestino la 


conformità di prodotti ben individuati mediante 


riferimenti alle specifiche tecniche o norme 


indicate nell'avviso o bando pertinente o nei 


documenti di gara? 


 


In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali 


altri mezzi di prova si dispone: 


 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


 


 


 


[…………….…] 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione):  


[………..…][………….…][………….…] 


 


13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti 


tecnici e professionali specificati nell'avviso o 


bando pertinente o nei documenti di gara, 


l'operatore economico dichiara che: 


 


Se la documentazione pertinente eventualmente 


specificata nell'avviso o bando pertinente o nei 


documenti di gara è disponibile elettronicamente, 


indicare: 


[……] 


 


 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di 


emanazione, riferimento preciso della 


documentazione):  


[…………..][……….…][………..…] 


 


                                                 
(22)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 


compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE  


 


L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le 


norme di gestione ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente 


aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 


Sistemi di garanzia della qualità e norme di 


gestione ambientale 


Risposta: 


L'operatore economico potrà presentare certificati 


rilasciati da organismi indipendenti per attestare che 


egli soddisfa determinate norme di garanzia della 


qualità, compresa l'accessibilità per le persone con 


disabilità? 


In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali 


altri mezzi di prova relativi al programma di garanzia 


della qualità si dispone: 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


[………..…] […….……] 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione): 


[……..…][…………][…………] 


L'operatore economico potrà presentare certificati 


rilasciati da organismi indipendenti per attestare che 


egli rispetta determinati sistemi o norme di gestione 


ambientale? 


In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali 


altri mezzi di prova relativi ai sistemi o norme di 


gestione ambientale si dispone: 


Se la documentazione pertinente è disponibile 


elettronicamente, indicare: 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


[………..…] […………] 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 


riferimento preciso della documentazione): 


 […………][……..…][……..…] 


 


Parte VI: Dichiarazioni finali 
Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti 


da II a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle 


conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 


Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti 


dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le 


altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 


a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la 


documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un 


qualunque Stato membro (23), oppure 


Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente 


aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui 


[alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico europeo, ai fini della 


procedura di cui in oggetto. 


 


 


Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 


                                                 
(23)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 


modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
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ALLEGATOA3 


“AVVALIMENTO– DICHIARAZIONI IMPRESA AUSILIARIA” 
LA PRESENTE DICHIARAZIONE, A PENA DI ESCLUSIONE, DEVE ESSERE FIRMATA DIGITALMENTE OPPURE CORREDATA DA FOTOCOPIA DEL 


DOCUMENTO DI IDENTIFICAZIONE DEL FIRMATARIO. 


Dichiarazione sostitutiva requisiti ai sensi del DPR 445/2000 


Il/la sottoscritto/aFare clic qui per immettere testo.nato/a aFare clic qui per immettere testo. (__) il __/__/____, C.F. Fare clic qui 


per immettere testo., domiciliato/a per la carica ove appresso, in qualità diScegliere un elemento.1(o altro, specificare: 


Fare clic qui per immettere testo.)della impresa Fare clic qui per immettere testo.con sede in Fare clic qui per immettere testo. (__.), Via 


Fare clic qui per immettere testo.,Codice Fiscale n. Fare clic qui per immettere testo.P. IVA Fare clic qui per immettere testo.iscritta 


presso il Registro delle Imprese di Fare clic qui per immettere testo. dal __/__/____, n. REA Fare clic qui per immettere testo., 


per le seguenti attività Fare clic qui per immettere testo.in qualità di  


IMPRESA AUSILIARIA 


del Concorrente Fare clic qui per immettere testo.della gara in oggetto: Fare clic qui per immettere testo. 


pienamente consapevole della responsabilità penale cui va incontro, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 


28 dicembre 2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o di formazione, esibizione o uso di atti falsi ovvero 


di atti contenenti dati non più rispondenti a verità, 


DICHIARA ed attesta sotto la propria responsabilità 


a) di obbligarsi, nei confronti del concorrente e della stazione appaltante, a fornire i requisiti e a mettere a 


disposizione, nei modi e nei limiti stabiliti dall’art. 104 del Codice, le risorse necessarie dichiarate nel 


DGUE per tutta la durata dell’appalto rendendosi, inoltre, responsabile in solido con il concorrente nei 


confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto; 


                                                 
1La dichiarazione deve essere effettuata da un legale rappresentante o da un procuratore speciale/generale. In quest’ultimo caso deve 
essere fornito dall’impresa la procura speciale o altra idonea documentazione da cui trae i poteri di firma 
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b) di non partecipare a sua volta alla stessa gara, né in 


forma singola, né in forma associata, né in qualità di ausiliario di altro soggetto concorrente; 


c) che il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il 
certificato di esecuzione, salvo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 104 del Codice. 
 


 


CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 


Con la firma del presente documento il sottoscritto dichiara altresì, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in 


materia di protezione dei dati personali” ed ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 


delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, di aver 


letto l’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nel Disciplinare di gara e di essere consapevole che i dati 


personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara e per 


le finalità ivi descritte, e di essere stato informato circa i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003 e di cui agli artt. 


da 15 a 22 del Regolamento UE n. 2016/679. 
 
Si avvisano i concorrenti che, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 «Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi 
previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità 
equivale ad uso di atto falso». 
 


Fare clic qui per immettere testo., lì __/__/____ 


FIRMATO DIGITALMENTE 
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DISCIPLINARE DI GARA 


PROCEDURA APERTA RELATIVA ALL’ INTERVENTO A.15 PER L’ACQUISIZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE 


NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. MOSCATI” DI 


AVELLINO 


 


 


1. PREMESSE  


Con Delibera del Direttore Generale N.ro …. del ……., questa Amministrazione ha indetto la PROCEDURA DI GARA APERTA 


RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO 


GINECOLOGICO DA DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. MOSCATI” DI AVELLINO. 


L’affidamento avviene mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 co. 3 del D.Lgs 36/2023 con applicazione del criterio 


dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo. 


La durata del procedimento è prevista pari a massimo nove mesi dalla pubblicazione del bando.  


La fornitura si svolgerà presso l’Azienda Ospedaliera S.G. Moscati di Avellino [codice NUTS ITF34] ed è suddivisa nei seguenti lotti: 


Lotto 1 Sistema di monitoraggio (n.1 centrale e n.6 monitor fetali) CIG ________ CUP C32I14000370006 


Il Responsabile unico del progetto è l’Ing. Sergio Casarella, Direttore - UOC Gestione Tecnico Patrimoniale. 


1.1. PUBBLICITÀ  


In virtù dell’articolo 225 del Dlgs 36/2023, tutti gli atti relativi alla presente procedura sono stati pubblicati ai sensi dell’articolo 


29, co. 1 e 2, del Codice, sul profilo del committente (http://www.aornmoscati.it) in home page, nella sezione “Bandi di gara”, 


nonché sulla piattaforma MEPA/SIAPS. 


I risultati della procedura saranno pubblicati sul profilo del committente (http://www.aornmoscati.it). 


2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 


2.1. DOCUMENTI DI GARA 


La documentazione di gara comprende: 


a) disciplinare di gara e relativi allegati;  


b) capitolato speciale e relativi allegati; 


c) schema di contratto; 


d) patto di Integrità approvato con Delibera n. 495 del 29 maggio 2020;  


Detta documentazione di gara è disponibile sul sito internet: sulla piattaforma MEPA/SIAPS e sul sito istituzionale dell’A.O.R.N. 


S.G. Moscati: www.aornmoscati.it in home page nella sezione “Bandi di gara”. 


2.2. CHIARIMENTI 


Le richieste di chiarimenti da parte delle Ditte concorrenti dovranno essere inoltrate tramite l’apposita funzionalità del 


Sistema, entro e non oltre il giorno ….. alle ore …….. 


Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modo difforme. 


Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
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2.3. COMUNICAZIONI 


Eventuali avvisi da parte dell’AORN Moscati inerenti alla procedura saranno consultabili sul sito 


http://www.aornmoscati.it,nella sezione “Bandi di gara”, nella pagina dedicata alla procedura in esame e/o sulla piattaforma 


MEPA/SIAPS. 


Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 


qualora rese per il tramite del Sistema. 


In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 


recapitata al mandatario/capogruppo/capofila si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati 


o consorziati. 


In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 


ausiliari. 


In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori indicati. 


Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 e ss.mm.ii. recante il Codice 


dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 


3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 


Oggetto del presente appalto è l’affidamento della Fornitura di strumentazione nell’ambito chirurgico, secondo quanto più 


dettagliatamente descritto e stabilito nei rispettivi Capitolati Tecnici e relativi allegati e nell’ulteriore documentazione allegata 


al presente Disciplinare. 


Gli acquisti disposti da codesta Azienda Sanitaria derivanti dall’esecuzione della presente procedura saranno finanziati con i 


fondi derivanti dal POR CAMPANIA FESR 2014 – 2020 - Asse 1 - Obiettivo Specifico 1.6 - Azione 1.6.1 “INVESTIMENTI NECESSARI 


PER RAFFORZARE LA CAPACITÀ DEL COMPLESSO DEI SERVIZI SANITARI DI RISPONDERE ALLA CRISI PROVOCATA 


DALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA”. 


Si precisa che la fornitura dovrà rispettare i requisiti minimi e caratteristiche, considerati quali elementi essenziali dell’offerta, 


richiesti a pena di esclusione dalla gara, e stabiliti nel Capitolato Tecnico e relativi allegati. 


L’appalto è suddiviso nei seguenti lotti: 


Tabella 1 


Numero 


lotto 
Oggetto del lotto CIG Importo 


1 Sistema di monitoraggio fetale (n.1 


centrale e n.6 monitor fetali) 


 € 160.000,00 


 


Lotto n.1. CIG  


Tabella 2 


n. Descrizione servizi/beni/lavori CPV 
P (principale) 


S (secondaria) 
Importo 


1 
Sistema di monitoraggio fetale (n.1 centrale e n.6 


monitor fetali) 
 P € 160.000,00 


A) Importo a base di gara € 160.000,00 


B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a 


ribasso  
€ 800,00 


A) + B) Importo complessivo € 160.800,00 
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L’appalto è finanziato con fondi europei POR CAMPANIA FESR 2014-2022. 


 


3.1. DURATA  


La durata dell’appalto è di 24 mesi, decorrenti dalla data di rilascio del verbale di collaudo di accettazione, redatto in 


contraddittorio con il personale utilizzatore, U.O. Ingegneria Clinica, UO di destinazione ed eventuali altre UO interessate. 


La fornitura, è effettuata entro 30 giorni solari dalla data di ricezione dell’ordinativo e non oltre il 30 novembre 2023. 


 


3.2. REVISIONE PREZZI 


Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una 


variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio/beni superiore al dieci per cento, dell’importo complessivo, i 


prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del 


calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano indici sintetici delle variazioni dei prezzi relativi ai contratti di lavori, servizi e 


forniture, approvati dall’ISTAT con proprio provvedimento entro [il 31 marzo e] il 30 settembre di ciascun anno, d’intesa con il 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Con il medesimo provvedimento si definisce e si aggiorna la metodologia di 


rilevazione e si indica l’ambito temporale di rilevazione delle variazioni. 


 


3.3. MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 


la stazione appaltante si riserva, in corso di esecuzione, di sostituire l’aggiudicatario iniziale con un nuovo contraente ai sensi 


dell’articolo 120 del Codice. 


4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 


Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. 


Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.  


I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri consorziati sono 


tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 


I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 


Possono essere esclusi dalla gara, previo contraddittorio, i raggruppamenti temporanei costituiti da due o più operatori 


economici che singolarmente hanno i requisiti per partecipare alla gara. Tale facoltà non opera nel caso in cui i raggruppamenti 


sono costituiti da imprese controllate e/o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile.  


Il concorrente che partecipa al singolo lotto in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione appaltante 


accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico 


centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 


− partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di 


operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti); 


− partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale: 


− partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle retiste non 


partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, al singolo lotto, in forma singola o associata; 


− partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa in una 


qualsiasi altra forma. 
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Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali possono, entro 10 


giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi 


contrattuali.  


Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera g) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i 


raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 


a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. Rete – 


soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora 


in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla 


gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 


b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. 


Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, 


qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 


presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può 


indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  


c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo 


comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di retisti partecipa nella forma 


del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole. 


Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno 


degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di 


realizzazione dell’appalto. 


Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), c), d). 


L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese e sempre che le 


altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.    


5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 


I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice nonché degli 


ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 


La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore 


economico (di seguito: FVOE). 


Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle circostanze di cui 


all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 


In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui al punto 5 sono 


posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 


In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui al punto 5 sono 


posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti. 


 


Self cleaning 


Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione delle irregolarità 


contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self 


cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  


Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel DGUE la causa 


ostativa e, alternativamente: 


- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 


- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle misure è 


comunicata alla stazione appaltante.  
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Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico adotta le misure 


di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante. 


Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, la 


dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e 


di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 


reati o illeciti 


Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure sono ritenute 


insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico.  


Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure 


di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 


Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore interessato da una 


clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al 


fine di decidere sull’esclusione.  


 


Altre cause di esclusione 


Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 


legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso 


l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  


[In caso di servizi o forniture rientranti in una delle attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa di cui al comma 53, 


dell’articolo 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190, inserire la seguente prescrizione] Gli operatori economici devono possedere, 


pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 


tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico 


ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. 


La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso 


costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto legislativo n. 159/2011.  


6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 


I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti.  


La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore 


economico (FVOE).  


L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del requisito, qualora 


questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti 


d’ufficio da quest’ultima. 


6.1. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 


Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura, con attivazione dell’oggetto 


sociale entro e non oltre il termine di presentazione delle offerte, oppure nel registro delle commissioni provinciali per 


l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 


Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri professionali o 


commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 


Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il FVOE. Gli operatori 


stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili.  


6.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  


a) Fatturato globale maturato nel triennio precedente almeno pari al doppio cella base d’asta IVA esclusa  
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La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 


- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione 


delle offerte corredati della nota integrativa;  


- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante copia del 


Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 


- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dal 


soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore 


contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione. 


Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato è rapportato al periodo di attività 


effettivamente svolto.  


Nel caso in cui il concorrente non sia in grado, per i giustificati motivi da dichiarare, di dimostrare il possesso del suddetto 


requisito, può provare la propria capacità economico- finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla 


stazione appaltante mediante almeno due idonee referenze bancarie rilasciate da istituti bancari o intermediari autorizzati ai 


sensi del D.lgs. 1settembre 1993, n. 385, attestanti la correttezza e la puntualità nell’adempimento degli impegni assunti con 


l’istituto o intermediario e la disponibilità di mezzi finanziari congrui per l’esecuzione dell’appalto. 


6.3. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 


a) Esecuzione negli ultimi tre anni di forniture analoghe presso enti pubblici 


La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 


− certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 


esecuzione; 


− contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 


bancari attestanti il pagamento delle stesse; 


− attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 


− contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il 


pagamento delle stesse. 


Resta ferma la facoltà della Stazione Appaltante di verificare la veridicità ed autenticità della documentazione inserita; la non 


rispondenza della verifica rispetto a quanto dichiarato è motivo di esclusione dalla procedura di gara. 


6.4. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI 


IMPRESE DI RETE, GEIE 


I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di ordine speciale nei 


termini di seguito indicati.  


Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei.  


 


Requisiti di idoneità professionale 


a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui di cui al punto 


6.1 deve essere posseduto: 


− da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE medesimo; 


− da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia soggettività 


giuridica. 


 


Requisiti di capacità economico finanziaria 


a) Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 6.2 deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel 


complesso. 
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Requisiti di capacità tecnico-professionale 


a) Il requisito dei servizi analoghi o forniture analoghe di cui al precedente punto 6.3 richiesto in relazione alla fornitura 


oggetto di gara deve essere posseduto dal raggruppamento nel complesso. 


 


Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo di un requisito di 


ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di 


decidere sull’esclusione del raggruppamento.  


 


6.5. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, CONSORZI DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI 


STABILI  


Requisiti di idoneità professionale 


a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui di cui al punto 


6.1 deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori. 


 


Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale 


I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel novero di questi, fanno 


valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 


Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria sono computati 


cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole consorziate. 


Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di ordine speciale di cui 


all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 


7. AVVALIMENTO  


Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno o più operatori 


economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto 6 e/o per migliorare la propria 


offerta. 


Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a disposizione del 


concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del 


concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 


Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara partecipino sia l’ausiliario 


che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, pena l’esclusione di entrambi i soggetti. 


Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione alla presente 


procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice e il momento del deposito del 


decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 


L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 


Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 


oggetto del contratto. 


Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di commercio. 


L’ausiliario deve: 


a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 5 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti 


pertinenti; 


b) possedere i requisiti i di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da compilare nelle 


parti pertinenti;  
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c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la 


durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) oggetto di avvalimento  


Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo digitale e firmato 


digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 


È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 


È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione che il contratto sia 


stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile con data certa. 


Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto 


di avvalimento. 


Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine speciale, il concorrente 


sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte della stazione appaltante. 


Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento.  


Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la stazione appaltante 


procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario per consentire le valutazioni 


di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, 


pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica 


sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 


8. SUBAPPALTO 


Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione il 


subappalto è vietato.  


Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, nonché la prevalente 


esecuzione delle medesime nel caso di contratti aventi ad oggetto servizi ad alta intensità di manodopera. 


L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante dell’esecuzione delle 


prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 


Per la specifica disciplina si rimanda a quanto stabilito all’art. 105 del Codice rubricato “subappalto”. 


9. GARANZIA PROVVISORIA 


L’offerta per ciascun lotto è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2% del valore complessivo 


dell’appalto in caso di suddivisione in lotti, del valore di ogni lotto di partecipazione. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 


106, comma 8 del Codice. 


In caso di partecipazione a più lotti l’operatore economico può alternativamente: 


- prestare tante distinte ed autonome garanzie provvisorie quanti sono i lotti cui si intende partecipare; 


- prestare un’unica garanzia di importo pari alla somma degli importi stabiliti per i lotti cui intende partecipare. Nella garanzia 


sono indicati espressamente i singoli lotti per i quali la stessa viene prestata, nonché gli importi di dettaglio delle singole cauzioni 


riferite a ciascun lotto.  


La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione: 


La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici, presso il conto  


PAESE CIN.EUR CIN ABI CAB N. CONTO 


IT 32 C 05424 04297 000000000207 


con la seguente causale: “GARA STRUMNETAZIONE AMBITO CHIRURGICO N. 9275288   – DEPOSITO CAUZIONALE RESO AI 


SENSI DELL’ART. 106 DEL D. LGS. 36/2023”; 
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La fideiussione può essere rilasciata: 


- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 


rispettive attività; 


- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che 


svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una 


società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia 


i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 


 


Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il soggetto garante 


sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 


http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 


http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 


http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 


N.B.: Si raccomanda di prendere visione del documento denominato https://www.anticorruzione.it/-/garanzie-finanziarie 


 


La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante.  


L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, indicando nella 


domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia.  


La fideiussione deve: 


a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione appaltante); 


b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio 


ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, 


comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio; 


c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 settembre 2022 n. 


193; 


d) avere validità per 270 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  


e) prevedere espressamente:  


1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del Codice civile;  


2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice civile;  


3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  


g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 5 del Codice, su richiesta 


della stazione appaltante per ulteriori 270 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 


l’aggiudicazione. 


In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre 


nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante, in sostituzione della 


precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 


Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati. 


a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 


9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene: 


− per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti che costituiscono il 


raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della 


certificazione; 


− per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in fase di offerta 


che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta certificazione;  se  il Consorzio ha 
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indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, 


solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa, se il solo 


Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica 


che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione.  


b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici 


o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella 


indicata alla lett. a). 


c. Riduzione del 20 % in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni/marchi:  


UNI EN ISO 14001 


UNI ISO 45001 


Ecolabel 


UNI EN ISO 14064-1 


UNI EN ISO/TS 14067 


Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) e b). In caso di partecipazione in forma associata la riduzione si 


ottiene: 


- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei soggetti che costituiscono il 


raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese retiste che partecipano alla gara sia in possesso della 


certificazione; 


- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o una delle consorziate sia in 


possesso della certificazione; 


Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di partecipazione il 


possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 


È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a condizione che sia stata 


già costituita prima della presentazione dell’offerta.   


Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non 


legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  


10. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 


I concorrenti effettuano, laddove previsto a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 


dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 o successiva 


delibera pubblicata al seguente https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara. Il pagamento del contributo è 


condizione di ammissibilità dell’offerta. Il pagamento è verificato mediante il FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è 


attivata la procedura di soccorso istruttorio. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata 


inammissibile. L’importo del contributo richiesto è riportato nell’allegato “A4-SCHEDA CIG - GARANZIA - CONTRIBUTO ANAC” 


al presente Disciplinare. L'importo del contributo è calcolato sul valore stimato d'appalto comprensivo delle eventuali opzioni 


contrattuali previste nella documentazione di gara.   


N.B. Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità Nazionale 


Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac  


L'importo del contributo è calcolato sul valore stimato d'appalto comprensivo delle eventuali opzioni contrattuali previste 


nella documentazione di gara. 


La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del FVOE ai fini dell’ammissione alla gara. 


A riprova dell’avvenuto pagamento, la Ditta concorrente deve allegare a Sistema la ricevuta di pagamento.  


Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, mediante soccorso istruttorio, la 


presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. L’operatore economico che non adempia alla richiesta nel termine 


stabilito dalla stazione appaltante è escluso dalla procedura di gara per inammissibilità dell’offerta.  
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Qualora l’Operatore Economico partecipi ad uno o più lotti inferiori soglie individuate con delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 


2022 o successiva delibera pubblicata al seguente https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara sono esentati dal 


pagamento del contributo in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 


11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA  


L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la Piattaforma. Non 


sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare. L’offerta 


deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 


Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n.  445/2000.  


La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  


L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore … [indicare] del giorno … [indicare] a pena di irricevibilità. La Piattaforma non 


accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta.  


Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 


Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio del 


concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde 


evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.  


Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto previsto al punto 


1.1. 


Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità massima di 100 Mb. 


 


12.1 Regole per la presentazione dell’offerta 


L’“OFFERTA” è composta da:  


A – Documentazione amministrativa;  


B – Offerta tecnica [in caso di divisione in Lotti: una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare];  


C – Offerta economica [in caso di divisione in Lotti: una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare].  


 


La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo onere del concorrente, il quale si assume qualsiasi 


responsabilità in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non 


esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei 


collegamenti o a qualsiasi altro motivo. Qualora per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi altro motivo, 


l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. In ogni caso il concorrente esonera l’AORN Moscati da 


qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del 


Sistema. 


Si precisa inoltre che:  


- l’offerta è vincolante per il concorrente; 


- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti inclusi. 


Al momento della ricezione delle offerte, ciascun concorrente riceve notifica del corretto recepimento della documentazione 


inviata.  


Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di imprese/Consorzi, sia 


costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di partecipazione e indica gli operatori economici 


riuniti o consorziati.  


Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da 


traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione 


in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  
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In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si applica il soccorso 


istruttorio. 


L’offerta vincola il concorrente per almeno 270 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  


Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, sarà richiesto agli 


offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 


della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  


Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o comunque in tempo utile 


alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 


12. SOCCORSO ISTRUTTORIO 


Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze della 


documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che compone l’offerta 


tecnica e l’offerta economica. 


Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di dieci giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate 


le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove 


deve essere inserita la documentazione richiesta.  


In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 


Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può 


chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un 


termine a pena di esclusione. 


La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica e su ogni 


loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di cinque giorni. I chiarimenti resi dall’operatore 


economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 


13. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 


L’operatore economico utilizza la Piattaforma SIAPS raggiungibile al link https://www.soresa.it/portale/index.asp per allegare 


la seguente documentazione: 


1) Dichiarazione di partecipazione  


2) DGUE  


3) Eventuale procura 


4) PASSoe  


5) Eventuale avvalimento e relativa documentazione  


6) Contributo ANAC (se dovuto) e Garanzia provvisoria  


7) Scheda fornitore  


8) Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi  


9) Assolvimento imposta di bollo  


10) Patto d’integrità.  


 


13.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA  


La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato A1. 
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Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 commi 1 e 2 del Codice 


sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3.  


Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, comma 4, lettere g) 


ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al punto precedente. 


Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore economico. 


Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 


- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni antecedenti la data di 


pubblicazione del bando di gara;  


- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti la data di 


pubblicazione del bando di gara 


- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione 


del bando di gara. 


La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi provvedimenti. 


L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della presentazione 


dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima della 


presentazione dell’offerta. 


L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della presentazione 


dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. 


Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che 


possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e detti fatti o provvedimenti non risultino 


nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione 


del fatto o dall’adozione del provvedimento. 


NB. Le cause di esclusione di cui agli articoli 95, comma 1, lettere b), c) e d) e 98, comma 4, lettera b) del Codice rilevano per la 


sola gara cui la condotta di riferisce. Pertanto, tali circostanze non devono essere dichiarate in occasione della partecipazione a 


gare successive e i relativi provvedimenti non sono inseriti nel FVOE. 


 


Il concorrente indica nella domanda di partecipazione per quale lotto concorre. 


In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati 


identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun partecipante. 


In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), 


c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara. 


Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 


− i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di 


cui all’articolo 94, comma 3, del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero indica la banca dati 


ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 


dell’offerta; 


− di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in più forme 


associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma singola e come ausiliaria di altro 


concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta). Se l’operatore economico dichiara di 


partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, 


né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali 


− di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara; 


− di accettare il patto di integrità/protocollo di legalità approvato con Delibera n. 495 del 29 maggio 2020; 


− per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad uniformarsi, in caso 


di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente della 
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Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme 


di legge; 


− per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale …, il codice fiscale 


…, la partita IVA …, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, ai fini delle 


comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 


− di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 27.  


La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 


- dal concorrente che partecipa in forma singola; 


- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 


- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 


costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 


- nel caso di aggregazioni di retisti: 


a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 


3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 


dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 


b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi 


dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 


sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla 


gara;  


c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 


oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 


domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso 


di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  


-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), c) 


e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 


La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito 


della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale della procura. Non è 


necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 


conferiti al procuratore; 


 


N.B. Nel caso di suddivisione della gara in lotti in cui sono previsti criteri di selezione diversi, le dichiarazioni sono rese con 


riferimento a ciascun lotto cui si intende partecipare. Se vi sono lotti per i quali sono previsti i medesimi criteri di selezione, la 


stazione appaltante può prevedere la presentazione di un’unica dichiarazione. 


Qualora la piattaforma utilizzata dalla stazione appaltante preveda che in caso di partecipazione di operatori riuniti o associati 


vengano autogenerate tante domande di partecipazione quanti sono i componenti del raggruppamento/ consorzio ordinario 


l’amministrazione definisce le modalità di presentazione e sottoscrizione delle stesse. 


 


La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della 


Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 


viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio 


@e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando 


il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se 


presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.   


A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del bonifico bancario. 


In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale all'interno della 


dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il 


concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni.  
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N.B. Le stazioni appaltanti considerano le esenzioni dal pagamento dell'imposta di bollo di cui al Decreto del Presidente della 


Repubblica n. 642/72, allegato B e al Decreto legislativo n. 117/17, articolo 82. 


13.2. DICHIARAZIONI DA RENDERE A CURA DEGLI  OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL CONCORDATO PREVENTIVO CON 


CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 372 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 GENNAIO 2019 , n. 14 


Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli estremi del 


provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che 


le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, 


commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 


Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o) del 


decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 


13.3. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 


L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante compilazione dell’apposita 


sezione del DGUE.  


Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 


1) il PASSOE dell’ausiliaria, 


2) la dichiarazione di avvalimento; 


3) il contratto di avvalimento; 


Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto di avvalimento è presentato nell’offerta tecnica. 


13.4. DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 


Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 


- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 


autenticata; 


- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 


eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  


Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 


- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila;  


- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/forniture indivisibili, che 


saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  


Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 


-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 


a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 


funzioni di capogruppo; 


b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei 


o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 


all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 


c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai 


singoli operatori economici riuniti o consorziati.  


Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 


- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 


- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  


- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 


servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  
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Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 


giuridica 


- copia del contratto di rete; 


- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  


- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 


che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 


Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di 


rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 


richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 


- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  


- copia del contratto di rete 


- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 


- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 


che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 


- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  


- copia del contratto di rete 


- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 


a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni 


di capogruppo; 


b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 


temporanei; 


c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 


eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 


14.  DOCUMENTAZIONE TECNICA 


La Documentazione Tecnica dovrà essere collocata a Sistema rispettando i campi all’uopo predisposti, come di seguito 


specificati. L’offerta è firmata secondo le modalità previste e deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 


a) Relazione tecnica dei servizi/forniture offerti 


In tale campo il concorrente deve inserire, una relazione, firmata digitalmente, redatta secondo i criteri previsti del 


Disciplinare di gara, avente le seguenti peculiarità: 


▪ essere compilata su fogli di formato A4, con una numerazione progressiva ed univoca delle pagine, utilizzando un font 


non inferiore a 11 punti, interlinea singola; 


▪ essere contenuta in massimo 30 facciate complessive, esclusi eventuali allegati; 


▪ essere priva, a pena di esclusione, di qualsiasi indicazione (diretta o indiretta) di carattere economico; 


▪ essere strutturata: 


1. In un paragrafo iniziale in cui il concorrente dichiara il possesso di tutti i requisiti tecnici minimi indicati nell’Allegato 


A al Capitolato, indicando il punto specifico ed il documento dal quale è possibile riscontrare quanto dichiarato nel 


presente paragrafo; 


2. in successivi paragrafi corrispondenti ai sub – criteri di valutazione di cui all’Allegato B al Capitolato Speciale, 


contenendo, pertanto, tutte le informazioni necessarie in risposta ad ogni singolo criterio di valutazione previsto 


ai fini dell’attribuzione del punteggio tecnico (nell’Allegato B). 


3. contenere dettagliati riferimenti circa: 


• la manutenzione full risk da assicurare per il periodo di validità contrattuale; 


• il piano di formazione del personale utilizzatore. 
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b) Questionario tecnico 


Il concorrente dovrà provvedere a compilare il Questionario tecnico, inserito nei requisiti minimi dell’allegato A, descrivendo in 


modo puntuale la soluzione proposta per ogni requisito;  


c) Scheda tecnico/qualitativa descrittiva dei dispositivi offerti 


Il concorrente allega, pena l’esclusione, una scheda descrittiva dei dispositivi offerti, redatta in lingua italiana, contenente le 


seguenti indicazioni minime: 


▪ Nome commerciale del prodotto; 


▪ Eventuale classificazione (CND, CIVAB, etc.); 


▪ Formulazione quali/quantitativa completa; 


▪ Nome della ditta produttrice; 


▪ Caratteristiche tecniche; 


▪ Caratteristiche chimico-fisiche dei materiali; 


▪ Indicazioni d'uso; 


▪ Modalità di impiego; 


▪ Modalità di conservazione ottimale; 


▪ Tipo di confezionamento. 


d) Dichiarazioni Aggiuntive 


Nel presente campo il concorrente allega, pena l’esclusione, una dichiarazione sottoscritta digitalmente secondo le modalità 


di cui al par. 14 del presente Disciplinare e produrre la seguente documentazione: 


A. Dichiarazione di conformità e certificazioni; 


B. Dichiarazione attestante la fornitura di prodotti che abbiano una vita residua non inferiore ai 2/3 (due/terzi) di quella 


nominale;  


C. Relazione sulla manutenzione full risk da assicurare per il periodo di validità del contratto; 


D. Piano per la formazione del personale utilizzatore; 


E. Dichiarazione che le apparecchiature ed i consumabili siano rispondenti alle normative giuridiche e tecniche vigenti; 


F. Manuale d’uso dei prodotti presentati; 


e) Dettaglio Scheda economica senza prezzi 


Nel presente campo il concorrente carica, pena l’esclusione, l’Allegato A6 – Prototipo Scheda economica senza prezzi, 


debitamente compilato e sottoscritto; 


f) Eventuale ed ulteriore documentazione tecnica 


In aggiunta a quanto precedentemente indicato, e se ritenuto utile al fine di meglio qualificare e descrivere la propria offerta 


tecnica al fine consentire la valutazione dei requisiti richiesti e l’attribuzione del punteggio tecnico, il Concorrente potrà 


presentare ulteriore documentazione, quale dépliant, brochure, certificazioni ecc.. 


Tale documentazione dovrà essere contenuta in un’unica cartella compressa, firmata secondo le modalità indicate nel presente 


Disciplinare. 


Tutti i prodotti proposti devono rispettare le caratteristiche tecniche minime stabilite nel Capitolato Tecnico e nei suoi Allegati, 


pena l’esclusione dalla procedura di gara. 


Inoltre, ove ritenuto opportuno, potrà essere inserita la dichiarazione inerente i Segreti tecnici e commerciali e la relativa 


documentazione a comprova. Nello specifico, con apposita dichiarazione, firmata secondo le modalità indicate nel presente 


Disciplinare, il Fornitore potrà indicare quali informazioni, e le parti dei documenti inseriti nell’Offerta Tecnica che le riportano, 


costituiscano, a proprio giudizio, segreti tecnici o commerciali. La suddetta dichiarazione dovrà essere motivata e comprovata 


e sarà valutata come possibile causa di esclusione del diritto di accesso agli atti relativi, secondo quanto previsto dall’art. 35, 


commi 4, lett. a) e 5 del Codice. Tale documentazione dovrà essere contenuta in un’unica cartella compressa e collocata a 


Sistema nel campo “Segreti Tecnici e Commerciali” per ciascun lotto a cui si intende partecipare. 
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Tutta la documentazione tecnica dovrà essere in lingua italiana. In caso di disponibilità della documentazione tecnica richiesta 


in lingua diversa da quella italiana, le ditte concorrenti devono presentare la documentazione in lingua originale corredata da 


una traduzione giurata in lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, sottoscritta secondo le modalità indicate al par. 13 


del presente Disciplinare. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua 


italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 


Nota: è ammessa la presentazione in lingua inglese delle sole certificazioni di qualità e della letteratura scientifica, se così 


pubblicata su riviste internazionali. 


15. OFFERTA ECONOMICA 


L’Offerta Economica, come di seguito specificata, dovrà essere collocata a Sistema rispettando i campi all’uopo predisposti. 


L’offerta economica firmata, deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 


a) Il prezzo complessivo offerto al netto d’IVA, da inserire nel campo omonimo all’uopo predisposto, con massimo due cifre 


decimali, rispetto al prezzo a base d’asta. L’operatore economico dovrà altresì indicare, nel campo all’uopo predisposto, 


l’aliquota IVA applicabile; 


b) Listino Prezzi del materiale di consumo e/o strumentario con il relativo sconto applicato non oggetto di valutazione 


economica;  


c) Il dettaglio offerta economica, usando come riferimento l’allegato in formato excel. 


Nel presente campo il concorrente allega e sottoscrive, pena l’esclusione, la propria offerta economica in forma dettagliata, 


indicando il nome commerciale e il prezzo unitario offerto, percentuale di iva applicata per ogni singolo prodotto del lotto 


per cui si presenta offerta. Dovranno altresì essere indicati i codici dell’articolo (Cod. produttore, RDM, CND, etc.) ed il 


confezionamento ordinabile. 


In caso di difformità tra il valore offerto nell’apposito campo, e quello risultante dal presente allegato di dettaglio, la 


stazione appaltante prenderà in considerazione quello più conveniente per l’azienda. In caso dette informazioni non siano 


evincibili, l’offerta sarà considerata inammissibile. 


d) Oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 


Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.  Sono inammissibili le offerte economiche che 


superino l’importo a base d’asta o che non siano formulate nel rispetto dei prezzi di riferimento indicati al punto 3 del presente 


disciplinare. 


L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione della stessa salvo 


proroghe richieste dalla Stazione Appaltante. 


Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta, mentre non saranno ammesse offerte 


condizionate ed incomplete, plurime e/o indeterminate nonché offerte con carenza sostanziale degli elementi richiesti tali da 


non consentire la qualificazione dell’offerta. 


Si precisa, altresì, che: 


- il prezzo unitario offerto al netto dello sconto, IVA esclusa, non può essere pari a 0 (zero); 


- i prezzi devono essere indicati IVA esclusa. 


N.B. Quando la stazione appaltante richiede l’indicazione di più valori che possono risultare discordanti (ad esempio prezzo e 


ribasso) indica anche un criterio di prevalenza. 


16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 


L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 


rapporto qualità/prezzo secondo quanto stabilito nell’allegato B2 – “Requisiti Tecnici a Punteggio” al Capitolato Speciale 


d’Appalto. 


La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 
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 PUNTEGGIO MASSIMO 


Offerta tecnica 70 


Offerta economica 30 


TOTALE 100 


N.B.: Ai sensi dell’articolo 108 comma 4 quando i beni e servizi informatici oggetto di appalto sono impiegati in un contesto 


connesso alla tutela degli interessi nazionali strategici, la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio 


economico entro il limite del 10 per cento.  


Per i contratti ad alta intensità di manodopera, la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico 


entro il limite del 30 per cento. 


16.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 


Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito, per ciascun lotto oggetto della presente gara, sulla base dei criteri di valutazione 


elencati nell’Allegato B, con la relativa ripartizione dei punteggi. 


L’Offerta Tecnica, pena l’esclusione, dovrà soddisfare i livelli minimi della fornitura, qualitativi e quantitativi, comunque richiesti 


nel Capitolato Speciale e nei relativi allegati; successivamente sarà oggetto di valutazione in relazione ai criteri specificamente 


indicati nel suddetto Allegato B. 


Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è 


attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice. 


Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è 


attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 


Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che 


saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto.  


 


N.B: nell’individuare gli elementi di valutazione dell’offerta tecnica la stazione appaltante: 


 - in caso di servizi e forniture per i quali è vigente un decreto sui CAM, tiene conto dei criteri premianti ivi indicati; 


 - può valorizzare il possesso di un'etichettatura specifica nel rispetto delle condizioni indicate all’allegato II.5 qualora intenda 


acquistare forniture o servizi con specifiche caratteristiche ambientali, sociali o di altro tipo; 


 - individua il maggior punteggio da attribuire alle imprese che attestano il possesso della certificazione della parità di genere di 


cui all’articolo 46-bis del decreto legislativo n. 196/2006 (Codice delle pari opportunità). Si richiamano le indicazioni fornite 


dall’ANAC con il Comunicato del Presidente del 30/11/2022  


Per le procedure di gara riservate ai sensi dell’articolo 61 del codice e/o per quelle afferenti agli investimenti pubblici finanziati, 


in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento 


europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 


febbraio 2021 (PNRR), nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-


legge 6 maggio 2021, n. 59 (PNC), avviate dopo l’entrata in vigore del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le stazioni appaltanti, inseriscono nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, le 


clausole che introducono come ulteriori requisiti premiali dell’offerta (di cui all’articolo 47, commi 4 e 5, decreto legge 77/2021) 


criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l’inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e 


l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e di donne. A tal fine, le stazioni appaltanti prevedono l’attribuzione 


di punteggi aggiuntivi in favore del concorrente che si trovi in una o più delle situazioni di cui alle linee guida adottate dal 


Dipartimento per le pari opportunità ai sensi dell’articolo 47, comma 5, decreto legge 77/21, per i contratti PNRR e dell’allegato 


II.3 per le procedure riservate ex articolo 61 del codice.   
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Il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla soglia minima di sbarramento pari al 50% 


del punteggio complessivo. 


Pertanto, non si procederà all’apertura dell’offerta economica per le offerte che non raggiungeranno tale punteggio minimo. 


Il superamento della soglia di sbarramento è calcolato prima della riparametrazione di cui al punto 16.4. 


16.2. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 


A ciascuno degli elementi qualitativi di tipo Discrezionale indicati nell’Allegato B, è attribuito un coefficiente sulla base del metodo 


dell’attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun Commissario. Ai fini del calcolo del 


coefficiente unico da attribuire all’offerta in relazione al sub-criterio s esaminato, la Commissione calcola la media aritmetica dei 


coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in esame, al fine di ottenere il coefficiente medio 


da applicare al medesimo. Pertanto, la Commissione Giudicatrice esprimerà, per ciascun sub-criterio di valutazione s di tipo 


discrezionale, un giudizio di merito secondo la scala di valori sotto riportata: 


 


GIUDIZIO ESPRESSO DALLA COMMISSIONE COEFFICIENTE (CG) 


Inadeguato 0,00 


Parzialmente adeguato 0,25 


Adeguato 0,50 


Più che adeguato 0,75 


Ottimo 1,00 


 


Per ciascun sub criterio di valutazione s, il punteggio tecnico (PTi)s, relativo all’i-esimo concorrente, sarà determinati 


moltiplicando il coefficiente Cg, medio per il relativo punteggio massimo PTs. Per ciascun criterio di valutazione di tipo 


quantitativo riportato nell’Allegato B, il punteggio tecnico è determinato in funzione della corrispondente regola aritmetica 


di attribuzione. 


Per ciascun criterio di valutazione di tipo tabellare riportato nell’Allegato B, il relativo punteggio è assegnato, 


automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto. 


16.3. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  


All’operatore economico che avrà praticato, per ciascun lotto cui partecipa, il prezzo complessivo più basso sarà attribuito 


il punteggio di 30 punti (𝑃max). 


Alle altre ditte sarà assegnato il punteggio secondo la seguente formula a: 


 


PEdef = 30 x Vmin / Vi 


 


dove: 


• PEdef è il punteggio economico definitivo attribuito all’offerta in esame post riparametrazione; 


• Vmin è il valore economico (prezzo offerto) minimo tra tutte le offerte ammesse all’apertura dell’offerta 


economica; 


• Vi è il valore economico (prezzo offerto) dell’offerta del concorrente i-esimo. Si precisa che: 
a) il prezzo offerto si intende riferito alle prestazioni previste a pena di esclusione, ai servizi connessi e agli 


elementi migliorativi eventualmente offerti e dichiarati nell’offerta tecnica; 
b) il punteggio economico ottenuto, applicando la formula sopra riportata, sarà arrotondato alla seconda cifra 


decimale secondo la seguente “regola di arrotondamento”: se la terza cifra decimale è superiore o uguale a 5, la 
seconda cifra decimale verrà aumentata di una unità; se la terza cifra decimale è inferiore a cinque, essa sarà 
semplicemente troncata; 


c) non saranno prese in considerazione, ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, le offerte economiche di 
importo superiore alla base d’asta; 


d) l'aggiudicazione avrà luogo in favore dell’operatore economico che avrà conseguito il maggior punteggio 
complessivo (PCi) risultante dalla combinazione prezzo – qualità secondo la seguente formula: 
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PCi= (PTidef) + (PEi) 


e) non si procederà ad aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 


contratto. 


16.4. METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI 


La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procede, in relazione a ciascuna 


offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo aggregativo compensatore. 


 


 Il punteggio per il concorrente i-esimo è dato dalla seguente formula: 


𝑃𝑖 =∑𝐶𝑥𝑖 ∙ 𝑃𝑥


𝑛


𝑥=1


 


dove 


𝑃𝑖= punteggio del concorrente i-esimo 


𝐶𝑥𝑖 = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo 


𝑃𝑥 = punteggio criterio X 


X = 1, 2, …, n [indicare il valore di n, ovvero il numero di criteri di valutazione] 


Riparametrazione dei punteggi tecnici 


I punteggi conseguiti dalle offerte tecniche (Ptec) risultanti dalla sommatoria algebrica dei singoli punteggi assegnati per ciascun 


parametro di valutazione, saranno riparametrati nel modo che segue, con arrotondamento al secondo decimale: 


i) all’offerta tecnica che abbia conseguito il punteggio più alto verranno assegnati punti 70; 


ii) alle altre offerte tecniche, punteggi direttamente proporzionali mediante la seguente formula: 


 


PTdef = 70 X Ptec /Pmax 


dove: 


• PTdef è il punteggio tecnico definitivo post riparametrazione; 


• Ptec è il punteggio tecnico risultante dalla valutazione della Commissione giudicatrice; 


• Pmax è il punteggio tecnico più alto assegnato dalla Commissione giudicatrice per il lotto oggetto di valutazione 


 


17. COMMISSIONE GIUDICATRICE 


La commissione giudicatrice è nominata, con Determina Dirigenziale, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 


offerte ed è composta da un numero dispari di membri minimo 3 e massimo 5, esperti nello specifico settore cui si riferisce 


l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 93 comma 


5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.  


La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito istituzionale nella sezione 


“Amministrazione trasparente”. 


La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti, può riunirsi 


con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed opera attraverso la piattaforma di 


approvvigionamento digitale.  
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18. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  


La prima sessione ha luogo il giorno … [indicare il giorno], alle ore … [indicare l’ora]. 


La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 


• della documentazione amministrativa; 


• delle offerte tecniche; 


• delle offerte economiche. 


La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e delle informazioni 


relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 


19. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 


Il RUP, avvalendosi di un servizio di supporto qualora lo ritenesse opportuno, accede alla documentazione amministrativa di 


ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema. Il Seggio di 


Gara, all’uopo costituito, accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta 


economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal Sistema, e procede a:  


a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 


b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 


c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 12;  


d) redigere apposito/i verbale/i relativo/i alle attività svolte; 


e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara. 


Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla loro adozione.  


All’esito delle verifiche di cui sopra, si procederà all’ammissione/esclusione dei Concorrenti per i quali risulti/non risulti 


confermato il possesso dei requisiti, dandone comunicazione agli stessi per il tramite del Sistema ovvero via PEC e 


provvedendo, altresì, alla pubblicazione del provvedimento di ammissione/esclusione sul sito internet www.aornmoscati.it 


nella sezione “Bandi di Gara” e su www.soresa.it. 


È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 


documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  


20. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 


La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti 


ammessi alla presente fase di gara. 


Il RUP, alla presenza della Commissione Giudicatrice, procede all’apertura delle offerte presentate.  La commissione giudicatrice 


procede all’esame e valutazione delle offerte presentate dai concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i 


criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 


La commissione procede alla riparametrazione dei punteggi qualora sia prevista. 


In seduta virtuale, comunicata ai concorrenti per il tramite del Sistema almeno 24 ore di anticipo, la commissione giudicatrice 


rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 18:  


a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 


b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 


La commissione giudicatrice procede all’apertura e alla valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità 


descritte nel disciplinare e, successivamente, all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della 


graduatoria.  


Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per il 


prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior 


punteggio sul tecnico. 


Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il 


prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione appaltante, presentano un’offerta migliorativa 


sul prezzo entro 72 ore. La richiesta è effettuata secondo le modalità previste al punto 2.3. È collocato primo in graduatoria il 
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concorrente che ha presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante sorteggio ad 


individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del 


sorteggio secondo le modalità previste punto 2.3. 


La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 18 prezzi offerti. 


All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria. 


L’offerta è esclusa in caso di: 


- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi concernenti il prezzo 


nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 


- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non rispettano i 


documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 


- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per 


l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 


rispetto all’importo a base di gara; 


- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica.  


21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 


Conformemente all’art. 110 del Codice si procederà alla determinazione della soglia di anomalia mediante ricorso al metodo A 


di cui all’allegato II.2 comma 1 (se il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15) ovvero comma 2 (se il numero delle 


offerte ammesse è inferiore a 15), in particolare, si procederà alla verifica dell’anomalia solamente in presenza di almeno 5 


offerte ammesse. 


Trattandosi di un appalto superiore alle soglie di rilevanza europea non si applica l’esclusione automatica di cui al comma 3 


metodo A dell’allegato II.2 del Codice. 


Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute 


anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  


Il concorrente allega, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni relative alle voci di prezzo e di costo. La 
mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di esclusione.  


Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti specifiche dell’offerta 


ritenute anomale. 


A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 


Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, 


anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. 


Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 


22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 


Il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta ritenuta congrua, 


ai fini dei successivi adempimenti.  


Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta idonea e conveniente. 


È facoltà della Stazione Appaltante, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere 


all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se 


aggiudicata, di non stipulare il contratto. 


L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare ed è 


immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad 


incamerare la garanzia provvisoria. 
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Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini 


sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 


Il contratto è stipulato non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione e 


comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto dall’articolo 18 comma 2 del Codice.  


La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del contratto; la garanzia 


provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 


giorni dall’aggiudicazione. 


All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 


contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 


N.B.  Ai sensi dell’articolo 117, comma 14, del Codice, qualora l’appalto debba essere eseguito da operatori economici di 


comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere 


acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori, o per le forniture di prodotti d'arte, macchinari, 


strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati, l'esonero dalla prestazione 


della garanzia è possibile previa adeguata motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione 


ovvero delle condizioni di esecuzione 


 


Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può farne constatare il 


silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta 


alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  


Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di revoca 


dell’aggiudicazione.  


La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere di buona fede, 


anche in pendenza di contenzioso. 


L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 


cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice. 


L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il 


nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 


Il contratto è stipulato mediante la piattaforma telematica utilizzata. 


Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro 


ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  


23. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  


Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. 


L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 


− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura alla 


quale sono dedicati; 


− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 


− ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  


La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti 


già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone 


giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 


apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto 


inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  


Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione 


di diritto del contratto.  
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In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica dell’assolvimento 


degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 


Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche 


o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la 


piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 


24. CODICE DI COMPORTAMENTO   


Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario [nel caso di più lotti: di ciascun lotto] deve 


uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili,  ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 


16 aprile 2013 n. 62  e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della 


Corruzione e della Trasparenza, nonché nel Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato ai sensi del decreto 


legislativo n. 231/01 


In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di prendere 


visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante al seguente indirizzo 


https://www.aornmoscati.it/sites/default/files/2021-06/CODICE%20COMPORTAMENTO%20AZIENDALE.pdf . 


25. ACCESSO AGLI ATTI 


L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del decreto legislativo n. 35/2023 


e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi attraverso la piattaforma. 


26. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  


Tutte le controversie derivanti dal Contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Avellino, 


rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 


27. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 


Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati Personali) relativo alla 


protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel 


seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), la Committente fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali 


effettuato in fase di gara e propedeutico alla stipula del contratto. 


 


Finalità del trattamento 


In relazione alle attività di rispettiva competenza svolte dalla Committente, si segnala che: 


- i dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati da AO Moscati, in qualità di stazione appaltante, per verificare 


la sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica delle 


capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi 


obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica; 


-  i dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti da AO Moscati ai fini della redazione e della 


stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 


economica ed amministrativa del contratto stesso. 


-  tutti i dati acquisiti da AO Moscati potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici, nel rispetto 


della normativa vigente, per le finalità istituzionali svolte dalla Società in relazione al monitoraggio dei consumi ed al controllo 


della spesa, nonché per l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili. 
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Base giuridica e natura del conferimento 


Il concorrente è tenuto a fornire i dati all’ AO Moscati, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla normativa in materia di 


appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti da AO Moscati potrebbe determinare, a seconda dei casi, 


l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 


dell’aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 


Il concorrente è consapevole che i dati forniti all’AO Moscati, in caso di aggiudicazione/affidamento, saranno finalità per le 


finalità relative alla sottoscrizione ed all’esecuzione del contratto e per i relativi adempimenti di legge. 


 


Natura dei dati trattati 


I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: dati personali comuni (es. anagrafici 


e di contatto); 


i) dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto); 


ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo 


di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla 


gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. 


“sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE. 


 


Modalità del trattamento dei dati 


Il trattamento dei dati potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici e adottando idonee 


ed adeguate misure di sicurezza volte a ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, modifica, 


divulgazione non autorizzata, nonché di accesso non autorizzato, anche accidentale o illegale, o di trattamento non consentito 


o non conforme alle finalità della raccolta. 


 


Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 


I dati saranno trattati dal personale della AO Moscati che cura il procedimento di gara, dal personale di altri uffici della 


medesima Società che svolgono attività ad esso attinente nonché dagli uffici che si occupano di attività per fini di studio e 


statistici e potranno essere: 


 


- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o assistenza alla AO Moscati 


in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 


- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che verranno di volta 


in volta costituite; 


- comunicati, ricorrendone le condizioni, alla SoReSA SpA o ad altra Pubblica Amministrazione per la quale la Committente 


svolgano attività ai sensi dell’atto Aziendale e dei Regolamenti o alla legge, alla Agenzia per l’Italia Digitale <per le gare IT>, 


relativamente ai dati forniti dal concorrente aggiudicatario; 


- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della legge 7 


agosto 1990, n. 241; 


- comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP 


n. 1 del 10/01/2008 o altre disposizioni e provvedimenti; 


- comunicati, ricorrendone le condizioni, alla Regione Campania, SoReSa S.p.A., Ministero o ad altra Pubblica Amministrazione, 


relativamente ai dati forniti dal concorrente. 


In adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 


190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2013; nonché art. 27 D. Lgs. n. 36/2023), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente 


a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite 
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i siti internet http://www.aornmoscati.it, sezione “Amministrazione Trasparente” e Bandi e Gare.; http://www.soresa.it; 


https://www.serviziocontrattipubblici.it/, www.anticorruzione.it; 


Inoltre, il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, potranno essere 


diffusi tramite i siti internet http://www.aornmoscati.it/, https://www.serviziocontrattipubblici.it/, http://www.soresa.it 


Oltre a quanto sopra, i dati inerenti la partecipazione del Concorrente all’iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi 


e delle disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D. Lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, 


comma 3, del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere utilizzati da AO Moscati e SoReSa S.p.A., ciascuno per quanto di propria 


competenza, anche in forma aggregata, per essere messi a disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e 


giuridiche, anche come dati di tipo aperto. 


 


Periodo di conservazione dei dati 


Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione delle potenziali azioni 


legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto 


della normativa vigente. 


 


Processo decisionale automatizzato 


Non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 


 


Diritti del concorrente/interessato 


Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente alla Committente. All'interessato 


vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e segg, del Regolamento UE. In particolare, l’interessato ha: 


i) il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo 


riguardano; 


ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari 


o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per 


determinare tale periodo; 


iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento 


e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; 


iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE. Se in caso di esercizio del 


diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei termini di legge e/o non è soddisfacente, 


l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati 


personali mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione. 


 


Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 


Titolare del trattamento è l’Azienda Ospedaliera S.G. Moscati, con sede legale, in Avellino, contrada Amoretta – Città 


Ospedaliera. 


Per tutte le ulteriori informazioni in merito si rimanda a quanto indicato sul sito istituzionale dell’Azienda al seguente link: 


https://www.aornmoscati.it/privacy. 


Consenso al trattamento dei dati personali 


Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del Contratto, il legale 


rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto del trattamento come sopra definito dei dati 


personali, anche giudiziari, che lo riguardano. Si impegna, inoltre, ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove 


necessario, nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di 


affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte della Committente per le 


finalità sopra descritte. 



https://www.aornmoscati.it/privacy





 


30 


 


28. ALLEGATI 


- A1 – DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE 


- A2 – DGUE 


- A3 – AVVALIMENTO - DICHIARAZIONI DELL’IMPRESA AUSILIARIA 


- A4 – SCHEDA CIG - GARANZIA - CONTRIBUTO ANAC 


- A5 - SCHEDA FORNITORE 


- A6 - ASSOLVIMENTO IMPOSTA DI BOLLO 


- A7 - PROTOTIPO SCHEDA ECONOMICA SENZA PREZZI 


- A7 - PROTOTIPO DETTAGLIO OFFERTA ECONOMICA 

























 FORNITURA E POSA IN OPERA DI ATTREZZATURE SANITARIE 


U.O. C. Ostetricia e Ginecologia 


Acquisto cardiotocografi 


(1) Caratteristiche e prestazioni essenziali richieste 


 


 


   1. N. 6 Cardiotocografi con le seguenti caratteristiche: 


- Ampio display a colori ad alta risoluzione e dimensioni minime pari a 6’’; 
- Leggero, compatto e facilmente trasportabile in caso di emergenza;  


- Dotato di n.2 trasduttori per rilevamento FHR e n.1 trasduttori per il monitoraggio “ToCo” di tipo wireless; 


- Parametri rilevabili: FHR, contrazioni, polso materno, profilo del movimento fetale, segnalazione eventi; 


- Possibilità di inserimento manuale di dati paziente; 


- Possibilità di inserimento manuale di annotazioni (eventi, farmaci, etc.); 


- Funzionamento a rete ed a batteria; 


- Sonde con elevata protezione da ingresso liquidi; 


- Stampante ad alta risoluzione; 


- Separazione dei tracciati in caso di feto multiplo; 


- Velocità di stampa regolabile; 


- Possibilità di configurare criteri NST; 


- Possibilità di monitoraggio in modalità wireless di gravidanze gemellari e trigemine; 


- Allarmi acustici e visivi in caso di superamento soglie e perdita di segnale; 


- Possibilità di monitoraggio di ECG materno e di IUP, sia in modalità wireless, sia in modalità cablata; 


- Possibilità di monitoraggio parametri vitali materni, SpO2, NIBP; 


- Dotato di memoria interna; 


- Autonomia delle batterie non inferiore a 2 ore; 


- Presenza di carrello dedicato; 


Possibilità di interfacciare le apparecchiature con il SIO Aziendale mediante gli standard di comunicazione maggiormente diffusi, 


protocolli HL7 


 


   2. N.1 Centrale di monitoraggio e relativo hardware. 


 


     La fornitura deve essere comprensiva di tutto quanto necessario al corretto funzionamento del sistema.  


     E’ richiesta garanzia full risk di durata pari a 24 mesi. 


     L’eventuale prova pratica è a discrezione delle Commissione giudicatrice. 


 


 


(2) Questionario tecnico  


Descrivere in modo puntuale tutti i requisiti di minima sopra indicati, riportando le soluzioni proposte per ogni punto.  


 


 (3) Opzioni ed accessori   


 


o Quotazione analitica di eventuali strumenti opzionali 


o Descrizione e quotazione analitica di eventuali altri moduli implementabili 


o Quotazione analitica di tutti gli accessori usurabili e/o consumabili  


 







 
1. Prestazioni sostanzialmente differenti, in senso peggiorativo, rispetto ai requisiti richiesti, comporteranno l’esclusione dalla gara 


per ragioni tecniche. I valori numerici riportati in tale sezione sono da considerarsi in ter- mini indicativi e non puntuali, nel senso 
che questa Azienda potrà considerare ammissibili, a sua discrezione, valori marginalmente diversi da quelli richiesti. 


2. Le opzioni e gli accessori specificatamente richiesti, nonché quelli che la Ditta riterrà di includere a completamento dell’offerta 
dovranno essere descritti e quotati singolarmente. L’Azienda si riserva di utilizzare queste in formazioni sia nella formulazione 
del giudizio qualitativo che nella definizione economica della configurazione equivalente. 


3. La configurazione offerta dovrà essere dettagliata con l’indicazione puntuale di ogni codice del Produttore costituenti il 
bene/sistema. 


4. Le risposte al questionario tecnico dovranno essere rese nel medesimo ordine della presente scheda tecnica, pun tualmente 
comprovata da idonee attestazioni del Produttore e la dichiarazione resa dovrà essere facilmente riscontrabile nell’ambito delle 
schede tecniche a corredo, indicando il riferimento della pagina o del documento corrispondente. 
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SCHEMA DI CONTRATTO 


 
POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – PROCEDURA DI GARA APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO A.22 PER 


L’ACQUISIZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA 
DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. MOSCATI” DI AVELLINO 


 
TRA 


AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE SAN GIUSEPPE MOSCATI DI AVELLINO (in seguito indicata 


sinteticamente come “AO Moscati”) con sede legale in Avellino, cap 83100, contrada Amoretta– città 


ospedaliera partita IVA cod. fiscale 01948180649 , 


in persona del Dott. ............................................................... , nato a …………………………. 


Il ........................................................... , in qualità di Legale Rappresentante , giusta 


poteri conferiti con D.G.R.C. n. ..... del ............... 


E 


………………………..sede legale in      , Via       , capitale sociale Euro       =, iscritta al Registro delle Imprese di 


         al n.   , P. IVA    , domiciliata ai fini del presente atto in    , Via    , in persona del    e legale rappresentante 


Dott. , giusta poteri allo stesso conferiti da (nel seguito per brevità anche “Fornitore”); 


OPPURE 


  , sede legale in       , Via       , capitale sociale Euro        =, iscritta al Registro delle Imprese di al 


n.     , P.IVA     , domiciliata ai fini del presente atto in      , Via      , in persona del      e legale rappresentante 


Dott. , nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo oltre alla 


stessa la mandante con sede legale in 


  , Via  , capitale sociale Euro =, iscritta al 


Registro delle Imprese di     al n.     , P. IVA     , domiciliata ai fini del presente atto in     , via     , e la mandante       


, con sede legale in       , Via       , capitale sociale Euro        =, iscritta al Registro delle Imprese di      al n.      , P. 


IVA       , domiciliata ai fini del presente atto in       , via       ,giusta mandato collettivo tecnico con 


rappresentanza autenticato dal notaio in dott. repertorio n.(nel 


seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore”) 


 


PREMESSO CHE: 


nell’ambito del presente Contratto si intende per: 
 
 


➢ “Amministrazione Contraente” o “Amministrazione” o “Azienda Ospedaliera” “Committente”, 


“Stazione Appaltante” l’A.O.R.N. S.G. Moscati; 


➢ “Fornitore”, “appaltatore”, “impresa”, “esecutore” l’impresa o il raggruppamento temporaneo o il 


consorzio di imprese risultato aggiudicatario e che conseguentemente sottoscrive il Contratto, 







 


obbligandosi a quanto nello stesso previsto; 


➢ “Dec” il Direttore dell’esecuzione del contratto 


➢ “Collaudatore” si intende il soggetto incaricato della verifica di conformità delle prestazioni; 


➢ Capitolato Tecnico: il documento denominato “CSA”; 


➢ Documentazione Tecnica: tutta la documentazione costituente l’offerta tecnica presentata dalla 


ditta aggiudicatrice in sede di gara; 


➢ Offerta Economica: tutta la documentazione costituente l’offerta economica presentata dalla ditta 


aggiudicatrice in sede di gara; 


➢ Contratto: il presente documento contrattuale inclusi i suoi allegati) formalizza l’accordo tra 


l’Azienda Ospedaliera SG Moscati e il Fornitore e contenente le prescrizioni e le condizioni che 


disciplinano il suddetto accordo; 


➢ "Giorni " , “Giorni solari” si intendono tutti i giorni inclusi sabato, domenica e festivi; 


➢ "Giorni lavorativi" si intendono tutti i giorni esclusi sabato pomeriggio, domenica e festivi; 


➢ "Ore lavorative" si intendono le ore comprese negli intervalli dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 


17.00 di "Giorni lavorativi” 
 
 


PREMESSO CHE 


1. con Delibera n. del il Direttore Generale dell’A.O. Moscati ha aggiudicato la 


fornitura di strumentazione nell’ambito chirurgico da destinare alle SS.OO. di Cardiochirurgia e di 


Urologia; 


2. l’A.O. Moscati nel rispetto dei principi in materia di scelta del contraente, ha proceduto 


all’individuazione dell’operatore economico per la Fornitura in questione mediante l’indizione di un 


Bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.         del e 


nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n.          del ; 


3. il Fornitore è risultato aggiudicatario della procedura di cui e, per l’effetto, il medesimo Fornitore ha 


espressamente manifestato la volontà di impegnarsi ad effettuare la fornitura oggetto del presente 


Contratto alle condizioni, modalità e termini stabiliti nel presente atto e relativi allegati; 


4. il Fornitore dichiara che quanto risulta dal presente Contratto e dai suoi allegati, ivi compreso il 


Capitolato Speciale e relativi allegati, nonché dal Bando di gara e dal Disciplinare di gara, definiscono in 


modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da fornire e che, in ogni caso, ha potuto acquisire 


tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed economica delle stesse per la formulazione 


dell’offerta; 


5. il Fornitore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente Contratto che, 


anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale, ivi 


inclusa la cauzione definitiva; 







 


 


Ciò premesso, tra le Parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate si conviene e si stipula quanto 


segue. 


 


Art.1. Valore delle Premesse e degli Allegati 


 
1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante parte 


del presente atto, ivi incluso il Bando di gara ed il Disciplinare di gara, ancorché non materialmente 


allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del Contratto. 


2. Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale della Contratto: 


➢ Allegato 1) concernente il materiale di consumo con le relative apparecchiature aggiudicate al 


fornitore con i prodotti, prezzi e quantità oggetto del presente contratto; 


• Capitolato Speciale: il documento denominato “CSA”; 


• Documentazione Tecnica: tutta la documentazione costituente l’offerta tecnica presentata dalla 


ditta aggiudicatrice in sede di gara che anche se materialmente non allegata costituisce parte 


integrante e sostanziale del presente contratto; 


• Offerta Economica: tutta la documentazione costituente l’offerta economica presentata dalla ditta 


aggiudicatrice in sede di gara e materialmente allegata che costituisce parte integrante e 


sostanziale del presente contratto 


 


Art.2. Disciplina Applicabile 


 
1. Le forniture ed i servizi oggetto del presente documento è regolata: 


1.1. dal presente contratto e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli 


accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 


1.2. dalle disposizioni di cui al D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 


1.3. dalle disposizioni di cui al D.P.R. 10 ottobre 2010, n. 207 per la parte vigente e dalle norme vigenti 


in tema di contratti pubblici; 


1.4. dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato 


1.5. dai regolamenti ed atti dell’Azienda Ospedaliera S.G. Moscati 


2. Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di norme 


aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente, 


fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni autoritative dei prezzi 


migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azioni o ad opporre eccezioni rivolte a 


sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 


3. In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato Speciale e quanto dichiarato nella 


Documentazione tecnica, prevarrà quanto contenuto nel Capitolato Speciale, fatto comunque salvo il 







 


caso in cui la Documentazione tecnica contenga, a giudizio dell’AO Moscati, previsioni migliorative 


rispetto a quelle contenute nel Capitolato Speciale. 


4. Nel caso in cui dovessero sopraggiungere provvedimenti di pubbliche autorità dai contenuti non 


suscettibili di inserimento di diritto nel Contratto e che fossero parzialmente o totalmente incompatibili 


con il Contratto, l’Amministrazione Contraente da un lato e il Fornitore dall’altro potranno concordare le 


opportune modifiche ai su richiamati documenti sul presupposto di un equo contemperamento dei 


rispettivi interessi e nel rispetto dei criteri di aggiudicazione della gara. 


 


Art.3. Oggetto del Contratto 


 
1. Il contratto ha ad oggetto la fornitura e posa in opera tramite procedura di acquisto di un sistema di 


monitoraggio (n.1 centrale e n.6 monitor fetali) da destinare alla U.O.C. Ostetricia e Ginecologia 


dettagliatamente descritta nella scheda ALLEGATO A, il tutto come meglio descritto nel capitolato e negli 


altri elaborati di gara e, se migliorative, nella Documentazione tecnica presentata. 


2. Le apparecchiature, i relativi accessori ed il materiale di consumo oggetto del contratto sono riportati 


nell’allegato A). 


3. I quantitativi, aggiudicati alla ditta fornitrice, sono da intendersi meramente indicativi e non impegnativi 


per l’Amministrazione, potendo essi subire variazioni in aumento o in diminuzione a seconda delle reali 


necessità dell’Azienda ospedaliera, senza che la ditta aggiudicataria abbia diritto di sollevare pretesa o 


doglianza alcuna. 


 


Art.4. Servizi connessi 


 
1. I servizi descritti nel presente articolo sono connessi alla fornitura delle apparecchiature, relativi accessori 


non monouso, quindi sono prestati dal Fornitore unitamente alla fornitura medesima. Il corrispettivo di 


tali servizi è compreso nel prezzo dell’appalto. 


Nella fornitura sono inclusi, a titolo gratuito, aggiornamenti software e hardware e dei materiali di 


consumo, in particolare a seguito di adeguamenti a vincoli di tipo normativo per tutto il periodo 


contrattuale. 


Consegna, installazione e collaudo delle Apparecchiature: Si rinvia a quanto stabilito nel Capitolato 


Speciale 


Formazione operatori Si rinvia a quanto stabilito nel Capitolato Speciale. 


Servizio di assistenza e manutenzione apparecchiature secondo quanto stabilito nel capitolato speciale e 


nella offerta tecnica presentata 


Durante tutto il periodo contrattuale decorrente dalla “Data di collaudo di accettazione delle 
apparecchiature con esito positivo”, detto collaudo dovrà essere effettuato entro e non oltre il 30 
novembre 2023, il Fornitore dovrà fornire i servizi di assistenza e manutenzione sulle Apparecchiature. 


Il costo dei servizi di assistenza e manutenzione decorrenti dalla data del collaudo positivo dei beni è 







 


incluso nel prezzo dell’appalto. Sono comprese nel servizio la riparazione e la sostituzione 


dell'Apparecchiature in tutte le sue componenti, dei materiali di consumo soggetti ad usura. 


 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, l'assistenza verrà effettuata con personale specializzato del 
Fornitore e comprenderà: 


- Manutenzione preventiva; 


- Manutenzione correttiva; 


Tutta l’attività programmata deve essere eseguita in accordo con quanto contemplato nell’ambito dei 


manuali d’uso del fabbricante delle apparecchiature. 


Resta inteso che, qualora gli interventi di assistenza e manutenzione dovessero comportare una 


interruzione dell’utilizzo clinico delle Apparecchiature, gli interventi stessi dovranno essere effettuati dal 


Fornitore in orario non lavorativo per l’Amministrazione, salvo diverse indicazioni dell’Amministrazione 


medesima. 


In particolare il Fornitore dovrà garantire la fornitura di qualsiasi parte necessaria a mantenere in perfetta 


efficienza le Apparecchiature tanto sotto l’aspetto infortunistico, di sicurezza e di rispondenza alle norme 


quanto sotto l’aspetto della rispondenza ai parametri tipici delle Apparecchiature e al loro corretto 


utilizzo, garantendo un servizio tecnico di assistenza e manutenzione sia delle Apparecchiature fornite 


sia delle singole componenti per i difetti di costruzione e per i guasti dovuti all’utilizzo e/o ad eventi 


accidentali non riconducibili a dolo. Inoltre, il Fornitore deve garantire per tutta la durata del contratto 


il medesimo livello qualitativo delle Apparecchiature come accertato all’atto del collaudo; in caso di 


decadimento delle prestazioni di uno o più componenti, esplicitato dall'utilizzatore, non risolvibile con 


normali interventi di manutenzione, il Fornitore provvederà a sostituire tali componenti con attrezzature 


nuove identiche o migliori rispetto alla fornitura originale. Resta inteso che per qualsiasi congegno, parte 


o elemento meccanico, elettrico e elettronico che presenti rotture o logorii o che comunque diminuisca 


il rendimento delle Apparecchiature, il Fornitore dovrà eseguire le dovute riparazioni e/o sostituzioni con 


materiali di ricambio originali e nuovi di fabbrica e di caratteristiche tecniche identiche o superiori a quelli 


sostituiti. Le parti sostituite verranno ritirate dal Fornitore che ne assicurerà il trattamento in conformità 


alle norme vigenti, senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione. 


 


a) Manutenzione preventiva 


 
La manutenzione preventiva comprende le procedure periodiche di verifica, controllo, messa a punto, 


sostituzione parti di ricambio e parti soggette ad usura ed eventuale adeguamento e/o riconduzione delle 


Apparecchiature risultanti non conformi, come previsto dai manuali d’uso forniti in dotazione. Pertanto, 


le attività preventive saranno effettuate nel rispetto delle indicazioni contenute nel manuale d’uso e nel 


manuale di servizio (di manutenzione), obbligatori ai sensi delle Direttive CE e delle norme tecniche 


applicabili. La manutenzione preventiva comprende inoltre le verifiche e i controlli dei parametri di 







 


funzionamento (verifiche funzionali), le regolazioni e i controlli di qualità, nel numero e nei termini 


previsti dai manuali dei produttori; si intendono anche comprese le verifiche di rispondenza alle norme 


per la sicurezza elettrica, generali e particolari, da eseguirsi a seguito degli interventi di manutenzione 


preventiva/correttiva e comunque almeno una volta all’anno e gli eventuali interventi di rimessa a 


norma. A titolo esemplificativo e non esaustivo, la manutenzione preventiva potrà includere: verifiche e 


controlli dei parametri di funzionamento delle Apparecchiature, tarature e controlli di qualità di 


funzionamento. 


Le date del piano di manutenzione preventiva saranno concordate con il referente dell’Amministrazione. 


Eventuali modifiche al calendario saranno previamente concordate dalle parti. Nel modificare il 


calendario si dovranno rispettare le frequenze e quindi gli intervalli temporali previsti tra gli interventi di 


manutenzione preventiva. All’Amministrazione dovrà essere inviato sempre il calendario aggiornato con 


l’indicazione delle modifiche e delle motivazioni relative alle modifiche. Il Fornitore è tenuto al rispetto 


del calendario redatto, pena l’applicazione delle penali. 


Al positivo completamento delle attività di manutenzione preventiva, verrà redatto un apposito “Verbale 


di manutenzione preventiva”, da consegnare all’Amministrazione, il quale dovrà riportare almeno le 


informazioni relative alle attività svolte, alla data in cui è stata svolta l’attività di manutenzione, al numero 


di ore nelle quali l’Apparecchiatura è rimasta in stato di fermo e all’elenco delle componenti 


eventualmente sostituite. 


 


b) Manutenzione correttiva 


 
La manutenzione correttiva (su chiamata) comprende la riparazione e/o la sostituzione di tutte le sue 


parti, componenti, accessori e di quant'altro componga il bene nella configurazione fornita, che 


subiscano guasti dovuti a difetti o deficienze del bene o per usura naturale. La manutenzione correttiva 


consiste nell’accertamento della presenza del guasto o malfunzionamento, nell’individuazione delle 


cause che lo hanno determinato, nella rimozione delle suddette cause e nel ripristino delle originali 


funzionalità, con verifica dell’integrità e delle prestazioni dell’Apparecchiatura. Qualora il guasto 


riscontrato possa incidere sulle condizioni di sicurezza dell’Apparecchiatura, dovrà essere effettuata la 


Verifica di sicurezza elettrica e il controllo di funzionalità, conformemente a quanto previsto dalle norme 


CEI generali e particolari applicabili. 


La manutenzione correttiva sarà effettuata con le seguenti modalità: 


- Numero interventi su chiamata/segnalazione illimitata; 


- Intervento entro 24 (ventiquattro) ore dalla “Richiesta di intervento”; 


- Ripristino funzionalità dell’Apparecchiatura/dispositivo guasta entro massimo 72 (settantadue) 


ore solari, escluso sabato, domenica e festivi, dalla data di ricezione della Richiesta di intervento; 


Gli interventi di manutenzione correttiva dovranno essere richiesti via telefono, via fax o via PEC 


mediante una “Richiesta di intervento”, dall’Amministrazione al Fornitore. 







 


Per ogni intervento dovrà essere redatta un’apposita nota in duplice copia, sottoscritta da un incaricato 


dell’Amministrazione e da un incaricato del Fornitore, nella quale dovranno essere registrati: il numero 


di contratto/ordine cui si riferisce l’Apparecchiatura per la quale è stato richiesto l’intervento, il numero 


di installazione, il numero progressivo identificativo della richiesta di intervento, il numero 


dell’intervento, l’ora ed il giorno di intervento, l’ora ed il giorno dell’avvenuto ripristino (o del termine 


intervento). Una copia sarà trattenuta dal Fornitore ed una copia dovrà essere consegnata 


all’Amministrazione. 


In caso di guasti che richiedono un tempo per il ripristino funzionale superiore ai 3 (tre) giorni lavorativi, 


deve essere fornita un’apparecchiatura muletto. 


Inoltre, il Fornitore, dovrà predisporre per ogni Apparecchiatura un Libro macchina nel quale dovranno 


essere rintracciabili almeno le seguenti informazioni e documentazioni: 


- indice dettagliato ed aggiornato della documentazione e delle informazioni contenute; 


- numero assegnato al contratto 


- prove di collaudo; 


- manuali tecnici (d’uso e di servizio); 


- elenco degli interventi di assistenza e manutenzione effettuati. 


 
Art.5. Corrispettivi 


 
1. I corrispettivi dovuti al fornitore sono stabiliti e dettagliatamente indicati nell’Offerta Economica e 


riportati nell’allegato 1). 


2. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del Contratto e dall’osservanza di leggi e 


regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono 


compresi nel corrispettivo contrattuale. 


3. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, 


alle proprie indagini, alle proprie stime. 


4. Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si 


determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio/beni superiore al dieci per 


cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, 


in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano indici 


sintetici delle variazioni dei prezzi relativi ai contratti di lavori, servizi e forniture, approvati dall’ISTAT con 


proprio provvedimento entro [il 31 marzo e] il 30 settembre di ciascun anno, d’intesa con il Ministero delle 


infrastrutture e dei trasporti. Con il medesimo provvedimento si definisce e si aggiorna la metodologia di 


rilevazione e si indica l’ambito temporale di rilevazione delle variazioni. In tal caso il R.U.P., supportato dal 


D.E.C., conduce apposita istruttoria al fine di riscontrare le variazioni percentuali dichiarate dall’appaltatore 


sulla base dell’andamento di Indici Istat (ad esempio FOI, IPCA), Prezzari con carattere di ufficialità e/o di 


specifiche rilevazioni Istat. Sulle richieste avanzate dall’appaltatore la stazione appaltante si pronuncia con 







 


provvedimento motivato. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi 


revisione dei prezzi.  


Art.6. Durata dell’appalto 


 
1. La durata del contratto è pari a 24 mesi decorrenti dalla data di rilascio del verbale di collaudo di 


accettazione, redatto in contraddittorio con il personale utilizzatore, U.O. Ingegneria Clinica ed eventuali 


altre UO interessate. I quantitativi potranno subire, in sede di ordinazione, variazioni in aumento o in 


diminuzione senza che il fornitore abbia nulla a pretendere. 


2. Il contratto può essere modificato ai sensi dell’articolo 120, comma 2 D.L.gs. n. 36/2023. 


 


Art.7. Obbligazioni Generali del Fornitore 


 
1. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri e rischi relativi alla fornitura basate sul presente Contratto, 


nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la prestazione delle stesse o, 


comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi 


compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto 


alla esecuzione contrattuale. 


2. Il Fornitore dovrà dare esecuzione all’Ordinativo di Fornitura dell’Amministrazione contraente. 


3. Le attività necessarie per la predisposizione dei mezzi e per l’attivazione dei servizi e delle forniture 


oggetto del Contratto, eventualmente da svolgersi presso i servizi dell’Amministrazione Contraente, 


dovranno essere eseguite senza interferire nel normale lavoro degli stessi; modalità e tempi dovranno 


comunque essere concordati con il Direttore dell’esecuzione contrattuale; peraltro, il Fornitore prende 


atto che, nel corso dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, i servizi dell’Amministrazione 


Contraente continueranno ad essere utilizzati dal personale dell’Amministrazione stessa e/o da terzi 


autorizzati. Il Fornitore s’impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le 


esigenze dell’Amministrazione Contraente e/o di terzi autorizzati, senza recare intralci, disturbi o 


interruzioni alla attività lavorativa in atto. 


4. Il Fornitore prende atto che l’esecuzione della fornitura del presente Contratto è da considerarsi quale 


servizio di pubblica necessità, trattandosi di servizio indispensabile, insostituibile ed urgente, tale da non 


ammettere sospensione e/o carenze. 


5. Il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e le 


prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente 


emanate. 


6. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, 


anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, resteranno ad esclusivo carico del 


Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale ed il Fornitore non 


potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi a tale titolo, nei confronti dell’Amministrazione, 







 


assumendosene ogni relativa alea. 


7. Il Fornitore si impegna espressamente a: 


7.1. impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario per l’esecuzione del 


Contratto secondo quanto specificato nello stesso e nei rispettivi Allegati; 


7.2. rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti per la gestione e 


l’assicurazione della qualità delle proprie prestazioni 


7.3. predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a 


consentire all’Amministrazione di monitorare la conformità della fornitura alle norme previste nel 


Contratto. 


7.4. predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a 


garantire elevati livelli di servizi, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza; 


7.5. comunicare tempestivamente all’Amministrazione le variazioni della propria struttura 


organizzativa coinvolta nell’esecuzione del Contratto, indicando analiticamente le variazioni 


intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili; 


7.6. non opporre all’Amministrazione qualsivoglia eccezione, contestazione e pretesa relative alla 


fornitura; 


7.7. manlevare e tenere indenne l’Amministrazione da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale 


inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 


8. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 


contrattuale che dovessero essere impartite dall’Amministrazione Contraente. 


9. Il Fornitore si obbliga a: 


9.1. dare immediata comunicazione all’Amministrazione Contraente di ogni circostanza che abbia 


influenza sull’esecuzione delle attività e prestazioni contrattuali; 


9.2. fornire le prestazioni contrattuali oggetto del Contratto nei luoghi indicati o che verranno indicati 


nell’ordinativo emesso dall'Amministrazione Contraente. 


10. Il Fornitore è tenuto a inviare all’Amministrazione, con periodicità semestrale, la dichiarazione 


sostitutiva ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, del certificato di iscrizione al Registro delle 


Imprese. 


11. Il Fornitore si obbliga a: 


11.1. prestare i servizi connessi oggetto del Contratto nel rispetto dei livelli di servizio stabiliti nel 


Capitolato e, ove migliorativi, nella Documentazione tecnica presentata dal fornitore; resta inteso 


che la fornitura dovrà essere prestata, comunque, senza soluzione di continuità anche in caso di 


eventuali variazioni della consistenza; 


11.2. manlevare e tenere indenne l’AO Moscati dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in 


relazione ai danni derivanti dal malfunzionamento dei prodotti forniti agli utilizzatori e oggetto del 







 


Contratto. 


12. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso 


in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa da eventi 


imprevedibili e/o da terzi. 


 


Art.8. Obbligazioni specifiche e Garanzia 


 
1. Il Fornitore ha l’obbligo di tenere costantemente aggiornata, per tutta la durata del presente contratto, 


la documentazione amministrativa richiesta e presentata all’AO Moscati per la stipula del presente 


Contratto. In particolare, pena l’applicazione delle penali di cui oltre, ciascun Fornitore ha l’obbligo di: 


a) Il Fornitore è tenuto a comunicare all’Amministrazione ogni modificazione e/o integrazione, 


relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 94, del D.Lgs. n. 36/2023 entro 


il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi, decorrenti dall’evento modificativo/integrativo. 


b) comunicare, entro 15 (quindici) giorni dalle intervenute modifiche, le modifiche soggettive di 


cui all’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023. 


 
Art.9. Verifica di conformità 


 
1. L’Amministrazione Contraente tramite il DEC provvederà, nel corso dell’esecuzione contrattuale, in 


conformità a quanto previsto dalla vigente normativa, ad accertare la regolare esecuzione della 


Fornitura e ad attestare, attraverso il rilascio di apposito Certificato di verifica di conformità, che le 


prestazioni contrattuali siano state eseguite dal Fornitore a regola d’arte sotto il profilo tecnico e 


funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e prescrizioni contrattuali 


nonché delle leggi di settore. Tutti gli oneri derivanti dalla verifica di conformità s’intendono a carico del 


Fornitore. 


 


Art.10. Pagamenti – interessi 


 
1. Il pagamento avverrà entro i termini previsti dalle vigenti norme, e comunque entro 60 giorni, decorrenti 


dalla data di ricevimento della fattura elettronica, secondo le modalità previste dal DM 3 aprile 2013 


n.55. Il Codice Univoco Ufficio (CUU) è un’informazione obbligatoria della fattura elettronica PA e per 


l’AO Moscati è XQ3IN7. 


2. Ai sensi dell’art. 25 DL 66/2014, al fine di garantire l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle 


pubbliche amministrazioni, anche le fatture elettroniche indirizzate a questa azienda, oltre a rispettare 


le procedure di cui al DM 55/2013, devono riportare i seguenti elementi specifici: 


- Codice identificativo di Gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo della tracciabilità di cui alle 


legge 136/2010; 


Inoltre campi obbligatori per la compilazione del format fattura elettronica PA da trasmettere a questa 







 


amministrazione sono i seguenti: 


o Denominazione Ufficio: Servizio Economico Finanziario 


o P IVA: 01948180649 


3. L’indirizzo accreditato per il ricevimento della fattura elettronica è fatturapa@cert.aosgmoscati.av.it 


4. In particolare la fattura deve contenere: 


o Data e numero d’ordine di acquisto (la mancanza ne può comportare il rifiuto da parte 


dell’ufficio destinatario) 


o Data e numero del DDT per le forniture di beni 


o Totale documento 


o Codice fiscale del cedente 


5. Il pagamento sarà subordinato al rispetto di tutte le condizioni di fornitura, ed all’esito positivo dei 


controlli e delle verifiche che potranno essere effettuate su ogni consegna; in caso negativo il termine si 


intende sospeso sino al completo adempimento, salvo e riservato ogni altro provvedimento da parte 


dell’Azienda. In sede di liquidazione delle fatture verranno recuperati importi per l’applicazione di 


eventuali penali e la ditta dovrà emettere relativa nota di accredito per detti importi. 


6. I corrispettivi spettanti all'Impresa, saranno accreditati sul c/c bancario n.   


intrattenuto dal medesimo presso l’Istituto    


7. ABI - CAB - IBAN    


8. In caso di variazione a quanto sopra convenuto l'Impresa si obbliga a notificare tempestivamente le 


eventuali modifiche, in difetto di tale notificazione l’Azienda non assume alcuna responsabilità per i 


pagamenti eseguiti come sopraindicato. 


9. In caso di ritardo, gli interessi moratori, ove richiesti, verranno corrisposti nella misura prevista dalla legge 


vigente 


 


Art.11. Obblighi relativi al rapporto di lavoro 


 
1. Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 


legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, 


nonché in materia previdenziale, infortunistica e di sicurezza sul luogo di lavoro, assumendo a proprio 


carico tutti i relativi oneri. 


2. Il Fornitore si obbliga, altresì, ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 


contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi 


ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del presente Contratto alla categoria e nelle località 


di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 


3. Il Fornitore si obbliga, altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a 


continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 


sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti 







 


vincolano il Fornitore anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da 


esse, per tutto il periodo di validità del contratto. 


4. Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al Fornitore di cui all’art. 119, comma 6, D.Lgs. n. 


36/2023 in caso di subappalto 


 
Art.12. Deroga all’eccezione di Inadempimento 


 
1. Data la natura di servizio pubblico dell’attività oggetto del presente contratto, l’impresa rinuncia 


espressamente al diritto di cui all’art. 1460 c.c., impegnandosi ad adempiere regolarmente le prestazioni 


contrattuali, anche in caso di mancata tempestiva contro prestazione da parte del committente. 


 


Art.13. Penali 


 
1. In caso di inadempienza, l’Amministrazione applicherà le penalità di cui alla Tabella sotto riportata, 


anche cumulativamente, salvo causa forza maggiore. 


 







 


 
 
 


2. In tutti gli altri singoli casi non previsti dal presente contratto o capitolato, di non conformità o non 


corrispondenza al Capitolato, Contratto o a quanto offerto dall'Appaltatore si applicherà: una penale da 


€ 50,00 (cinquanta euro) a € 5.000,00 (cinquemila euro), per singola infrazione, in base alla gravità 


della infrazione 


La gravità dell’infrazione sarà valutata (circostanze, che concorrono tra loro, NON sono numerate in 


ordine di importanza) tra l’altro: 


- ove determinabile, in base al valore economico della prestazione negativa, irregolarmente 


resa, ritardata, omessa, ecc. anche in valore percentuale sul costo complessivo d’appalto; 


- in considerazione dell’incidenza reale o potenziale sulla qualità e sull’efficienza, sull’efficacia, 


sulla continuità dei servizi sanitari cui è funzionale l’appalto; 


- in considerazione dell’incidenza reale o potenziale sulla qualità e sull’efficienza, sull’efficacia, 


sulla continuità del servizio appaltato; 


- alla luce dei danni effettivi e/o dell’esposizione a rischio di danno (con riferimento al rischio 


che si sarebbe evitato o ridotto proprio in virtù della prestazione se resa regolarmente e 


puntualmente) che l’Azienda Ospedaliera o un terzo (ad esempio, l’assistito) ha subito; 


- della reiterazione di eventi che sono causa di applicabilità di penali; 


- di ogni altra circostanza rilevante nel caso di specie.







 


L’evento è sempre connotato da massima gravità: 


a) nel caso in cui provochi il blocco, in tutto o in parte, del normale svolgimento dell’attività sanitaria; 


b) nel caso in cui esista nesso eziologico con danni alle persone, chiunque esse siano. 


Eventi tra loro diversi e la ripetizione in giorni separati di eventi anche identici o simili tra loro, sono 


considerati eventi diversi e disgiunti ai fini dell’applicabilità delle penali. 


Le penali sono cumulabili. 


Gli eventuali inadempimenti contrattuali che danno luogo all’applicazione delle penali, vengono 


contestati dal DEC a mezzo PEC/Email al Fornitore; il Fornitore potrà comunicare per iscritto le proprie 


controdeduzioni nel termine massimo di 7 giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione. Qualora 


le predette controdeduzioni non siano sufficienti, a insindacabile giudizio dell’Amministrazione 


Contrente, a giustificare le inadempienze ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel 


termine indicato, saranno applicate al Fornitore le penali a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 


3. Resta ferma la risarcibilità dell'ulteriore danno subito dall'Azienda Ospedaliera Moscati a causa del 


disservizio verificatosi. 


4. L’Amministrazione Contraente potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali con 


quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati, ovvero, in difetto, 


avvalersi della cauzione senza bisogno di diffida o ulteriore accertamento 


5. Nel caso di incameramento totale o parziale della cauzione, il soggetto fornitore dovrà provvedere alla 


ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare entro il termine fissato dall’Amministrazione 


6. L'applicazione delle penali non solleva in alcun modo l’impresa fornitrice dall'obbligo di procedere 


all'eliminazione degli inconvenienti rilevati e non impedisce l'applicazione delle clausole di risoluzione 


contrattuale. 


 


Art.14. Riserve 


 
1. Il soggetto fornitore non può opporre, ai sensi dell’art. 1462 del codice civile, eccezioni al fine di evitare 


o ritardare la prestazione dovuta e disciplinata nella procedura di gara. 


2. Tutte le riserve che il soggetto fornitore intende formulare a qualsiasi titolo devono essere avanzate 


mediante comunicazione scritta all’Azienda Ospedaliera e documentate con l'analisi dettagliata delle 


somme di cui ritiene avere diritto. 


3. Detta comunicazione dovrà essere fatta entro il termine di 15 giorni dall'emissione del documento 


contabile relativo al periodo al quale si riferisce la riserva. 


4. Non esplicando le sue riserve nei modi e termini sopra indicati il soggetto fornitore decade dal diritto di 


fare valere le riserve stesse. Le riserve che siano state presentate nei modi e nei termini sopra indicati 


saranno prese in esame dall'Azienda Ospedaliera interessata che emanerà gli opportuni provvedimenti. 







 


Art.15. Divieto di Cessione del Contratto e dei Crediti 


 
1. Il Fornitore può cedere a terzi i crediti derivanti allo stesso dal presente contratto, nelle modalità espresse 


dall’art. 120, comma 12, D. Lgs. 36/2023. Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto 


pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alla Committente. Si applicano le 


disposizioni di cui alla Legge n. 52/1991. 


2. È fatto, altresì, divieto al Fornitore di conferire, in qualsiasi forma, procure all’incasso. 


3. In caso di inadempimento da parte del Fornitore ai suddetti obblighi, l’A.O. Moscati, fermo restando il 


diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente Contratto. 


4. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di nullità della 


cessione medesima; in difetto di adempimento a detto obbligo, l’Amministrazione Contraente ha facoltà di 


dichiarare risolto di diritto il Contratto 


5. Il D.Lgs. 36/2023 disciplina, all’art. 120 comma 1 lett. d) punti 1) e 2), i casi previsti dalla normativa ed 


applicabili al presente Contratto per i quali un nuovo contraente sostituisce quello a cui l’Amministrazione 


Contraente aveva inizialmente aggiudicato l’appalto. 


6. In caso di risoluzione l’AO Moscati si riserva di scorrere la graduatoria di cui all’aggiudicazione della 


procedura di gara. In tale circostanza, ad esito positivo dello scorrimento della graduatoria, troverà 


applicazione la variazione soggettiva al contratto di cui all’art. 120, comma 1 lett. d) punto 1) del D.Lgs. 


36/2023. 


7. Le circostanze di cui all’art. 120, comma 1 lett. d) 2), del D.Lgs. 36/2023 configurano ipotesi per cui un 


nuovo contraente sostituisce quello a cui l’AO Moscati aveva inizialmente aggiudicato l'appalto; pertanto, 


al verificarsi delle fattispecie di modifica contrattuale di cui all’art. 120, comma 1 lett. d) 2), del D.Lgs. 


36/2023, troverà applicazione la conseguente variazione soggettiva al Contratto la quale è disciplinata 


nei seguenti commi: 


7.1. In tutti i casi di variazione soggettiva del Contratto, si precisa che l’efficacia della variazione 


contrattuale produrrà i propri effetti giuridici a decorrere dalla comunicazione di avvenuta 


variazione al Fornitore da parte dell’AO Moscati. Tale comunicazione avverrà a seguito 


dell’autorizzazione alla variazione stessa disposta dall’Amministrazione Contraente 


7.2. L’autorizzazione sarà formulata ad esito positivo dei controlli di cui all’art. 120 del D.Lgs. 36/2023 


in merito all’accertamento, in capo al nuovo soggetto Fornitore, della sussistenza dei criteri di 


selezione qualitativa stabiliti inizialmente e dell’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 


94 del D.Lgs. 36/2023. Ai fini dello svolgimento di tali controlli il Fornitore dovrà far pervenire all’AO 


Moscati tutta la documentazione necessaria ai fini dell’accertamento, nei confronti del nuovo 


Fornitore, della sussistenza di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente e dalla lex specialis di 


gara in merito all’assunzione del ruolo di Fornitore come precedentemente descritto. 


8. l’AO Moscati nelle ipotesi di variazione soggettiva, si riserva di consentire, a seguito apposita richiesta 







 


del D.E.C., una esecuzione del Contratto da parte del Fornitore subentrante nelle more dei controlli 


prodromici all’autorizzazione. 


9. Resta fermo quanto previsto in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 


 
Art.16. Cauzione Definitiva 


 
1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali assunte dal Fornitore ed ai fini della stipula del presente 


Contratto, il Fornitore ha prestato una cauzione definitiva a favore dell'AO Moscati rilasciata da 


  , polizza n°. , alle condizioni e modalità stabilite nella documentazione di 


gara di cui alle premesse. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale 


ed è prestata per le finalità di cui all’art. 117, comma 1,2 e 3 del D.Lgs. 36/2023 e per l’esatto e corretto 


adempimento da parte del Fornitore di tutte le obbligazioni anche future, ai sensi e per gli effetti dell’art. 


1938 cod. civ., nascenti dall’esecuzione della Contratto. In particolare, la cauzione garantisce tutti gli 


obblighi specifici assunti dal Fornitore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali, 


nei confronti dell’AO Moscati e, pertanto, resta espressamente inteso che l’AO moscati ha diritto di 


rivalersi direttamente sulla cauzione prestata per l’applicazione delle penali di cui al presente contratto 


2. La garanzia opera nei confronti d’AO Moscati a far data dalla sottoscrizione della Contratto 


3. La garanzia opera per tutta la durata del Contratto, e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione 


delle obbligazioni nascenti dal medesimo contratto. Pertanto, la garanzia sarà svincolata, secondo le 


modalità ed alle condizioni di seguito indicate, previa deduzione di eventuali crediti dell’Amministrazione 


Contraente verso il Fornitore, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali. 


4. Qualora l’ammontare della cauzione definitiva dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o 


per qualsiasi altra causa, il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni 


lavorativi decorrenti dal ricevimento della relativa richiesta. 


5. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente Articolo, l’AO Moscati potrà dichiarare 


risolto il Contratto 


 


Art.17. Risoluzione 


 
1. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del 


Contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni solari, che 


verrà assegnato a mezzo di raccomandata a.r. o tramite PEC dall’AORN SG Moscati, per porre fine 


all’inadempimento, la medesima Azienda Ospedaliera ha la facoltà di considerare risolto di diritto il 


Contratto 


2. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023, l’Azienda 


Ospedaliera Moscati può risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., senza bisogno 


di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, previa dichiarazione da comunicarsi al 







 


Fornitore con raccomandata a/r o tramite PEC, nei seguenti casi: 
 
 


2.1. fornitura di prodotti difformi dalle caratteristiche minime richieste dal capitolato e relativi allegati; 


2.2. non rispetto dei termini previsti dal Capitolato Speciale per consegne, collaudi e istallazioni; 


2.3. collaudi con esiti negativi; 


2.4. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 20 giorni 


lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’amministrazione; 


2.5. inadempienze contrattuali che comportino l'applicazione di una o più penali che complessivamente 


superino il 10% dell'importo contrattuale; 


2.6. inadempienze in materia di scioperi in servizio di pubblica utilità; 


2.7. qualora il Fornitore non sia in grado di provare, alla semplice richiesta dell’Azienda, il possesso della 


copertura assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione delle 


attività contrattuali (ove richiesta dal contratto); 


2.8. qualora il Fornitore aggiudicatario sia privato delle autorizzazioni, visti, concessioni, nulla-osta e 


quant'altro sia di occorrenza per eseguire correttamente il servizio/fornitura e, comunque, venga 


a trovarsi in una situazione di incapacità giuridica che non consenta l’esecuzione del contratto; 


2.9. qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venir meno di alcuno dei requisiti richiesti per 


la partecipazione alla procedura aperta per l’aggiudicazione della presente fornitura, nonché per la 


stipula del presente Contratto; 


2.10. qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi; 


2.11. in caso di accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal 


Fornitore nel corso della procedura di procedura di gara e/o ai fini della stipula del contratto; 


2.12. subappalto non autorizzato o cessione anche parziale del contratto; 


2.13. nel caso di violazione di una delle obbligazioni in materia di Tracciabilità dei flussi finanziari; 


2.14. negli ulteriori casi previsti dal capitolato speciale e dagli elaborati di gara; 


3. In tutti i casi di risoluzione del Contratto di Fornitura, l’Amministrazione Contraente ha diritto di escutere 


la cauzione prestata dal Fornitore per un importo pari al valore residuale del Contratto di Fornitura 


(valore ottenuto detraendo dal valore contratto il valore di eventuali ordinativi di fornitura regolarmente 


adempiuti dal Fornitore); ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di 


equivalente importo, che sarà comunicata al Fornitore con PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto 


dell’Amministrazione Contraente al risarcimento dell’ulteriore danno. 


4. In caso di risoluzione l’AO Moscati si riserva di scorrere la graduatoria di cui all’aggiudicazione della 


procedura di gara.







 


Art.18. Recesso 


 
1. L’Amministrazione contraente ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, 


in qualsiasi momento, senza preavviso, nei casi di: 


1.1. giusta causa, 


1.2. mutamenti di carattere organizzativo e/o tecnico riguardanti la stessa Amministrazione. 


1.3. per motivi di pubblico interesse; 


2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 


a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 


altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 


liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato 


con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o 


soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 


gestione degli affari del Fornitore, resta salvo quanto previsto dall’art. 124, comma 4, del D.Lgs. 


n. 36/2023; 


b) in qualsiasi altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente 


Contratto 


3. L’Amministrazione inoltre potrà recedere, per qualsiasi motivo, dal Contratto di fornitura, in tutto o in 


parte, avvalendosi della Facoltà di cui all’articolo 1671 cod. civ. con un preavviso di almeno 30 (trenta) 


giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata a.r /PEC. 


4. In caso di recesso da parte dell’AORN Moscati, il Fornitore ha diritto al pagamento da parte 


dell’Amministrazione delle prestazioni eseguite relative al Contratto di fornitura, purché eseguite 


correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni previste nel Contratto stesso, 


rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 


risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto previsto 


dall’articolo 1671 cod. civ. 


5. In caso di recesso l’AO Moscati si riserva di scorrere la graduatoria di cui all’aggiudicazione della 


procedura di gara. 


 
Art.19. Clausola So.Re.Sa SpA – Consip SpA 


 
1. L’A.O.R.N. S.G. Moscati si riserva la facoltà di sciogliere il presente contratto, ai sensi dell’ex art. 1353 e 


ss del codice civile qualora, in caso di aggiudicazione di procedura centralizzata da parte della SO.RE.SA. 


Spa relativa alla fornitura oggetto del presente contratto, lo stesso s’intenderà risolto a decorrere dalla 


adesione di questa Azienda al contratto stipulato da SoReSa SpA, senza che per questo il 


partecipante/offerente possa avanzare qualsiasi pretesa di compenso /indennizzo per le spese 


sostenute, fatti salvi i corrispettivi per le prestazioni eseguite. 







 


 


2. L’A.O.R.N. S.G. Moscati si riserva la facoltà di sciogliere il presente contratto , ai sensi dell’ex art. 1353 e 


ss del codice civile qualora, nel corso di vigenza del contratto, il sistema di convenzioni per l’acquisto di 


beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP SpA) attivasse una Convenzione avente ad oggetto 


la fornitura di cui alla presente gara a condizioni economiche inferiori e l’ appaltatore non sia in grado di 


praticare almeno tali prezzi; il fornitore non potrà pretendere alcuna forma di risarcimento o indennizzo. 


 


Art.20. Responsabilità Civile e Polizza Assicurativa 


 
1. Con la stipula del Contratto, il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni 


eventualmente subiti da parte di persone o di beni cagionati dall’esecuzione delle prestazioni 


contrattuali riferibili al Fornitore stesso, anche se eseguite da parte di terzi. 


2. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’AO Moscati dalle pretese che terzi dovessero 


avanzare in relazione ai danni derivanti dall’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 


3. Anche a tal fine, il Fornitore deve essere in possesso di una adeguata copertura assicurativa a garanzia 


di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali per tutta la durata 


del Contratto. 


4. Infatti resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al 


presente Articolo per tutta la durata del Contrato, è condizione essenziale per l’AO Moscati e, pertanto, 


qualora il Fornitore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si 


tratta, il Contratto si risolverà di diritto. 


5. Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni eventualmente non coperti dalla 


predetta polizza assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 


6. L’Appaltatore, deve essere in possesso di una polizza assicurativa della responsabilità civile verso 


l’Amministrazione appaltante, i suoi dipendenti, i propri addetti e verso i terzi, con massimale non 


inferiore a € 5.000.000,00 (cinque milioni) per sinistro ed anno. 


La garanzia dovrà comprendere: 


a) il risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ai locali, ai materiali ed alle attrezzature interessate 


all’esecuzione della fornitura; 


b) il risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti che si dovessero verificare a persone (anche il danno 


biologico) o cose; 


c) il risarcimento dei danni a terzi derivanti dalle responsabilità della Ditta aggiudicataria e di tutti i 


soggetti, persone fisiche o giuridiche di cui si avvalga; 


d) responsabilità verso il personale della Ditta aggiudicataria e dei subappaltatori, con particolare 


riguardo agli infortuni sul lavoro, inclusa la copertura per viaggi effettuati con qualsiasi mezzo di 


trasporto, dal personale, malattie professionale, ecc.; 







 


7. L’appaltatore dovrà essere in possesso di una polizza per Responsabilità civile prodotti per i danni 


corporali e materiali a terzi e diretti causati a terzi da difetto del prodotto (ricambi e apparecchiature 


sostitutive) per i quali l’aggiudicatario rivesta in Italia la qualifica di produttore. 


Condizioni e limiti richiesti: 


- Massimale unico minimo Euro 6.000.000,00 per evento/anno 


- Estensione della qualifica di terzi ai dipendenti dell’Amministrazione, ai 


subappaltatori e ai loro dipendenti 


La polizza RC Prodotti dovrà essere presentata unicamente qualora l'aggiudicatario rivesta nell'ambito 


dell'appalto di fornitura uno dei seguenti ruoli: 


- Produttore 


- Fornitore/distributore di beni oggetto della fornitura sul quale secondo quanto previsto dal D.lgs. - 


Codice del consumo, possano ricadere le medesime responsabilità del produttore. Qualora ad esempio 


il fornitore/distributore rivesta anche la qualifica di produttore apponendo al bene un proprio marchio. 


In tutti i casi diversi da quelli sopra citati la polizza RC prodotti non deve intendersi richiesta. 


L’Amministrazione può chiedere l’esibizione delle polizze in ogni momento 


 
Art.21. Subappalto 


 
1. Il subappalto è previsto nei limiti e in conformità a quanto previsto dall’art. 188 del D.Lgs. n.36/2023. 


 
Art.22. Responsabili 


 
1. Il fornitore    nomina Responsabile dell’esecuzione del contratto il , nato a 


  il , con il compito di emanare le opportune disposizioni alle quali l’Impresa 


dovrà uniformarsi, di controllare la perfetta osservanza di tutte le clausole contrattuali e di curare che 


l’esecuzione della fornitura avvenga a regola d’arte ed in conformità a quanto previsto dagli accordi 


contrattuali 


2. L’Impresa indica quale responsabile dell’esecuzione contrattuale per i rapporti organizzativi ed operativi 


con il Responsabile dell’esecuzione di cui sopra il nato a il 


  . 


3. L’Impresa dichiara, altresì, che il proprio numero di fax e l’indirizzo mail al quale fare riferimento per 


ogni comunicazione successiva alla stipula del contratto sono: 


e-mail - fax - tel.  - PEC 


 


4. L’Impresa accetta che qualunque futura comunicazione tra le parti avvenga tramite i predetti canali 


comunicativi. 


5. Ai fini dell’invio del fax sarà sufficiente il report di ok ottenuto dal fax dell’Azienda mittente per poter 







 


ritenere la comunicazione idoneamente inviata e ricevuta dall’Impresa. 


6. Ai fini dell’invio della e-mail dovrà essere invece inviato dall’impresa un messaggio di ricevuta che 


confermi il corretto ricevimento della mail inviata dall’Azienda. 


 
Art.23. Recall dei prodotti 


 
1. Nel caso in cui i dispositivi oggetto del presente contratto siano sottoposti ad una procedura di “recall”, 


secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia, il Fornitore si impegna a rendere nota tale 


circostanza all’ Amministrazione Contraente attraverso la consegna della copia del rapporto finale, o 


altro documento previsto, trasmesso al Ministero della Salute con le risultanze dell’indagine e le 


eventuali azioni correttive intraprese. 


2. Qualora il Fornitore dovesse disporre di prodotto da offrire in sostituzione, esso dovrà produrre la 


seguente documentazione: 


a) dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, dal Fornitore 


con indicazione del prodotto offerto in sostituzione con specifica attestazione della sussistenza 


sul prodotto offerto in sostituzione delle funzionalità e caratteristiche (minime e/o migliorative) 


almeno pari a quelle del prodotto offerto oggetto di “recall”; 


b) manuale tecnico del prodotto offerto in sostituzione, in copia conforme all’originale, ai sensi del 


d.P.R. n. 445/2000. 


3. L’Amministrazione procederà all’analisi della documentazione di cui sopra e alla verifica in ordine alla 


sussistenza, sul prodotto offerto in sostituzione, di funzionalità e caratteristiche (minime e/o 


migliorative) almeno pari a quelle del prodotto oggetto di “recall”. 


4. All’esito dell’analisi sulla documentazione, l’Azienda Ospedaliera Moscati si riserva di effettuare ulteriori 


valutazioni sulle caratteristiche del prodotto offerto in sostituzione richiedendo al Fornitore letteratura 


scientifica relativa alla piattaforma tecnologica di tale prodotto. 


5. In caso di esito positivo della verifica, l’Azienda Ospedaliera Moscati provvederà a dare comunicazione 


al Fornitore dell’avvenuta autorizzazione alla fornitura del dispositivo medico offerto in sostituzione. In 


caso di esito negativo, l’Azienda Ospedaliera Moscati provvederà a dare comunicazione al Fornitore del 


diniego dell’autorizzazione alla fornitura del dispositivo medico offerto in sostituzione, riservandosi 


altresì di risolvere, in tutto o in parte, il presente contratto. 


6. In caso di autorizzazione negata o in caso il Fornitore non disponga di alcun prodotto sostitutivo, 


l’Amministrazione Contraente potrà procedere all’acquisto dei prodotti presso uno o più degli altri 


Fornitori eventualmente aggiudicatari del contratto o presso terzi, nel rispetto della vigente disciplina in 


materia di procedure per la scelta del contraente. In tal caso, al Fornitore saranno addebitate le ulteriori 


spese sostenute in più dall’Amministrazione Contraente rispetto a quelle previste dal contratto risolto. 


7. Tali maggiori spese saranno prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo non sia sufficiente, da 







 


eventuali crediti dell’impresa aggiudicatrice senza pregiudizio dei diritti dell’Amministrazione sui beni 


del Fornitore. Nel caso di minore spesa nulla competerà al Fornitore inadempiente. 


 
Art.24. Fuori produzione 


 
1. Nel corso di durata del presente Contratto, il Fornitore potrà non fornire il dispositivo come offerto nella 


procedura di gara, o nelle successive evoluzioni tecnologiche, e oggetto del contratto medesimo, solo ed 


esclusivamente in caso di sopravvenuto “fuori produzione” accertato mediante la seguente 


documentazione da consegnare all’Amministrazione Contraente: 


a) dichiarazione in originale di “fuori produzione” resa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del 


d.P.R. n. 445/2000, dal Fornitore (ove coincidente con il produttore) ovvero dal produttore (ove diverso 


dal Fornitore); 


b) dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, dal Fornitore, con 


indicazione del prodotto offerto in sostituzione con specifica attestazione della sussistenza nel prodotto 


offerto in sostituzione delle funzionalità e caratteristiche (minime e migliorative) almeno pari a quelle 


del prodotto dichiarato “fuori produzione”. 


A tal fine, potrà essere richiesta dall’Amministrazione Contraente ogni più idonea documentazione 


tecnica del prodotto offerto in sostituzione. 


2. All’esito dell’analisi sulla documentazione di cui al precedente comma, l’Azienda Ospedaliera Moscati 


procederà alla verifica tecnica in ordine alla sussistenza, sul prodotto offerto in sostituzione, di 


funzionalità e caratteristiche (minime e migliorative) almeno pari a quelle del prodotto dichiarato “fuori 


produzione”. In particolare, al fine di procedere alla suddetta verifica, l’Amministrazione chiederà al 


Fornitore di consegnare idonea documentazione tecnica atta a dimostrare il possesso da parte del 


prodotto offerto in sostituzione delle medesime caratteristiche tecniche minime e migliorative del 


prodotto sostituito. 


3. Solo all’esito dell’analisi delle dichiarazioni di cui al precedente comma 1 e della verifica tecnica di cui ai 


precedenti commi 2 e 3, l’Amministrazione ha la facoltà di: 


- in caso di esito negativo, recedere in tutto o in parte dal presente Contratto, ovvero 


- in caso di esito positivo, esonerare il Fornitore dalla fornitura del dispositivo dichiarato “fuori 


produzione”, sostituendolo con quello offerto in sostituzione. 


 


Art.25. Trasparenza dei prezzi 


 
1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 


a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del Contratto; 


b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso 


terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altre utilità a titolo di 







 


intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del Contratto; 


c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altre utilità finalizzate a 


facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del Contratto rispetto agli 


obblighi con esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini; 


d) dichiara con riferimento alla procedura ad evidenza pubblica di cui al presente contratto di non 


avere in corso né di aver praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato 


vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e seguenti del Trattato CE e 


articoli 2 e seguenti della Legge n. 287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto 


della predetta normativa. 


2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente 


comma, ovvero il Fornitore non rispettasse per tutta la durata del Contratto gli impegni e gli obblighi di 


cui alla lettera c) del precedente comma, lo stesso si intenderà risolta di diritto ai sensi e per gli effetti 


dell’articolo 1456 cod. civ., per fatto e colpa del Fornitore, con facoltà dell’Amministrazione di 


incamerare la cauzione prestata. 


 


Art.26. Tracciabilità dei flussi finanziari 


 
1. L’Impresa si impegna ad osservare le disposizioni in materia dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L. 13 


agosto 2010 n.136 ed in particolare assume l’obbligo di: 


1.1. riportare nel bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo 


gara (CIG). Il CIG, ove non noto, deve essere richiesto alla Stazione appaltante; 


1.2. comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette 


giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle 


persone delegate ad operare su di essi. 


2. Qualora l’appaltatore non assolva gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari previsti 


dall’art. 3 della L. n. 136/2010, il presente contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi del comma 8 


del predetto art. 3. 


 


Art.27. Utilizzo delle apparecchiature e dei prodotti software 


 
1. L’Impresa dovrà richiedere per iscritto alla Committente l’autorizzazione all’utilizzo di propri prodotti 


software negli ambienti informatici messi a disposizione dalla Committente medesima, indicando il tipo 


di prodotto ed il motivo del suo utilizzo; l’uso di prodotti software non autorizzati dalla Committente 


costituirà grave inadempienza contrattuale a tutti gli effetti di legge. 


2.  L’Impresa garantisce, in ogni caso, che i prodotti software utilizzati nell’ambito del presente contratto, 


ivi compresi quelli installati ab origine nelle apparecchiature (cd. embedded) sono esenti da virus, 


essendo state adottate a tal fine tutte le opportune cautele. 







 


3.  L’Impresa è obbligata a sottoporre i supporti magnetici da impiegare negli ambienti della Committente 


e/o dell’Amministrazione alle verifiche che la Committente riterrà opportune prima dell’utilizzo, ovvero 


a far operare il proprio personale esclusivamente sulle apparecchiature messe a disposizione. 


4.  In caso di inadempimento dell’Impresa alle obbligazioni di cui ai precedenti commi e/o nel caso in cui 


non sussistano o vengano meno le garanzie di cui al precedente comma 2, ferma restando la facoltà 


della Committente di risolvere il presente contratto, l’Impresa è obbligata al risarcimento di ogni e 


qualsiasi danno, in forma specifica o per equivalente. 


 


Art.28. Obblighi di riservatezza 


 
1. L’impresa ha l’obbligo, pena la risoluzione del contratto e fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni 


subiti dalla Committente, di mantenere riservati, per tutta la durata del contratto medesimo e, per i 


dieci anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale, i dati, le notizie e le 


informazioni in ordine alle attività svolte in adempimento del presente contratto, nonché quelli relativi 


alle attività svolte dalla Committente e/o dall’Amministrazione di cui sia, comunque, venuta a 


conoscenza nel corso di esecuzione del contratto stesso. 


2. L’obbligo di cui al precedente comma si estende a tutto il materiale originario o predisposto in 


esecuzione del presente contratto, fatta eccezione per i dati, le notizie, le informazioni ed i documenti 


che siano o divengano di pubblico dominio. 


3. L’impresa è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti, consulenti e 


collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di 


questi ultimi, degli obblighi di riservatezza di cui al primo comma e, pertanto, si impegna a non eseguire 


ed a non permettere che altri eseguano copie, estratti, note o elaborazioni di qualsiasi atto o documento 


di cui sia venuta in possesso in ragione dell’incarico affidatole con il contratto. 


 


Art.29. Evoluzione tecnologica e aggiornamenti 


 
1. Il Fornitore s’impegna a comunicare all’Amministrazione l’evoluzione tecnologica delle apparecchiature 


e dei materiali oggetto del Contratto e delle conseguenti possibili modifiche migliorative da apportare 


alle forniture stesse. 


2. Il Fornitore potrà proporre pertanto di sostituire il prodotto oggetto del Contratto senza oneri economici 


aggiuntivi con altri che presentino caratteristiche tecnico-funzionali migliorative sotto il profilo 


dell’evoluzione tecnologica. Solo a seguito dell’esito positivo della verifica di conformità del nuovo 


prodotto offerto da parte dell’amministrazione Contraente, il Fornitore sarà autorizzato ad effettuare la 


relativa sostituzione. 


3. Il Fornitore si impegna a comunicare tempestivamente e comunque entro 30 giorni dalla data di 


immissione in commercio, gli aggiornamenti software ed hardware e dei materiali di consumo 







 


eventualmente disponibili sul mercato. L’Amministrazione si riserva il diritto di richiedere tali 


aggiornamenti con oneri inclusi nell’Appalto. Per quanto concerne i materiali di consumo, qualora 


fossero messi in commercio nuovi beni le cui caratteristiche siano superiori a quelli aggiudicati, il 


Fornitore si impegna a consegnare tali beni agli stessi patti e condizioni contrattuali dei prodotti 


aggiudicati che andranno a sostituire. 


 


Art.30. Brevetti industriali e diritti d’autore 


 
1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni 


tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. 


2. Qualora venga promossa nei confronti dell’AO Moscati un’azione giudiziaria da parte di terzi che vantino 


diritti su beni acquistati, il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’AO Moscati, assumendo a 


proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico della 


medesima A.O. Moscati. 


3. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 


dell’A.O. Moscati, quest’ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la 


pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto il contratto, recuperando e/o 


ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per le prestazioni erogate. 


 


Art.31. Foro Competente 


 
1. Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, sarà competente in via 


esclusiva il Foro di Avellino. 


 
Art.32. Trattamento dei Dati Personali 


 
1. Il Fornitore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente Contratto le informazioni di 


cui all’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 


al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 


“Regolamento UE”), circa il trattamento dei dati personali, conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione 


del Contratto stessa e di essere a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa. 


Tale informativa è contenuta nell’ambito del Disciplinare di gara che deve intendersi in quest’ambito 


integralmente trascritto. 


2. La Committente tratta i dati forniti dal Fornitore, ai fini della stipula del Contratto, per l’adempimento 


degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed 


amministrativa del contratto stesso in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa 


in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Tutti i dati acquisiti dalla Committente potranno essere 


trattati anche per fini di studio e statistici. 







 


3. Con la sottoscrizione del Contratto, il Fornitore, in persona del legale rappresentante pro tempore o di 


procuratore in grado di impegnare sullo specifico tema l’azienda, acconsente espressamente al 


trattamento dei dati personali come sopra definito e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio 


dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate 


di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del contratto, per le finalità descritte nel 


Disciplinare di gara e sopra richiamate. 


4. Il Fornitore prende atto ed acconsente che la ragione sociale dell’operatore economico ed il prezzo di 


aggiudicazione siano pubblicati e diffusi tramite il sito internet della Committente e di SoreSa Spa e 


dell’ANAC e dei Servizi Contratti Pubblici. Inoltre, le informazioni e i dati inerenti alla partecipazione 


all’iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e delle disposizioni in materia di dati pubblici 


e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D. Lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 


82/2015), potranno essere utilizzati dalla Committente, anche in forma aggregata, per essere messi a 


disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, anche come dati di tipo 


aperto in ragione della normativa sul riuso dei dati pubblici. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli 


obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b e comma 32 L. 


190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 27 D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i.), il Fornitore prende atto ed 


acconsente a che i dati e/o la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi 


tramite il sito internet Committente, nella sezione relativa alla trasparenza. 


5. Con la sottoscrizione del contratto il Fornitore si obbliga ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, 


logica, tecnica e organizzativa idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, ivi comprese 


quelle specificate nel Contratto, unitamente ai suoi Allegati. 


6. In ragione dell’oggetto del Contratto, ove il Fornitore sia chiamato ad eseguire attività di trattamento di 


dati personali, lo stesso sarà nominato “Responsabile del trattamento” dei dati personali ai sensi dell’art. 


28 del Regolamento UE; a tal fine, esso si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di 


correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto della normativa nazionale vigente in materia di 


trattamento dei dati personali (ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni 


generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali) e di 


quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento UE, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, 


necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con 


le finalità per cui i dati sono stati raccolti. 


7.  Il Fornitore, qualora venga nominato responsabile del trattamento, si impegna a tenere un Registro del 


trattamento conforme a quanto stabilito dall’art. 30 del GDPR e a renderlo tempestivamente consultabile 


dal Titolare del trattamento. 


8. Il Fornitore prende atto che la Committente potrà operare verifiche periodiche, ispezioni e audit, anche 


tramite soggetti terzi autorizzati dalla Committente, volti a riscontrare l’applicazione e l’adeguatezza 


delle misure di sicurezza dei dati personali applicate. 







 


9. Nel caso in cui il Fornitore violi gli obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione dei dati 


personali, o agisca in modo difforme o contrario alle legittime istruzioni impartitegli dal Titolare, oppure 


adotti misure di sicurezza inadeguate rispetto al rischio del trattamento, risponderà integralmente del 


danno cagionato agli “interessati”. In tal caso, la Committente potrà risolvere il contratto ed escutere la 


garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior danno. 


10. Il Fornitore si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e riservatezza e a farle 


osservare ai propri dipendenti e collaboratori che, opportunamente istruiti, saranno autorizzati 


trattamento dei Dati personali. 


 


Art.33. Clausola Finale 


 
1. Il presente Contratto ed i suoi Allegati costituiscono manifestazione integrale della volontà negoziale 


delle Parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il 


contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e, 


comunque, qualunque modifica al presente atto ed ai suoi Allegati non potrà aver luogo e non potrà 


essere provata che mediante atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole 


del Contratto non comporta l’invalidità o inefficacia del medesimo nel suo complesso. 


2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto (o di parte di esso) da parte 


dell’Amministrazione Contraente non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le 


medesime parti si riservano comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 


3. Con il presente Contratto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le Parti; di 


conseguenza esso non verrà sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi, attuativi o integrativi 


e sopravvivrà ai detti accordi continuando, con essi, a regolare la materia tra le Parti; in caso di contrasti 


le previsioni del presente atto prevarranno su quelle degli atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa 


volontà derogativa delle parti manifestata per iscritto. 


 


Per l’Azienda Ospedaliera San Giuseppe Moscati Per il Fornitore 


Dott.   Dott.   


Firma    Firma    


 
Avellino, lì      /       / 
 
Il sottoscritto, nella qualità di legale rappresentante del Fornitore, dichiara di avere particolareggiata e perfetta 
conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 
1341 e 1342 cod. civ., il Fornitore dichiara di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarment e 
considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente 
le clausole e condizioni di seguito elencate: 
Articolo 1 (Valore delle Premesse e degli Allegati);Articolo 2 (Disciplina Applicabile); Articolo 3 (Oggetto del Contratto); 
Articolo 4 (servizi connessi); Articolo 5 (Corrispettivi); Articolo 6 (Durata del Contratto ); Articolo 7 (Obbligazioni Generali 
del Fornitore); Articolo 8 (obbligazioni specifiche e Garanzia); Articolo 9 (Verifica di conformità ); Articolo 10 (Pagamenti 
– interessi); Articolo 11 (Obblighi relativi al rapporto di lavoro) Articolo 12( Deroga all’eccezione di Inadempimento); 







 


Articolo 13 (Penali); Articolo 14 (Riserve); Articolo 15 (Divieto di Cessione del Contratto e dei Crediti); Articolo 16 
(Cauzione Definitiva); Articolo 17 (Risoluzione) ; Articolo 18 (Recesso); Articolo 19 (Clausola So.Re.Sa SpA – Consip SpA); 
Articolo 20 (Responsabilità Civile e Polizza Assicurativa); Articolo 21 (Subappalto); Articolo 22 (Responsabili); Articolo 
23 (Recall dei prodotti); Articolo 24 (Fuori produzione); Articolo 25 (Trasparenza); Articolo 26 (Tracciabilità dei flussi 
finanziari); Articolo 27 (utilizzo dei prodotti software) Articolo 28 (Obblighi di riservatezza) Articolo 29 (Evoluzione 
tecnologica ); Articolo 30 (Brevetti industriali e diritti d’autore);Articolo 31 (Foro Competente); Articolo 32 (Trattamento 
dei Dati Personali); Articolo 33 (Clausola Finale). 


 
Per il Fornitore 


Dott.   


Firma    


 
Avellino, lì      /       /   
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Art. 1 – Oggetto dell’appalto 


1. L'appalto ha per oggetto la fornitura e posa in opera, tramite procedura di acquisto di attrezzatura per la UOC 
di Ginecologia e Ostetricia, dell’Azienda Ospedaliera San Giuseppe Moscati, Contrada Amoretta, 83100 di 
Avellino. 


2. Le prestazioni oggetto d’appalto sono finalizzate all’implementazione ed integrazione strumentali al fine di 
adeguare e migliorare le attività diagnostiche nello specifico settore ed aumentare la produttività sanitaria. 


3. L’appalto non è suddiviso in lotti e prevede la fornitura di: 
 


• Sistema di monitoraggio (n.1 centrale e n.6 monitor fetali) per la UOC Ginecologia e 
Ostetricia 


Art. 2 – Caratteristiche tecniche della fornitura 


1. Le caratteristiche tecniche minime dei sistemi sono indicate nell’Allegato A. Tali caratteristiche sono da 
intendersi vincolanti in termini di requisiti minimi dei sistemi; caratteristiche o prestazioni inferiori a quelle 
minime comporteranno l’esclusione dell’offerta laddove alcune prestazioni o funzionalità fra quelle indicate fra 
le caratteristiche minime dovessero essere di esclusiva pertinenza di un marchio di produzione, sono da 
intendersi “o equivalenti”, secondo quanto previsto dalla legge. 


2. Le apparecchiature oggetto della fornitura devono possedere i seguenti requisiti generali:  


✓ completezza: le apparecchiature devono essere fornite complete di ogni parte, con adeguata dotazione 
di accessori, per il regolare e sicuro funzionamento; 


✓ sicurezza: le apparecchiature dovranno possedere tutti i dispositivi di sicurezza per evitare danni a 
paziente, operatori, ed alle stesse attrezzature. 


3. Il Fornitore si assume piena ed incondizionata responsabilità che tutti i beni forniti (loro componenti od 
accessori) siano pienamente conformi a tutte le normative giuridiche e tecniche applicabili al prodotto, 
direttamente o indirettamente, riferite ai prodotti ed all’utilizzo che di essi fa l’utilizzatore. 
 


2.1 Apparecchiatura  
La consegna dell’apparecchiatura, completa di ogni accessorio ordinato, si intende porto franco fino al definitivo 
posizionamento, istallazione ivi compreso l'allacciamento alle fonti di alimentazioni (“pronto all’uso”) presso il 
reparto destinatario. Inoltre, l'apparecchiatura consegnata deve essere nuova di fabbrica, di prima installazione, di 
ultima generazione e “pronta all’uso”.  
La consegna deve essere comprensiva di ogni relativo onere e spesa, compresi quelli di imballaggio, trasporto, 
facchinaggio, consegna al piano, posa in opera “chiavi in mano”, asporto dell’imballaggio (l’asporto dell’imballaggio 
deve essere effettuato in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.) 
L’eventuale appoggio a magazzino (o altro luogo) in attesa del personale addetto all’installazione e collaudo non 
esonera il Fornitore da tali obblighi, né configura deposito ai sensi dell’art. 1766 del c.c. Sono a carico del Fornitore 
altresì tutte le spese derivanti dal trasporto interno (facchinaggio), anche nel caso in cui non fosse possibile l’utilizzo 
di montacarichi/ascensori esistenti (es. per dimensioni e/o pesi eccessivi), o il normale accesso dei locali (es. 
passaggio inadeguato per trasporto dei colli) ed ogni altro onere, a titolo meramente semplificativo e non esaustivo, 
riguardanti l’imballo, la guardiania fino al momento del collaudo, l’imballaggio ed il relativo ritiro e smaltimento, 
tutte le spese di montaggio, installazione a regola d’arte fino al collaudo positivo dei beni forniti. Gli imballaggi 
devono essere costituiti, se in carta o cartone, per almeno il 90% in peso da materiale riciclato, se in plastica, per 
almeno il 60%. Si presume conforme l’imballaggio che riporta tale indicazione minima di contenuto di riciclato, 
fornita in conformità alla norma UNI EN ISO 14021 “Asserzioni Ambientali Autodichiarate” (ad esempio il 
simbolo del ciclo di mobius) o alla norma UNI EN ISO 14024 “Etichettatura ambientale di tipo I” (ad esempio 
“plastica Seconda Vita” ed equivalenti), se del caso.  
Il Fornitore con la partecipazione alla gara si impegna a consegnare, in caso di aggiudicazione di: 


• apparecchiatura nuova di fabbrica ed aggiornata all’ultima release immessa in commercio all’atto 
dell’ordinativo di fornitura del modello offerto; 
• tutte le chiavi hardware e software eventualmente previste dal sistema o sua parte per tutta la durata del 


contratto se previsto, e comunque fino alla conclusione del servizio di assistenza tecnica. 
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Art. 3 – Conformità della fornitura oggetto del presente capitolato a disposizioni legislative e norme 
tecniche di settore 


1. Il sistema medicale e gli accessori ad esso dedicati dovranno essere realizzati in conformità a quanto previsto: 


• Dal Regolamento UE 2017/745 in materia di Dispositivi Medici; 


• Dalla Direttiva 93/42/CEE, dalla Direttiva 90/385/CEE e ss.mm.ii. quali la Direttiva 2007/47/CEE. 


Gli operatori economici offerenti dovranno presentare dichiarazione di conformità alle Direttive e ai Regolamenti 


citati. 


2. Il dispositivo medico oggetto della fornitura dovrà essere conforme alle norme EN 60601-1 (CEI 62-5). 


Art. 4 – Criteri di aggiudicazione dell’appalto 


L’aggiudicazione avverrà in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo i seguenti criteri 
di valutazione: 
· Offerta tecnica per un totale massimo di 70 punti (ripartiti secondo i criteri riportati nella griglia riportata in 


calce al presente Capitolato); 


· Offerta economica per un totale massimo di 30 punti. 


Art. 5 – Descrizione della fornitura e condizioni di espletamento delle attività  


1. La fornitura di cui all’art. 1 ha esecuzione presso l’Azienda Ospedaliera San Giuseppe Moscati di Avellino. 
2. L’appaltatore deve garantire le seguenti attività: logistica, posa in opera delle apparecchiature presso la U.O. di 


destinazione, collaudo in contraddittorio con il personale utilizzatore e del Servizio di Ingegneria Clinica, 
nonché provvedere all’espletamento per tutto il periodo contrattuale dell’esecuzione del piano di manutenzione 
preventiva e straordinaria full risk come da indicazioni del fabbricante. Il fornitore dovrà provvedere 
all’espletamento di specifiche sessioni formative per il personale utilizzatore con rilascio di certificazione. Al 
termine della posa in opera delle attrezzature, dovrà essere cura del fornitore provvedere al trasporto, scarico, 
raccolta differenziata e smaltimento degli imballi. 


Art. 6 – Composizione dell’offerta e criteri di valutazione 


L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica dei requisiti tecnici 
minimi indicati in Allegato A. 
 


6.1 Composizione dell’offerta economica 
L’offerta economica dovrà indicare in cifre e lettere il valore unitario delle singole apparecchiature offerte. 
 
Altresì, si richiede, offerta economica dettagliata, si dovrà indicare in modo dettagliato, in cifre e lettere: 
A. Valore unitario delle singole apparecchiature offerte; 
B. Indicazione dei costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 108 c.9 del D. Lgs. n. 36/2023 
E Listino prezzi con stessa percentuale di sconto applicata in gara, di accessori e materiali monouso dedicati; 
 
Nel caso di discordanza fra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere, sarà considerato valido quello 
maggiormente vantaggioso per l’Azienda Ospedaliera. 
 


6.2 Composizione dell’offerta tecnica 
L’offerta tecnica dovrà essere composta, a pena di esclusione, dalla seguente documentazione: 


- Scheda tecnico/qualitativa descrittiva dei prodotti offerti, redatta in lingua italiana; 


- Dichiarazione attestante la fornitura di prodotti che abbiano una vita residua non inferiore ai 2/3 (due/terzi) di 


quella nominale;  
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- Ogni informazione utile richiesta nel “questionario tecnico” allegato a questo CS; 


- Relazione sulla manutenzione full risk da assicurare per il periodo di validità del contratto; 


- Piano per la formazione del personale utilizzatore; 


- Eventuale classificazione (CND, CIVAB, etc.); 


- Offerta Economica senza prezzi (prodotti offerti, quantitativi, confezionamento, etc.); 


- Dichiarazione che le apparecchiature ed i consumabili siano rispondenti alle normative giuridiche e tecniche 


vigenti; 


- Manuale d’uso dei prodotti presentati. 


Per ciascun prodotto è fatto obbligo rispondere ai quesiti riportati alla voce “Questionario Tecnico”, ove 
occorrerà descrivere per ogni requisito di minima richiesto, la soluzione proposta. 
 


6.3 Criteri di valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
La valutazione tecnica delle offerte sarà affidata ad una apposita Commissione Giudicatrice. 
La procedura di gara verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108 comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023 mediante l’applicazione del 
metodo compensativo aggregatore, secondo la seguente ponderazione:  


 


ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 


PUNTEGGIO TECNICO (PT) 70 


PUNTEGGIO ECONOMICO (PE) 30 


PUNTEGGIO TOTALE (P. TOTALE) 100 


 


ed i criteri che saranno di seguito indicati.  


La migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo 𝑃𝑡𝑜𝑡più alto, che sarà ottenuto sommando il 


“Punteggio Tecnico” definitivo 𝑃𝑇𝑑𝑒𝑓ed il “Punteggio Economico” definitivo 𝑃𝐸𝑑𝑒𝑓:  


𝑃𝑡𝑜𝑡 = 𝑃𝑇𝑑𝑒𝑓 + 𝑃𝐸𝑑𝑒𝑓 


Regola di arrotondamento: I valori saranno arrotondati alla seconda cifra decimale dopo la virgola: se il terzo 
decimale è maggiore od uguale a 5 (arrotondamento per eccesso), mentre la seconda cifra decimale rimarrà invariata 
se il terzo decimale è inferiore a 5 (arrotondamento per difetto).  
Esempi: 0,455 verrà arrotondato a 0,46; 0,453 verrà arrotondato a 0,45. 
 


6.4 Valutazione dell’offerta tecnica 
Il punteggio tecnico sarà attribuito, secondo i criteri esposti di seguito nella tabella dell’Allegato B 


Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella tabella n.1 con la 
relativa ripartizione dei punteggi. 


 
 


6.5 Metodo per il calcolo dei punteggi offerta tecnica 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti ai criteri qualitativi e quantitativi, procederà, in relazione 
a ciascuna offerta, all’attribuzione del punteggio secondo il metodo aggregativo compensatore 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito, per ciascun lotto oggetto della presente gara, sulla base dei criteri di 
valutazione elencati nell’Allegato B, con la relativa ripartizione dei punteggi. 
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L’Offerta Tecnica, pena l’esclusione, dovrà soddisfare i livelli minimi della fornitura, qualitativi e quantitativi, 
comunque richiesti nel Capitolato Speciale e nei relativi allegati; successivamente sarà oggetto di valutazione in 
relazione ai criteri specificamente indicati nel suddetto Allegato B. 
 
Soglia minima punteggio tecnico 
Per la presente gara è prevista una soglia minima di punteggio tecnico, per ciascun lotto, pari a 40,00 punti su 80,00. 
Pertanto, non si procederà all’apertura dell’offerta economica per le offerte che non raggiungeranno tale punteggio 
minimo. 
 
I criteri oggetto di attribuzione di punteggio possono essere di natura: 


• “discrezionale”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della 
discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice; 


• “quantitativa”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula 
matematica; 


• “tabellare”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione 
dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto. 
 


Riparametrazione Punteggi Tecnici: 
I punteggi conseguiti dalle offerte tecniche (PT) risultanti dalla sommatoria algebrica dei singoli punteggi assegnati 
per ciascun parametro di valutazione, saranno riparametrati nel modo che segue, con arrotondamento al secondo 
decimale come da successiva “regola di arrotondamento”: 


i) all’offerta tecnica che abbia conseguito il punteggio più alto verranno assegnati punti 70; 
ii) alle altre offerte tecniche, punteggi direttamente proporzionali mediante la seguente formula: 


 


PTdefì = 70 x PTì / Pmax 


dove: 


- PTdefì è   il   punteggio tecnico definitivo post riparametrazione dell’offerta i-esima; 


- PTì è il punteggio tecnico dell’offerta i-esima risultante dalla valutazione della Commissione giudi-
catrice; 
 


- Pmax è il punteggio tecnico più alto assegnato dalla Commissione giudicatrice. 
 
 


Soglia tecnica minima 
Le offerte tecniche che non raggiungeranno il punteggio qualitativo complessivamente considerato relativo alla 


fornitura pari ad almeno il 50% del massimo punteggio tecnico disponibile, saranno esclusi dalla gara. La soglia è 
valutata prima della riparametrazione. 
 
6.6 Determinazione del punteggio relativo al prezzo 


Dopo la valutazione della qualità, si procederà all'apertura delle buste contenenti le offerte economiche, in seduta 
pubblica, attribuendo il punteggio massimo di punti 30 secondo la seguente formula: 


𝑃𝑢𝑛𝑡𝑖𝑖 =
𝑃𝑚𝑖𝑛


𝑃𝑖
∗ 30 


Dove 𝑃𝑖e 𝑃𝑚𝑖𝑛sono rispettivamente il prezzo complessivo di fornitura relativo all’offerta del concorrente i-esimo 
ed il prezzo complessivo di fornitura minimo tra quelli delle varie partecipanti. 
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6.7 Pari offerte – Offerta contrastante 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo definitivo, ma 
punteggi differenti per l’offerta economica e per l’offerta tecnica, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente 
che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo definitivo e gli stessi 
punteggi parziali per l’offerta tecnica e per l’offerta economica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
Qualora vi sia contrasto tra prezzo unitario offerto e l’importo totale della fornitura afferente alle singole voci, farà 
fede l’importo relativo ai prezzi unitari offerti. 
 


6.8 Questionario Tecnico e attribuzione dei punteggi tecnici 
È fatto obbligo fornire le risposte al questionario tecnico riportato nelle schede allegate (allegato A). 
Le informazioni richieste nel questionario tecnico dovranno essere rese nel medesimo ordine di formulazione dei 
quesiti. L’Azienda utilizzerà questi dati per la definizione del giudizio qualitativo. Quanto riportato nel questionario 
dovrà corrispondere esattamente alle schede o relazioni tecniche allegate. In caso di dati contrastanti avrà 
prevalenza il dato riportato nelle schede tecniche/dépliant ufficiali. 


Art. 7 – Obblighi a carico dell’appaltatore 


1. L’appaltatore, nell’adempimento della fornitura, deve usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione 
dovuta in base alle prescrizioni di cui al contratto ed a tutti i documenti che ne fanno parte integrante e 
sostanziale, come indicati nell'art. 6. 


2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta e completa 
conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di forniture pubbliche, delle norme 
che regolano il presente appalto, nonché delle condizioni che attengono all’esecuzione della fornitura. 


3. L’appaltatore dovrà provvedere a: 


- Fornire ed installare le apparecchiature offerte, incluse eventuali modifiche strutturali e degli impianti 
funzionali all’installazione. 


- Fornire un periodo di garanzia full risk di 24 mesi decorrente dal rilascio del verbale di collaudo di 
accettazione, redatto in contraddittorio con il personale utilizzatore e il Servizio di Ingegneria Clinica. Tale 
garanzia full risk dovrà essere omnicomprensiva nulla escluso per parti di ricambio necessarie al corretto 
funzionamento delle apparecchiature, manutenzione programmata come previsto dal produttore, 
manutenzione correttiva, verifiche di sicurezza con periodicità almeno annuale e verifiche funzionali 
periodiche. 


- Garantire la formazione e l’addestramento del personale all’uso delle apparecchiature fornite 
4. La partecipazione alla procedura e la stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivalgono, altresì, a 


dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione della fornitura. 
5. In particolare, l’appaltatore è tenuto a garantire che tutte le apparecchiature oggetto della fornitura posseggano 


i seguenti requisiti generali: 


- Completezza: le apparecchiature devono essere fornite complete di ogni parte, con adeguata dotazione di 
accessori, per il regolare e sicuro funzionamento; 


- Sicurezza: le apparecchiature dovranno possedere tutti i dispositivi di sicurezza per evitare danni a operatori 
e alle stesse attrezzature. Il fornitore si assume piena e incondizionata responsabilità che tutti i beni forniti 
(loro componenti od accessori) siano pienamente conformi a tutte le normative giuridiche e tecniche 
applicabili al prodotto, direttamente o indirettamente, riferite ai prodotti ed all’utilizzo che di essi fa 
l’utilizzatore. 


6. Saranno a carico della Ditta Aggiudicataria: 
a. la consegna di tutti i materiali occorrenti per l’esecuzione dei lavori, franca di ogni spesa di imballaggio e 


trasporto; 
b. tutte le opere e le spese occorrenti per la posa in opera completa; 
c. i rischi di trasporto derivanti dagli oneri di cui sopra; 
d. le spese di progettazione degli impianti e delle opere edili; 
e. le spese per la richiesta di autorizzazioni e concessioni; 
f. la messa a disposizione di tutti i mezzi d’opera necessari ai lavori; 
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g. i costi per il rispetto della normativa antinfortunistica in materia di sicurezza sul lavoro; 
h. le spese per la sorveglianza e la conduzione dei lavori; 
i. le spese occorrenti per l’esecuzione a regola d’arte dei lavori di predisposizione dei locali oggetto 


dell’intervento; 
j. le assicurazioni sociali, contro gli infortuni sul lavoro e tutti gli obblighi inerenti ai contratti di lavoro; 
k. le spese occorrenti per il collaudo dei lavori; 
l. ogni altro onere e spesa per l’esecuzione a regola d’arte dei lavori. 


7. Ogni Ditta partecipante, in fase di presentazione delle offerte, relativamente al Lotto 1, Lotto 2 è tenuta ad 
effettuare un sopralluogo negli ambienti interessati all’installazione delle apparecchiature oggetto dell’appalto e 
presentare una soluzione progettuale. 
 


7.1 Consegna e installazione 
La ditta aggiudicataria dovrà effettuare la consegna a proprio rischio e con carico delle spese di qualsiasi natura, 
concordando preventivamente la stessa con il Servizio di Ingegneria Clinica dell’Azienda Ospedaliera (tel/fax 0825-
203155), con il quale stabilire tempi e modalità di installazione, di collaudo e della formazione al personale 
utilizzatore mediante la fornitura di un cronoprogramma che dovrà essere condiviso anche con la U.O. destinataria 
dei dispositivi, avendo cura di indicarne eventuali requisiti particolari per la movimentazione e l’immagazzinamento 
temporaneo. Le attività di consegna delle Apparecchiature nei luoghi e nei locali indicati dall’Amministrazione, si 
intendono comprensive di ogni relativo onere e spesa, ivi compresi a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo, quelli di imballaggio, trasporto, facchinaggio, posa in opera, installazione, asporto dell’imballaggio.  
La consegna ed il collaudo di tutte le apparecchiature deve essere effettuata entro 45 giorni solari dalla 
data di ricezione dell’ordinativo  
Per ogni Apparecchiatura dovrà essere redatto un apposito “Verbale di consegna e installazione”, sottoscritto 
da un incaricato dell’Amministrazione Contraente e da un incaricato del Fornitore, nel quale dovranno essere 
riportati: “il riferimento del contratto”, il numero progressivo di ordine, il luogo e la data dell’avvenuta consegna e 
installazione, il numero delle Apparecchiature oggetto del verbale di consegna. 
Le Apparecchiature devono essere rese funzionanti e consegnate unitamente alla manualistica tecnica d’uso in 
lingua italiana (hardware e software), nonché alle certificazioni di conformità richieste. 
La stessa manualistica dovrà essere fornita all’Amministrazione sia in formato digitale che in formato cartaceo. 
 


7.2 Collaudo delle apparecchiature 
Il collaudo dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni solari dal termine dell’installazione e non oltre 
il 30 Novembre 2023, salvo diverso accordo con l’Amministrazione Contraente, pena l’applicazione delle penali.  
Fermo il termine che precede, l’Amministrazione concorderà con congruo anticipo la data per il collaudo e 
consisterà, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, nella:  


- Verifica di corrispondenza tra quanto riportato nella offerta tecnica (ad esempio: marca, modello, …) e quanto 
installato;  


- Accertamento della presenza di tutte le componenti dell’Apparecchiatura, compresi software ed eventuali di-
spositivi accessori;  


- Verifica della conformità tra i requisiti tecnici posseduti dalle Apparecchiature, con quelli dichiarati ed emersi 
in sede di offerta;  


- Verifica della conformità dell’Apparecchiatura ai requisiti e alle caratteristiche tecniche previsti dalle norme di 
legge;  


- Esecuzione delle verifiche di sicurezza elettrica generali e particolari conformemente a quanto previsto dalle 
norme CEI generali e particolari di riferimento, che a discrezione dell’Amministrazione possono in alternativa 
essere eseguite da suo personale di fiducia.  


Il Fornitore dovrà produrre in sede di collaudo la certificazione dell’azienda di produzione attestante la data di 
fabbricazione, il numero di matricola progressivo e le dichiarazioni di conformità attestanti la rispondenza 
dell'Apparecchiatura fornita alle vigenti norme di sicurezza. Il Fornitore, a proprio carico, dovrà procurare gli 
eventuali dispositivi/attrezzature/oggetti test che dovessero essere necessari ai fini del collaudo. Tutte le operazioni 
consigliate nei manuali tecnici si intendono obbligatorie per il Fornitore. 
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Le Apparecchiature sono da considerarsi collaudate con esito positivo quando tutti i componenti sono collaudati 
con esito positivo. Delle suddette operazioni verrà redatto apposito “Verbale di collaudo”, firmato 
dall’Amministrazione Contraente e controfirmato dal Fornitore.  
In caso di collaudo positivo, le Apparecchiature verranno considerate a tutti gli effetti idonee ed operative e la data 
del relativo verbale verrà considerata quale “Data di accettazione delle apparecchiature”. Il collaudo positivo non esonera 
comunque il Fornitore per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento del collaudo, ma 
vengano accertati in seguito. Le prove di collaudo devono concludersi entro 10 (dieci) giorni solari dal loro inizio, 
salvo diverso accordo con l’Amministrazione Contraente.  
Tutti gli oneri sostenuti per la fase di collaudo saranno da considerarsi a carico del Fornitore.  
Resta salvo il diritto dell’Amministrazione, a seguito di secondo, o successivo, collaudo con esito negativo, di 
risolvere in tutto o in parte il contratto relativamente alle Apparecchiature non accettate, fatto salvo l’ulteriore 
danno. Nel caso in cui il collaudo non possa essere effettuato per cause dipendenti dall’Amministrazione, questa 
ultima dovrà comunicarlo al Fornitore e concordare una nuova data. Per consegne frazionate relative ad una stessa 
fornitura è ammesso il collaudo della fornitura consegnata.  
 


7.3 Formazione degli operatori 
Al fine di semplificare e di rendere più rapido l’apprendimento del funzionamento della nuova Apparecchiatura, il 
Fornitore dovrà procedere alla formazione del personale sanitario (tecnico e/o infermieristico e/o medico) in un 
numero di ore indicato in offerta tecnica e nei tempi concordati con l’Amministrazione.  
L’istruzione del personale sull’utilizzo delle Apparecchiature è un’attività di affiancamento volta a chiarire in via 
esemplificativa e non esaustiva i seguenti punti:  


- Uso dell’Apparecchiatura, dei suoi dispositivi compresi i software in ogni loro funzione e delle eventuali moda-
lità di risparmio energetico;  


- Procedure per la soluzione autonoma degli inconvenienti più frequenti; 


- Modalità di comunicazione (es.: orari e numeri di telefono) con il Fornitore per eventuali richieste di intervento, 
assistenza e manutenzione e per ogni altro tipo di esigenza connessa con i servizi previsti e con le esigenze di 
utilizzo delle Apparecchiature e dei relativi dispositivi. Il personale, il cui numero è definito dall’Amministra-
zione, verrà formato nella medesima seduta. La stessa istruzione del personale si protrarrà per un predetermi-
nato numero di esami clinici delle Apparecchiature concordato tra l’Amministrazione ed il Fornitore; 


- Ecc.. 
Tale formazione, idonea a fornire la necessaria preparazione all’uso corretto delle Apparecchiature nonché 
l’insegnamento di tutte le misure volte a tutelare la sicurezza del paziente e del personale di servizio, dovrà tenersi 
presso la sede dell'Amministrazione e dovrà essere svolta per tutto il periodo contrattuale qualora si ritenesse 
necessario. 
 


7.4 Aggiornamento tecnologico 
Per tutta la durata del contratto, l’Aggiudicatario si impegna a comunicare tempestivamente e comunque entro 30 
giorni dalla data di immissione in commercio, gli aggiornamenti software ed hardware e dei materiali di consumo 
eventualmente disponibili sul mercato per la fornitura offerta a titolo gratuito. L’Amministrazione si riserva il diritto 
di richiedere tali aggiornamenti con oneri inclusi nell’appalto. In tal caso, il Fornitore entro i successivi 30 giorni 
dalla ricezione della comunicazione da parte dell’Amministrazione, dovrà consegnare ed istallare l’aggiornamento 
e procedere alla formazione. Per quanto concerne i materiali di consumo, qualora fossero immessi in commercio 
nuovi beni le cui caratteristiche siano equivalenti o superiori a quelli aggiudicate, il fornitore si impegna a 
consegnare tali beni agli stessi patti e condizioni contrattuali dei prodotti aggiudicati che andranno a sostituire. 
 


7.5 Assistenza tecnica e manutenzione 


7.5.1 Modalità e condizioni di assistenza 
Preso atto della necessità di garantire il buon funzionamento e la conservazione in efficienza delle apparecchiature 
offerte, è richiesta la formulazione di un contratto di manutenzione full risk per 24 mesi (durata del contratto), che dovrà 
comprendere: 


• Manutenzione preventiva programmata; 
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• Manutenzione correttiva su chiamata in numero illimitato; 


• Fornitura di tutte le parti di ricambio necessarie al corretto funzionamento delle apparecchiature. 


La Ditta concorrente dovrà indicare dettagliatamente le modalità di esecuzione del servizio di assistenza tecnica, ed 
in particolare:  
a. Il tempo di intervento garantito (intervallo di tempo che intercorre fra il momento in cui il guasto è stato 
individuato ed il momento nel quale si inizia l’intervento di manutenzione); 
b. Il piano di manutenzione programmata, con il numero annuo di visite di manutenzione preventiva; 
c. La sede del centro di assistenza, con relativi recapiti; 
Tutte le richieste di intervento perverranno al Fornitore da parte del Servizio di Ingegneria Clinica, al quale 
dovranno essere trasmessi i documenti relativi alle manutenzioni effettuate (sia correttive che programmate) per il 
tracciamento delle attività e il relativo controllo del rispetto delle condizioni contrattuali. 
Qualora il Fornitore di assistenza tecnica non coincida con l’aggiudicatario della fornitura, il primo dovrà 
obbligatoriamente sottoscrivere il contratto per accettazione degli impegni di assistenza nel periodo indicato. 
Al termine di ogni intervento, è fatto obbligo al Fornitore di redigere un apposito Rapporto di Lavoro (RIT) 
secondo le norme tecniche e giuridiche vigenti in Italia e nella Comunità Europea. 
Rapporto di intervento tecnico (RIT) 
In base alla norma UNI 10147, il Rapporto di Lavoro è la “descrizione dell’intervento di manutenzione svolto e 
delle condizioni in cui è trovata la Tecnologia Biomedica oggetto di manutenzione”. 
Ogni singolo intervento tecnico effettuato deve essere comprovato e documentato mediante l’emissione di un 
Rapporto di Lavoro, o anche detto Rapporto d’Intervento Tecnico (RIT). Tale Rapporto deve essere datato e 
firmato dal Tecnico che effettua l’intervento e dal Responsabile della Tecnologia. 
Non sono ammessi Rapporti di Lavoro cumulativi. 
Il Rapporto di Lavoro deve contenere le informazioni di minima di seguito indicate: 
• Identificazione anagrafica dell’Apparecchiatura: 
• N. inventario economale e ingegneria clinica (ove presente) 
• Descrizione dell’apparecchiatura (marca, modello, numero di serie) 
• Codifica (CND e/o CIVAB e/o altra codifica) ove applicabile 
• Ubicazione 
• Data ed ora di inizio dell’intervento; 
• Tipologia d’intervento; 
• Numero e data della richiesta di intervento (nel caso di manutenzione correttiva); 
• Periodicità dell’intervento svolto (nel caso di manutenzione preventiva); 
• Descrizione dell’intervento con indicazione delle principali operazioni svolte; 
• Ore di lavoro e luogo di esecuzione dell’intervento per ciascun tecnico coinvolto; 
• Materiali di ricambio sostituiti; 
• Materiali di consumo e soggetti ad usura sostituiti; 
• Data ed ora di fine intervento; 
• Nominativo dei tecnici che hanno effettuato l’intervento; 
• I riferimenti normativi applicabili; 
• Esito delle prove (favorevole e non favorevole). 
Laddove, nel corso dell’esercizio, si ravvisassero delle significative variazioni delle condizioni di funzionamento 
dell’apparecchiatura tali da far emergere dubbi sulla loro efficacia ed efficienza, l’Amministrazione può richiedere al 
Fornitore interventi aggiuntivi con frequenze maggiori, anche rispetto a quanto indicato dal Fabbricante. Detti 
interventi aggiuntivi non devono comportare alcun onere oltre quelli già previsti in gara. 
Personale all’uopo designato dall’Amministrazione potrà effettuare in ogni momento le verifiche, le misure e le 
prove che riterrà opportune al fine di accertare il corretto espletamento del servizio di assistenza full-risk, la 
veridicità dei rapporti e delle relative certificazioni e la rispondenza dell’attività eseguita rispetto alle condizioni 
contrattuali (normativa in vigore, prescrizioni dei fabbricanti e migliori regole dell’arte), nonché la funzionalità e la 
sicurezza dell’apparecchiatura. 
Il Fornitore deve garantire per tutta la durata del contratto il medesimo livello qualitativo dell’apparecchiatura come 
accertato all’atto del collaudo con esito positivo; in caso di decadimento delle prestazioni di uno o più componenti, 
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esplicitato dall’utilizzatore, non risolvibile con normali interventi di manutenzione, il Fornitore provvederà a 
sostituirli con componenti nuovi ed originali, identici o migliori rispetto alla fornitura originale. 
 


7.5.2 Manutenzione correttiva 
La manutenzione correttiva (su chiamata) comprende la riparazione e/o la sostituzione di tutte le sue parti, 
componenti, accessori e di quant'altro componga il bene nella configurazione fornita, che subiscano guasti dovuti 
a difetti o deficienze del bene o per usura naturale. Le apparecchiature dovranno essere tenute in perfetta efficienza 
pertanto si ritiene inclusa nella manutenzione correttiva tutti i tipi di danno, escluso dolo, compreso quello derivante 
da cause accidentali. La manutenzione correttiva consiste nell’accertamento della presenza del guasto o 
malfunzionamento, nell’individuazione delle cause che lo hanno determinato, nella rimozione delle suddette cause 
e nel ripristino delle originali funzionalità, con verifica dell’integrità e delle prestazioni dell’Apparecchiatura. 
Qualora il guasto riscontrato possa incidere sulle condizioni di sicurezza dell’Apparecchiatura, dovrà essere 
effettuata la Verifica di sicurezza elettrica e il controllo di funzionalità, conformemente a quanto previsto dalle 
norme CEI generali e particolari applicabili.  
La manutenzione correttiva sarà effettuata con le seguenti modalità: 


- Numero interventi su chiamata/segnalazione illimitati, garantendo un tempo di intervento non superiore a 8 
ore lavorative e un tempo di risoluzione del guasto non superiore a 24 ore lavorative, mettendo a disposizione 
un’apparecchiatura sostitutiva se è necessario un intervento con tempo di risoluzione superiore a 8 ore lavora-
tive.  


- Tempi di rimessa in servizio dell’attrezzatura entro massimo 72 ore solari (escluso sabato, domenica e festivi) 
dal ricevimento della chiamata di intervento incluso i casi dove sia necessario reperire i pezzi di ricambio. 
Gli interventi di manutenzione correttiva dovranno essere richiesti via telefono, via fax o via PEC mediante 
una “Richiesta di intervento”, dall’Amministrazione al Fornitore.  
Per ogni intervento dovrà essere redatta un’apposita nota in duplice copia, sottoscritta da un incaricato 
dell’Amministrazione e da un incaricato del Fornitore, nella quale dovranno essere registrati: il numero di 
contratto/ordine cui si riferisce l’Apparecchiatura per la quale è stato richiesto l’intervento, il numero di 
installazione, il numero progressivo identificativo della richiesta di intervento, il numero dell’intervento, l’ora 
ed il giorno di intervento, l’ora ed il giorno dell’avvenuto ripristino (o del termine intervento). Una copia sarà 
trattenuta dal Fornitore ed una copia dovrà essere consegnata all’Amministrazione.  
In caso di guasti che richiedono un tempo per il ripristino funzionale superiore 3 (tre) giorni lavorativi, deve 
essere fornita un’apparecchiatura muletto. 
Inoltre, il Fornitore, dovrà predisporre per ogni Apparecchiatura un Libro macchina nel quale dovranno essere 
rintracciabili almeno le seguenti informazioni e documentazioni:  


- Indice dettagliato ed aggiornato della documentazione e delle informazioni contenute;  


- Numero assegnato al contratto   


- Prove di collaudo;  


- Manuali tecnici (d’uso e di servizio); 


- Elenco degli interventi di assistenza e manutenzione effettuati.  
Dovrà anche essere reso disponibile il numero di telefono di un tecnico reperibile per almeno 8 ore nella 
fascia oraria tra le 8.00 e le 19.00 per tutti i giorni dell’anno, esclusi sabato, domenica e festivi. 
L’appaltatore è tenuto ad eseguire la fornitura conformemente a quanto proposto nell’offerta tecnica che 
costituisce obbligo contrattuale. 


 
7.5.3 Manutenzione preventiva 
La manutenzione preventiva comprende le procedure periodiche di verifica, controllo, messa a punto, sostituzione 
parti di ricambio e parti soggette ad usura ed eventuale adeguamento e/o riconduzione delle apparecchiature 
risultanti non conformi, come previsto dai manuali d’uso forniti in dotazione, pertanto le attività preventive devono 
svolgersi nel rispetto delle indicazioni contenute nel manuale d’uso e nel manuale di servizio (di manutenzione), 
obbligatori ai sensi delle direttive CE e delle norme tecniche applicabili.  
Le date previste per gli interventi di verifica periodica devono essere rispettate secondo la tolleranza massima della 
periodicità di ripetizione degli interventi indicata nella Tabella 1 (Margine temporale per l’esecuzione degli 
interventi di manutenzione preventiva, controlli funzionali e verifiche di sicurezza elettrica). Non potranno essere 
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svolti interventi con scostamenti maggiori se non preventivamente concordati con il Responsabile della 
Manutenzione e/o il Responsabile della Tecnologia secondo l’autonoma organizzazione dell’Amministrazione 
contraente e giustificati da specifiche esigenze tecniche, cliniche, aziendali. 


Tabella 1 - Margine temporale per l'esecuzione degli interventi di manutenzione preventiva, controlli 
funzionali, verifiche di sicurezza elettrica. 


Periodicità degli interventi di manutenzione 
preventiva e verifiche di sicurezza elettriche 


Margine temporale per la esecuzione delle 
prove rispetto al calendario previsto 


Mensile ± 5 giorni 


Trimestrale, Quadrimestrale, Semestrale ± 15 giorni 


Annuale e Biennale ± 30 giorni 


 
Ai fini della determinazione del periodo di tolleranza, l’Amministrazione dovrà tener conto dei periodi nei quali 
l’apparecchiatura non è stata resa disponibile al personale tecnico del Fornitore da parte dell’Amministrazione. 
La manutenzione preventiva comprende inoltre le verifiche e i controlli dei parametri di funzionamento (verifiche 
funzionali) comprensive del relativo materiale di consumo, le regolazioni e i controlli di qualità, nel numero e nei 
termini previsti dai  manuali dei fabbricanti; si intendono anche comprese le verifiche di rispondenza alle norme 
per la sicurezza elettrica, generali e particolari, da eseguirsi a seguito degli interventi di manutenzione 
preventiva/correttiva e comunque almeno una volta all’anno e gli eventuali interventi di rimessa a norma. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, la manutenzione preventiva potrà includere: verifiche e controlli dei 
parametri di funzionamento dell’apparecchiatura e dei dispositivi accessori, tarature e controlli di qualità di 
funzionamento. 
L’attività di verifiche periodiche deve prevedere, con una cadenza almeno annuale, anche la misurazione del 
consumo energetico effettivo delle apparecchiature in utilizzo routinario, con strumentazione e personale messa a 
disposizione del Fornitore. I costi per tale attività sono inclusi nel prezzo aggiudicato. 
Entro 2 (due) mesi dalla data del collaudo definitivo, l’Aggiudicatario dovrà proporre e trasmettere il primo 
Calendario degli interventi delle verifiche periodiche concordato con l’Amministrazione. 
Questo deve comprendere almeno le seguenti informazioni: 


• Data in cui è previsto l’intervento e relativa periodicità; 


• Tempo di inutilizzo dell’apparecchiatura necessario per effettuare l’attività di verifica; 


• Dettaglio delle attività previste (check-list utilizzate, risorse, strumenti). 
I Calendari successivi al primo, dovranno comunque essere elaborati e consegnati entro e non oltre il 30 agosto 
dell’anno precedente rispetto all’anno di riferimento del piano stesso, salvo diversa disposizione da parte 
dell'Amministrazione. 
 
7.5.4 Pezzi di ricambio e materiali soggetti ad usura 
Per pezzi di ricambio si intende, secondo la norma UNI 10147, “la parte elementare nuova o ripristinata, che può 
sostituire una corrispondente usurata o guasta e che permette di riportare una Tecnologia Biomedica nelle 
condizioni stabilite”. 
Il Fornitore si impegna a garantire la disponibilità dei pezzi di ricambio per 10 (dieci) anni a decorrere dalla data di 
ultimazione delle operazioni di collaudo con esito positivo. 
Il materiale soggetto ad usura è un “materiale la cui vita media è significativamente diversa dalla vita media 
dell’apparecchio, potendo variare in funzione dell’utilizzo della Tecnologia Biomedica e delle relative modalità” 
(definizione contenuta nella “Raccomandazione per la prevenzione degli eventi avversi conseguenti al 
malfunzionamento dei dispositivi medici/apparecchiature elettromedicali” N. 9 di aprile 2009). 
Il Fornitore deve provvedere alla fornitura dei pezzi di ricambio e degli accessori necessari in modo da garantire il 
continuo, corretto e sicuro funzionamento dell’apparecchiatura oggetto dell’appalto.  
I pezzi di ricambio e gli accessori impiegati devono essere nuovi, originali, nel pieno rispetto delle Direttive CE 
applicabili. Il Fornitore rimane comunque l’unico responsabile degli eventuali danni causati dall’impiego di 
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componenti non adeguati. I costi per i pezzi di ricambio e accessori sono a carico del Fornitore e ricompresi nel 
servizio di assistenza tecnica “full-risk”. 
È consentito l’utilizzo di pezzi di ricambio, materiali ed accessori equivalenti agli originali esclusivamente per cause 
di forza maggiore: 


• fallimento del Fabbricante della apparecchiatura e/o del Fabbricante della specifica parte di ricambio, 
materiale o accessorio; 


• apparecchiatura fuori produzione per la quale il Produttore non garantisce più la disponibilità delle parti di 
ricambio, materiali ed accessori oltre il tempo definito in sede di offerta. 


In caso di non reperibilità dei pezzi di ricambio per cause di forza maggiore, il Fornitore deve documentare al 
Responsabile della Manutenzione l’impossibilità di procedere al ripristino delle funzionalità della apparecchiatura. 
Il Fornitore deve documentare nel Rapporto di Lavoro tutti i materiali impiegati nell’espletamento delle attività 
connesse con il presente appalto. 
Nel rispetto delle norme di legge e con oneri a proprio carico, in quanto compresi nel prezzo di aggiudicazione, il 
Fornitore deve provvedere allo smaltimento delle parti di ricambio sostituite nell’ambito delle attività previste 
dall’appalto. L’eventuale uso di materiali di qualunque tipo, contenenti sostanze chimiche (vernici, pitture, prodotti 
di pulizia, ecc.), deve risultare limitato allo stretto necessario e comunque devono essere utilizzate sostanze con 
preparati a tossicità nulla o la più bassa possibile. 


Art. 8 – Durata e importo del contratto 


Il contratto ha la durata di 2 anni a decorrere dalla data di stipulazione del contratto stesso. 
Ove sussistano oggettive ragioni d’urgenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 18, comma 2, del D.Lgs. n. 
36/2023, la stazione appaltante ha facoltà di ordinare all’aggiudicataria l’avvio del contratto in via anticipata rispetto 
alla stipulazione, con apposita comunicazione da far pervenire all’aggiudicataria stessa tramite PEC. 


L’importo a base d’asta per la fornitura è di € 160.000,00 + IVA è da intendersi comprensivo di fornitura, 
installazione ed ogni materiale accessorio necessario al corretto impiego dei sistemi offerti. 


Art. 9 – Variante contrattuale durante il periodo di validità 


Per la disciplina delle modifiche del contratto si applica l’art. 120 del D. Lgs. 36/2023. 


Art. 10 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso  


1. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo spettante all’appaltatore secondo quanto 
previsto dal Regolamento Aziendale, fatto salvo quanto previsto all’art. 17, comma 3, in relazione al pagamento 
diretto del subappaltatore. 


2. I pagamenti sono disposti previa accertamento della regolare esecuzione, al fine di accertare la regolare 
esecuzione della fornitura rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto e nel presente capitolato. 


3. L’accertamento della regolare esecuzione avviene entro 30 giorni dal termine di esecuzione della prestazione a 
cui si riferisce ed è condizione essenziale per procedere alla emissione della documentazione fiscale, da parte 
dell’appaltatore. 


4. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 60 giorni dalla data di ricevimento della 
documentazione fiscale. 


5. Nella fattura, così come indicato nei documenti di trasporto), dovrà essere riportato: il numero e la data del 
provvedimento di aggiudicazione, il relativo CIG oltre che l’ordinativo di fornitura. 


6. La stazione appaltante procede al pagamento del saldo delle prestazioni eseguite e allo svincolo della garanzia 
prestata dall'appaltatore per il mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto 
successivamente all’accertamento della regolare esecuzione finale/collaudo. 


Art. 11 – Penali 


Il Fornitore è obbligato a garantire adeguati livelli di servizio secondo i termini stabiliti dal presente Capitolato 
speciale e più in generale negli atti di gara, o migliorativi se offerti.  
In caso di inadempienza, l’Amministrazione applicherà le penalità di cui al presente paragrafo anche 
cumulativamente, salvo causa forza maggiore. 
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DESCRIZIONE 


ATTIVITA’ 


PENALE 


1^ SOGLIA 2^ SOGLIA 
RISOLUZIONE DEL 


CONTRATTO  


Consegna, 
istallazione 
apparecchiatura e 
relativi accessori  


fino al 5° giorno di ritardo sarà 
applicato lo 0,5 
(zerovirgolacinque) per mille 
del Valore dell’appalto per ogni 
giorno di ritardo rispetto a 
quanto previsto in gara 


dal 6° al 30° giorno di ritardo 
sarà applicato l’1 (uno) per 
mille del Valore dell’appalto 
per ogni giorno di ritardo 
rispetto a quanto previsto in 
gara 


Oltre il 30° giorno di ritardo 
nella consegna rispetto a 
quanto previsto in gara, 
l’Amministrazione 
contraente procederà alla 
risoluzione contrattuale 


Collaudo 
apparecchiatura e 
relativi accessori  


fino al 5° giorno di ritardo sarà 
applicato lo 0,5 
(zerovirgolacinque) per mille 
del Valore dell’appalto per ogni 
giorno di ritardo rispetto a 
quanto previsto in gara 


dal 6° al 10° giorno di ritardo 
sarà applicato l’1 (uno) per 
mille del Valore dell’appalto 
per ogni giorno di ritardo 
rispetto a quanto previsto in 
gara 


Oltre il 11° giorno di ritardo 
rispetto a quanto previsto in 
gara, l’Amministrazione 
contraente procederà alla 
risoluzione contrattuale 


Formazione  


fino al 5° giorno di ritardo sarà 
applicato lo 0,5 
(zerovirgolacinque) per mille 
del Valore dell’appalto per ogni 
giorno di ritardo rispetto a 
quanto previsto in gara 


dal 6° giorno di ritardo sarà 
applicato l’1 (uno) per mille 
del Valore dell’appalto per 
ogni giorno di ritardo rispetto 
a quanto previsto in gara 


 


Aggiornamento 
tecnologico  


fino al 10° giorno di ritardo 
sarà applicato lo 0,5 
(zerovirgolacinque) per mille 
del Valore dell’appalto per ogni 
giorno di ritardo rispetto a 
quanto previsto sia in termini 
di mancata comunicazione sia 
in termini di mancato/parziale 
aggiornamento 


dal 11° giorno di ritardo sarà 
applicato l’1 (uno) per mille 
del Valore dell’appalto per 
ogni giorno di ritardo rispetto 
a quanto previsto sia in 
termini di mancata 
comunicazione sia in termini 
di mancato/parziale 
aggiornamento 


 


Servizio di garanzia, 
assistenza tecnica e 
manutenzione Full-
risk (Art. 7 del 
Capitolato) escluso 
fornitura muletto 


fino al 2° giorno di ritardo sarà 
applicato lo 0,5 
(zerovirgolacinque) per mille 
del Valore dell’appalto per ogni 
giorno di ritardo rispetto a 
quanto previsto in gara 


dal 3° giorno di ritardo sarà 
applicato l’1 (uno) per mille 
del Valore dell’appalto per 
ogni giorno di ritardo rispetto 
a quanto previsto in gara 


 


Consegna 
apparecchiatura 
muletto (Art. 7 del 
Capitolato) 


 


 


dal 1° giorno fino al 3° di 
ritardo sarà applicato lo 0.5 
(zerovirgolacinque) per mille 
del Valore dell’appalto per ogni 
giorno di ritardo rispetto a 
quanto previsto in gara 


Oltre il 3° di ritardo sarà 
applicato l’1 (uno) per mille 
del Valore dell’appalto per 
ogni giorno di ritardo rispetto 
a quanto previsto in gara 
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Consegna dei 
materiali di 
consumo  


fino al 5° giorno di ritardo sarà 
applicato lo 0,5 
(zerovirgolacinque) per mille 
del Valore dell’appalto per ogni 
giorno di ritardo rispetto a 
quanto previsto in gara 


dal 6° al 30° giorno di ritardo 
sarà applicato l’1 (uno) per 
mille del Valore dell’appalto 
per ogni giorno di ritardo 
rispetto a quanto previsto in 
gara 


Oltre il 30° giorno di ritardo 
nella consegna rispetto a 
quanto previsto in gara, 
l’Amministrazione 
contraente procederà alla 
risoluzione contrattuale 


Ulteriori penalità 
non previste sopra 


fino al 10° giorno di ritardo 
sarà applicato lo  0,1 
(zerovirgolauno) per mille del 
Valore dell’appalto per ogni 
giorno di ritardo rispetto a 
quanto previsto in 
aggiudicazione 


dal 11° giorno di ritardo sarà 
applicato lo 0,5 
(zerovirgolacinque) per mille 
del Valore dell’appalto per 
ogni giorno di ritardo rispetto 
a quanto previsto in 
aggiudicazione 


 


  


L'Amministrazione 
procederà alla risoluzione 
contrattuale, qualora le 
penali applicate al Fornitore, 
anche in periodi diversi 
complessivamente 
considerate, dovessero 
raggiungere il 10% del 
valore economico 
dell'appalto 


N.B. Sarà considerato ritardo nella fornitura anche una difformità per quantità e qualità dei beni ordinati rispetto 
al consegnato 


Art. 12 – Intervenuta disponibilità di convenzioni SORESA o Consip 
1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 


dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la stazione appaltante si riserva di recedere dal contratto qualora accerti la 
disponibilità di nuove convenzioni stipulate da SORESA o da Consip ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, che rechino condizioni più vantaggiose rispetto a quelle praticate dall’appaltatore, nel caso in cui 
questo non sia disposto ad una revisione del prezzo in conformità a dette convenzioni. 


2. Il recesso diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione tramite PEC e fissando un preavviso non 
inferiore a 15 (quindici) giorni. 


3. In caso di recesso verranno pagate all’appaltatore le prestazioni regolarmente eseguite e il 10% di quelle ancora 
da eseguire. 


 
 
UOC Gestione Tecnico Patrimoniale 
Ing. Antonio Mancaniello 
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Allegato A5 SCHEDA FORNITORE 


 


POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA DI GARA APERTA RELATIVA ALL’INTERVENTO 


A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA 


DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELL’A.O.R.N. “S.G. MOSCATI” DI AVELLINO 


ALLEGATO A5 - SCHEDA FORNITORE” 


RAGIONE SOCIALE: Fare clic qui per immettere testo. 
  


SEDE LEGALE: Via Fare clic qui per immettere testo. n ____ 
 


CAP ____ Città Fare clic qui per immettere testo., ( __.) 
   
Cod. Fiscale Fare clic qui per immettere testo. P.iva Fare clic qui per immettere testo. 
 
Tel. Fare clic qui per immettere testo. Fax Fare clic qui per immettere testo. E-mail Fare clic qui per immettere testo. 
 


SEDE OPERATIVA: Via Fare clic qui per immettere testo. n ____ CAP ____ 


 


Città Fare clic qui per immettere testo., ( __.) 
  
Tel. Fare clic qui per immettere testo. Fax Fare clic qui per immettere testo. E-mail Fare clic qui per immettere testo.  
 
PEC. Fare clic qui per immettere testo. 
 
RESPONSABILE COMMERCIALE Fare clic qui per immettere testo. 
 
Tel. Fare clic qui per immettere testo. Fax Fare clic qui per immettere testo. E-mail Fare clic qui per immettere testo. 
 
RESPONSABILE QUALITA’/DISPOSITIVO VIGILANZA: 
 
REFERENTE Fare clic qui per immettere testo. 
 
Tel. Fare clic qui per immettere testo. Fax Fare clic qui per immettere testo. E-mail Fare clic qui per immettere testo. 
 
PEC. Fare clic qui per immettere testo. 
 
DEPOSITARIO CUI INVIARE GLI ORDINI: Fare clic qui per immettere testo. 
 


 Via Fare clic qui per immettere testo. n ____ CAP ____ 


 


Città Fare clic qui per immettere testo., ( __.)  
  
Cod. Fiscale Fare clic qui per immettere testo. P.IVA Fare clic qui per immettere testo. 
 
Tel. Fare clic qui per immettere testo. Fax Fare clic qui per immettere testo. E-mail Fare clic qui per immettere testo. 
 
PEC. Fare clic qui per immettere testo. 
RECAPITI PER ASSISTENZA TECNICA: 
 
REFERENTE Fare clic qui per immettere testo. 
 
Tel. Fare clic qui per immettere testo. Fax Fare clic qui per immettere testo. E-mail Fare clic qui per immettere testo. 
 
PEC. Fare clic qui per immettere testo. 


 


Fare clic qui per immettere testo., lì __/__/____                                                                                          FIRMATO DIGITALMENTE 








Sub criteri
Metodo 


Valutazione
Punti % Punti max Soluzione proposta Riscontro in relazione tecnica


Ergonomia e facilità di utilizzo in termini di 
trasporto del dispositivo


Discrezionale 2 2,86 2


SI 4


NO 0


Caratteristiche delle sonde che siano facili da 
utilizzare e da sanificare 


Discrezionale 4 5,71 4


Grado IP > 67 3 4,29


Grado IP < 67 0 0,00


Autonomia > 3 ore 2


Autonomia < 3 ore 1


Tempo di ricarica < 3 ore 2


Tempo di ricarica > 3 ore 1


SI 4


NO 0


SI 4


NO 0


SI 2


NO 0


SI 6


NO 0


SI 4


NO 0


SI 2


NO 0


SI 3


NO 0


Caratteristiche della centrale che sia di facile 
utilizzo e che permetta la scelta di molteplici 


funzioni 
Discrezionale 4 5,71 4


SI 2


NO 0


SI 2


NO 0


Adattabilità al contesto operativo Discrezionale 3 4,29 3


Elementi migliorativi non richiesti in gara Discrezionale 3 4,29 3


100,00 70


100,00 70


Giudizio Ottimo Discreto Buono Sufficiente Insufficiente
Coefficiente assegnato (Cx) 1 0,75 0,5 0,25 0


On/off


Griglia di Valutazione 


Criteri 


a)


Dimensioni del display (in polllici) Lineare 2,86 2


Possibilità di utilizzo con sonde wireless e cablate On/off 5,71


Autonomia della batteria (espressa in ore) Tabellare


2


Altro


On/off


45,71


Dove Pmax è il punteggio massimo attribuito a ciascuna caratteristica il cui criterio di attribuzione è indicato come discrezionale.


4


Subtotale (a)


TOTALE


Si tiene a precisare che l'attribuzione del criterio discrezionale si utilizzerà il principio meglio descritto nella tabella di seguito riportata


Il punteggio (Pa), assegnato ad ogni criterio discrezionale, sarà dato dalla seguente formula:
Pa = Cx*Pmax


2


Discrezionale 3 4,29 3


On/off 4


22,86


Tabellare 3


2,86


22,86


Presenza di certificazione per parto in acqua


Presenza di allarmi acustici e visivi On/off 22,86


Presenza di allarme in caso di coicidenza tra 
battito materno e battito fetale


On/off 34,29


Distanza dichiarata massima dal ricevente Lineare
Verrà attribuito il punteggio masssimo al 


dispositivo avente la massima distanza dal 
ricevente


22,862


68,57


Presenza di segnale acustico su sonde in caso di 
disconnessione


Caratteristiche della centrale di 
monitoraggio


Capacità memoria interna Discrezionale 34,29


On/offPossibilità di implementare il sistema con HIS 22,86


Possibilità di virtualizzazione On/off 2


Possibilità di implementazione futura Discrezionale


2,86


3


Caratteristiche del dispositivo


Possibilità di effettuare l'esame per una gravidanza 
trigemellare in modalità wireless


On/off


4 45,71


Caratteristiche dell'interfaccia utente che sia dotata 
di criteri interpretativi


Possibilità di scegliere criteri personalizzabili


Verrà attribuito il punteggio masssimo al 
dispositivo con display di dimensioni maggiori


On/off


Tempo di ricarica della batteria Tabellare


Grado di protezione contro i liquidi almeno pari ad 
IP67


5,71


45,71


Possibilità di inserire i dati paziente (es. data di 
nascita, settimana gestazionale etc.)








Foglio1


Descrizione Quantità offerta Descrizione
CND/CIVAB/


repertorio


Denominazione 
commerciale del 


prodotto


Codice/i 
prodotto/i 
offerto/i


Prezzo Listino 
unitario


Sconto 
applicato


Prezzo offerto 
Tempi di 
consegna


Prezzo offerto 
Lotto 


Base d’Asta 
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AO Moscati 
  
L' art. 23 del Codice dell'Amministrazione Digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.), riconosce alle copie


analogiche di documenti informatici (es. la stampa di un certificato, un contratto, ecc.) la stessa efficacia probatoria dell'originale


informatico da cui sono tratti se la loro conformit non viene espressamente disconosciuta (in giudizio). Diverso  il caso in cui la


conformit all'originare informatico, in tutte le sue componenti, sia attestata da un pubblico ufficiale autorizzato. In questo caso,


infatti, per negare alla copia analogica di documento informatico la stessa efficacia probatoria del documento sorgente si rende


necessaria la querela di falso.


Questo regime, di carattere generale, incontra alcune deroghe rispetto alle copie analogiche di documenti amministrativi


informatici.


L'art. 23-ter del CAD prevede che sulle copie analogiche di documenti amministrativi informatici possa essere apposto un


contrassegno a stampa (detto anche timbro digitale o glifo) che consente di accertare la corrispondenza tra le copie analogiche


stesse e l'originale informatico (in esso deve essere codificato, infatti, il documento informatico o le informazioni necessarie a


verificarne la corrispondenza all'originale in formato digitale). La verifica avviene grazie ad appositi software che leggono le


informazioni contenute nel timbro digitale. I software necessari per l'attivit di verifica devono essere gratuiti e messi liberamente a


disposizione da parte delle amministrazioni.


 


  
  
  
  


  
  
  
  
Impronta del documento digitale originale: 42bddb408fd05f311768e6044cea3a08  
Identificativo del documento digitale originale: 329812  
Protocollo: AOM-0024257-2023 10-08-2023 15:11:53  


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  


Documento generato dal sistema DgsWebOS in data: 28-08-2023 09:52:29 


Copia conforme di un documento amministrativo informatico formata ai sensi dell'articolo 23-ter, comma 5
del CAD.
Il presente contrassegno digitale Datamatrix contiene informazioni utili alla verifica della corrispondenza
del documento all'originale digitale conservato dall'amministrazione proprietaria dello stesso.
Il contrassegno pu essere letto con qualsiasi applicazione in grado di decodificare il formato Datamatrix e
con gli smartphone dei principali costruttori.
In alternativa  possibile collegarsi al sistema DgsWebOS dell'amministrazione e ricercare dopo
l'autenticazione il documento
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Premessa 


Il presente documento è stato redatto dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 


dell’Azienda Ospedaliera San Giuseppe Moscati, in qualità di rappresentante del Committente, in 


ottemperanza a quanto previsto  dall’art.26 comma 3 del D.Lgs. 81/08 titolato “Obblighi connessi ai 


contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione”, che prevede : “nell’ambito dell’affidamento 


di un appalto, il datore di lavoro committente elabori un unico documento di valutazione dei rischi 


che indichi le misure adottate per eliminare i fattori di rischio determinati dalle INTERFERENZE 


tra le concomitanti attività svolte nello stesso ambiente di lavoro”. 


 


Al fine di poter procedere alla valutazione di eventuali rischi interferenti con l’attività dell’Azienda 


Ospedaliera  è necessario che il Committente fornisca tutte le informazioni  sui  rischi specifici dovuti 


all’ambiente, alle attività ed alle misure di prevenzione ed emergenza adottate nei luoghi in cui 


l’Appaltatore opererà in virtù dell’affidamento.  


Le informazioni sui rischi propri  delle attività dell’Appaltatore sono presunte dal Committente in 


base all’analisi delle prestazioni oggetto dell’affidamento. 


Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.), stabilisce, 


inoltre, le modalità di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori coinvolti nell’appalto e 


costituisce una specifica tecnica della gara in quanto promuove la cooperazione ed il coordinamento 


tra committente ed appaltatore per l’attuazione delle misure di tutela nei luoghi di lavoro interessati 


dall’appalto. 


Le indicazioni fornite con il  presente documento si intendono integrative e non sostitutive delle 


norme di legge vigenti e di eventuali norme tecniche e regolamenti specifici. Si fa affidamento nella 


massima collaborazione dell’appaltatore affinché, con un’opera preventiva di approfondimento sui 


rischi presenti nei luoghi in cui si svolgerà l’attività oggetto dell’affidamento, possa prevedere una 


accurata organizzazione tecnica antinfortunistica e idonee misure di prevenzione e protezione che, in 


aggiunta ad una adeguata vigilanza, contribuiscano ad evitare incidenti, infortuni e a fronteggiare 


eventuali condizioni di emergenza dovessero insorgere. 
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 Oggetto dell’appalto e modalità di espletamento del servizio  


 


La procedura ha per oggetto la fornitura e posa in opera di n° 1 Sistema di monitoraggio fetale (n.1 


centrale e n.6 monitor fetali) per la UOC Ginecologia e Ostetricia. 


Una descrizione dettagliata delle attività è riportata nel capitolato speciale d’appalto 
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Criteri per la valutazione dei rischi adottati dal Committente 


Introduzione 


Il Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 prescrive che: 


“ Il datore di lavoro … valuta, … i rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, …. All'esito 


della valutazione … il datore di lavoro elabora un documento contenente:  


a) una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, nella quale 


sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;  


b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione 


individuale, conseguente alla valutazione di cui alla lettera a); 


c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli 


di sicurezza.” 


Per ottemperare agli obblighi normativi il Servizio di prevenzione e protezione intende procedere 


alla valutazione dei rischi all’interno dell’Azienda Ospedaliera secondo il metodo e con i criteri di 


seguito illustrati. 


Definizioni 


Prima di procedere alla descrizione dei criteri utilizzati si ritiene opportuno riportare integralmente 


alcune definizioni concernenti gli elementi più importanti intorno ai quali si basa il concetto di 


“valutazione del rischio”.  


 


Secondo la norma UNI EN 292/1991 PARTE I: 


Pericolo 


fonte di possibili lesioni o danni alla salute. Il termine pericolo è generalmente usato insieme 


ad altre parole che definiscono la sua origine o la natura della lesione o del danno alla salute 


previsti: pericolo di incendio, di elettrocuzione, di esplosione, di cesoiamento, etc... 


Situazione 


pericolosa 
qualsiasi situazione in cui una persona è esposta ad un pericolo o a più pericoli 


Rischio 
combinazione di probabilità e di gravità di possibili lesioni o danni alla salute in una situazione 


pericolosa 


 


Secondo “Orientamenti CEE riguardo alla valutazione dei rischi da lavoro”: 


Pericolo 
proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (sostanza, attrezzo, metodo) avente 


potenzialità di causare danni 


Rischio 
probabilità che si sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego e/o 


di esposizione 


 


In altre parole il pericolo è un concetto deterministico; è una situazione, oggetto, sostanza, etc. 


che, per le sue proprietà o caratteristiche, ha la capacità di causare un danno alle persone.  


Il pericolo è una proprietà intrinseca (della situazione, oggetto, sostanza etc.) non legata a fattori 


esterni. 


Il rischio, invece, è un concetto probabilistico; è la probabilità che accada un certo evento capace 


di causare un danno alle persone. 


La nozione di rischio implica l’esistenza di una sorgente di pericolo e la possibilità che essa si 


trasformi in un danno; in altre parole occorre che sia possibile correlare il pericolo individuato con 


un danno per l’integrità fisica o la salute della persona, quindi, perché si possa parlare di rischio, deve 
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sempre esistere una sorgente di pericolo e contemporaneamente una difesa che non consenta al 


pericolo di trasformarsi automaticamente in danno. 


 


Dall’insieme di queste considerazioni scaturisce il concetto di valutazione dei rischi definita 


come: 


 


valutazione globale della probabilità e della gravità di possibili lesioni o danni alla salute in 


una situazione pericolosa per scegliere le adeguate misure di sicurezza”  


 


(UNI EN 292/1992). 


Aspetti quantitativi del rischio 


Dalla definizione appena citata si evince che rischio è concepito come una funzione della 


probabilità di accadimento di un evento che consenta al pericolo di trasformarsi in danno e della 


magnitudo (intensità) del danno attribuibile a tale esposizione. 


Secondo l’interpretazione più ricorrente in letteratura l’espressione che definisce il rischio R è: 


 


R = D x P 


Dove:  


D indica l’entità del danno prodotto (o magnitudo intesa come ampiezza/gravità del danno) e  


P indica la probabilità (o attesa frequenza) d’accadimento dell’evento considerato  


 


La formulazione non è priva di aspetti critici direttamente legati alla scelta e 


valutazione/elaborazione dei fattori che la compongono; in particolare: 


la quantificazione del danno D (decessi, danni fisici, danni ambientali, etc.) associabile ad una singola 


situazione non è sempre possibile rispetto ad un’unica e stessa scala di misura. Volendo tenere conto 


delle varie tipologie delle conseguenze occorrerebbe introdurre nuove variabili. Questa operazione, 


oltre a complicare elaborazione dei dati, introduce anch’essa elementi di soggettività, relativi alla 


scelta di assegnare un peso ai singoli elementi del danno qualora si debbano comparare rischi associati 


a scelte diverse. 


l’incertezza con cui è possibile misurare il parametro probabilità P (e quindi conseguenza) è trascurata 


nella formulazione di R. Infatti, il termine probabilità può prestarsi a diverse definizioni: 


• la probabilità esprime un grado di fiducia del soggetto nel verificarsi dell’evento. Pertanto il 


termine P è funzione delle conoscenze possedute e può variare in funzione dell’acquisizione 


di nuove informazioni; 


•  la probabilità esprime la stima di un parametro intrinseco ed allora necessita di essere integrata 


con elementi che caratterizzano l’incertezza quali: distribuzione di probabilità, limiti di 


confidenza, etc., complicando ulteriormente l’elaborazione dei dati. 


 


Indipendentemente da ciò dall’espressione sopra riportata si possono in ogni caso dedurre alcune 


importanti considerazioni:  


• la prima riguarda la grandezza R che, dipendendo dal prodotto di due fattori, potrà assumere 


valore zero solo se uno dei due fattori sarà uguale a zero, vale a dire se non esiste la probabilità 


di accadimento dell’evento lesivo (non esiste il pericolo) oppure, pur in presenza dell’evento 


indesiderato, non può verificarsi il danno (non c’è esposizione).  
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• la seconda considerazione (conseguente alla prima) è che gli interventi preventivi (volti cioè 


alla riduzione della probabilità di accadimento dell’evento lesivo) o protettivi (per la riduzione 


del danno) attuati possono ridurre il rischio ma non eliminarlo mantenendo, quindi, in essere 


un cosiddetto rischio residuo. 


I criteri di valutazione 


Non vi sono norme fisse riguardo alle modalità di realizzazione delle valutazioni dei rischi, anche 


se si deve in ogni caso tener conto di due principi fondamentali nella fase preparatoria, e cioè: 


strutturare la valutazione nel senso di garantire che si tiene conto di tutti i rischi e i pericoli degni di 


nota (p. es. non trascurare i compiti che possono aver luogo nelle ore di lavoro «normali», né le attività 


secondarie); 


una volta identificato un determinato rischio, iniziarne la valutazione dai principi fondamentali, 


studiando la possibilità di eliminarlo in base all’esistenza o meno di un principio di causalità. 


 


Gli orientamenti relativi alla valutazione dei rischi sul lavoro, di cui ci si serve di norma (nella 


UE), si basano sui seguenti aspetti: 


• osservazione dell’ambiente di lavoro (p. es. vie di accesso, condizioni dei pavimenti, sicurezza 


dei macchinari, fumi e polveri, temperatura, illuminazione, rumore ecc.); 


• identificazione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (per definire tutti i compiti, in modo da 


inserirli nella valutazione dei rischi);  


• esame dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (valutazione dei rischi derivanti dalle singole 


mansioni); 


• osservazione del lavoro in corso di esecuzione (le procedure sono rispettate, oppure 


comportano altri rischi);  


• esame dei modelli di lavoro (per valutare l’esposizione ai rischi);  


• esame dei fattori esterni che possono avere effetti sul posto di lavoro (p. es. aspetti climatici 


per i lavoratori all’esterno);  


• rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro 


e studio del modo in cui essi interagiscono fra di loro e con altri fattori nell’ organizzazione e 


nell’ambiente di lavoro;  


• esame dell’organizzazione destinata a mantenere condizioni soddisfacenti di lavoro, tra cui le 


misure di salvaguardia (p.es. assicurarsi che siano in atto i sistemi opportuni di valutazione dei 


rischi derivanti dall’impiego di un nuovo impianto, di nuovi materiali o prodotti ecc., in modo 


da aggiornare le informazioni sui rischi). 


 


Le osservazioni effettuate devono essere necessariamente e in seguito confrontate con i criteri 


stabiliti per garantire la sicurezza e la salute in base a: 


• norme legislative 


• norme e orientamenti diffusi, es. norme tecniche nazionali, codici di buona pratica, livelli di 


esposizione professionale, norme delle associazioni professionali, orientamenti dei fabbricanti 


ecc. 


• principi gerarchici della prevenzione dei rischi  


• applicazione provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali (p. es. controllare 


l’esposizione ai fumi mediante un impianto di ventilazione dei locali, piuttosto che attraverso 


l’impiego di respiratori personali)  


• adeguamento al progresso tecnico e ai cambiamenti nel campo dell’informazione  
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• cercare di garantire il miglioramento del livello di protezione.  


 


Questi criteri sono riassunti nella tabella 1.  


Tabella 1: Criteri da applicare alla valutazione dei rischi 


Norme legislative 


Norme e orientamenti pubblicati, es. norme tecniche nazionali, codici di buona pratica, livelli di esposizione 


professionale, norme delle associazioni professionali, orientamenti dei fabbricanti ecc.  


Principi gerarchici della prevenzione dei rischi 


Evitare i rischi 


Sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno 


Combattere i rischi alla fonte 


Applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali (p. es. controllare l’esposizione ai 


fumi mediante un impianto di ventilazione dei locali, piuttosto che attraverso l’impiego di respiratori 


personali) 


Adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nel campo dell’informazione 


Cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione 


 


Esaminando attentamente la tabella si nota che, non a caso, il primo criterio da osservare consiste 


nel confronto e relativo esame, delle attività e dell’ambiente di lavoro, con le norme legislative; questa 


è una fase non eliminabile, doverosa e fortemente propedeutica a quello che può essere individuato 


come il “core” della valutazione dei rischi. In altre parole la rispondenza a precetti legislativi è 


condizione essenziale e ineliminabile per la gestione di un’attività di lavoro e del suo ambiente di 


svolgimento.  


 


In tutti gli altri casi invece, i criteri (e di conseguenza il processo di valutazione) possono essere 


individuati e costruiti autonomamente riferendosi alla letteratura scientifica ed all’esperienza 


disponibili. 


Alcuni dei criteri (o metodi) più diffusi, come le “Check-list”, si basano essenzialmente sugli 


insegnamenti acquisiti in passato e sull’aderenza delle situazioni agli standard di buona tecnica; 


queste presentano in ogni caso, delle forti limitazioni come la totale inapplicabilità a tecnologie nuove 


o a situazioni non espressamente previste. 


Altre metodologie, di recente concezione, si basano invece, su schemi analitici complessi ed 


altamente strutturati, permettendo una valutazione preventiva dei rischi. La grande limitazione posta 


da questi metodi consiste sia nelle ampie risorse che richiedono (in termini economici e umani) che 


nella difficile applicabilità a luoghi di lavoro ed attività che non contemplino la gestione di impianti 


di processo. 


Pertanto, per determinare la magnitudo (livello, entità, peso ecc.) del rischio, riteniamo utile 


prospettare l’adozione di due distinte modalità di valutazione/calcolo, una per l’osservazione 


dell’ambiente di lavoro e l’altra per l’identificazione e l’esame dei compiti eseguiti, fra loro però 


compatibili. Questa esigenza nasce dalla necessità pratica di esaminare correttamente e quindi 


descrivere in modo comprensibile (e congruente) quelli che possono essere definiti i due principali 


elementi soggetti al processo di valutazione dei rischi (attività e ambiente e relativa compatibilità). 


Sono quindi individuate due scale di valutazione di cui: 


una per riferire i livelli di rischio cui i singoli lavoratori sono costantemente esposti. 


l’altra per indicare una serie d’interventi tecnici, organizzativi e/o comportamentali, (tesi alla 


riduzione dei livelli di rischio, da attuare sulla base di una scansione temporale organizzata per priorità 


(gravità) del rischio) detta indice di priorità. 
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I livelli di rischio e l’indice di priorità 


Per quanto attiene alla valutazione del rischio per la parte concernente le attività si è ritenuto 


opportuno suddividere la magnitudo in quattro categorie così definite: 


• bassa - ci si trova in presenza di un pericolo ma l’eventuale danno è poco probabile e, in 


generale, le condizioni lavorative sono da considerarsi sotto controllo cioè accettabili;  


• medio - bassa - l’esposizione al pericolo è più evidente e la probabilità di danno maggiore; 


diventa quindi necessario, laddove possibile, la ricerca di strumenti (tecnici, organizzativi e/o 


comportamentali) per la sua riduzione;  


• medio - alta - le misure di riduzione del rischio devono essere rigorosamente applicate e 


monitorate  


• alta - è possibile prevedere, se del caso, anche una sospensione dell’attività così come è stata 


rilevata. 


Naturalmente si pone il problema di determinare la soglia sotto alla quale non è possibile attribuire 


una magnitudo al rischio, vale a dire quei casi in cui il rischio è così basso da poterlo considerare 


nullo; riteniamo che i rischi (di qualunque natura) legati ad eventi accidentali non prevedibili possano 


rientrare in questa categoria. L’operazione è necessaria per non introdurre elementi di incertezza nella 


scala di distribuzione del rischio che conserva, in ogni caso, una spiccata caratteristica di relatività. 


Nella valutazione degli ambienti di lavoro e delle attrezzature in generale si ritiene di poter 


mantenere il metodo già utilizzato in passato (ed ampiamente sperimentato) che prevede l’impiego di 


due tabelle (probabilità e gravità del danno) e della relazione  


 


R = P x D = Ip  (dove Ip sta per indice di priorità) 


 


per determinare l’indice di priorità e di conseguenza la priorità di intervento.  


Per la determinazione di tale indice si è deciso di utilizzare una metodologia di tipo deduttivo 


riconducibile ad una versione semplificata del metodo della Safety Review.  


 


La Safety Review (in origine messa a punto per l’analisi di impianti complessi) consiste 


essenzialmente in una completa ispezione della struttura e nel controllo degli aspetti tecnici e/o 


operativi di un ambiente, impianto o attrezzatura sotto l’aspetto della sicurezza; è eseguita da un 


gruppo di esperti in chiave di brainstorming e comprende generalmente una serie di interviste rivolte 


al personale utilizzatore o presente all’interno dei locali come lavoratori, coordinatori ed altri a 


seconda del tipo di organizzazione. Ha il vantaggio di essere molto efficace nell’impiego 


dell’esperienza, in quanto, basandosi sul contributo di più persone nell’ambito della stessa situazione, 


dà la possibilità di ottenere un controllo particolareggiato sotto vari punti di vista; purtroppo non è 


sempre garante né di completezza né di sistematicità in quanto fortemente legato, per l’applicazione, 


all’esperienza e conoscenza di procedure, di norme tecniche e legislative e di modelli di sicurezza del 


team di lavoro. Il metodo, il più delle volte, per superare le difficoltà introdotte dall’assenza di 


completezza o esperienza/conoscenza di particolari ambiti è applicato utilizzando specifiche check-


list. 


Fermo restando l’applicazione del principio fondamentale (presenza di esperti e contemporanea 


applicazione del brainstorming) su cui si basa la Safety Review, sono stati introdotti indicatori 


(riportati in seguito) finalizzati, più che a fornire indicazioni quali - quantitative del danno o della 


probabilità di evento (che resterebbe per molti versi opinabile), ad individuare, in modo per quanto 


possibile oggettivo un indice di priorità (valutazione) delle soluzioni correttive necessarie.  
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Scala della gravità del danno (D) 


valore livello criterio 


4 Gravissimo 
infortunio o episodio di esposizione acuta con invalidità totale 


esposizione ad agenti cancerogeni 


3 Grave 
infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale 


esposizione cronica a sostanze tossiche 


2 Medio 
infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile 


esposizione cronica a sostanze nocive 


1 Lieve 
infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile 


esposizione cronica a sostanze irritanti 


 


Scala delle probabilità (P) 


valore livello criterio 


4 
Molto 


probabile 


esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato 


per i lavoratori 


si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata, nella stessa azienda o in azienda 


simile o in situazioni operative simili 


il verificarsi del danno conseguente alla mancanza rilevata non susciterebbe alcun stupore 


esposizione a livelli superiori al TLV 


3 Probabile 


la mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo automatico o diretto 


è noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno 


il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 


esposizione a livelli compresi fra 0.3 e 1 volta il TLV 


2 Poco probabile 


la mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi 


sono noti rarissimi episodi già verificatisi 


il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una grande sorpresa 


esposizione a livelli compresi fra 0,1 e 0,3 volte il TLV 


1 Improbabile 


la mancanza rilevata può provocare un danno solo per la concomitanza di più eventi 


indipendenti e poco probabili 


non sono noti episodi già verificatisi 


il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe incredulità 


esposizione a livelli inferiori a 0.1 volte il TLV 


 


Indice di Priorità (IP) = Valutazione  (IP = P x D) 
 


Comparazione indice di priorità e livello di rischio 


Valutazione Priorità 


IP   9 alta 


4*  IP   9 medio - alta 


2  IP   4* medio -bassa 


1  IP   2 bassa 


IP  = 1 non considerabile 


 


* L’incertezza della valutazione sul valore 4 deriva da come è stata strutturata la tabella sulla 


“Scala della gravità del danno (D)”. Quando IP assume il valore 4 per un danno individuato 


gravissimo (4) è comunque opportuno definire la priorità come medio - alta anche in presenza di un 


livello di probabilità pari ad improbabile (1). E’ infatti opportuno porre una maggiore attenzione a 


tutte quelle situazioni che pur avendo una trascurabile possibilità di accadimento sono capaci 


comunque di sviluppare conseguenze irreversibili. 
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Identificazione e programmazione delle misure di prevenzione o azioni correttive 


A seguito della valutazione dei rischi, è necessario determinare le misure di prevenzione e 


protezione da adottare. Pertanto è necessario adottare le ulteriori misure di prevenzione e protezione 


necessarie per la eliminazione (ove possibile) o la riduzione dei rischi privilegiando, nell'ordine: le 


misure di prevenzione, le misure di protezione collettiva e, infine, le misure di protezione individuale  


L’applicazione delle misure può essere pianificata sulla base del livello di rischio rilevato. La 


tabella che segue fornisce indicazioni di massima (da non interpretare come uno schema rigido) circa 


le misure da adottare in funzione dei livelli di rischio.  


Priorità Misure 


alta 
Identificare e porre in atto misure provvisorie immediate per prevenire o controllare 


l'esposizione ai rischi 


medio - alta 


Attuare misure immediate di prevenzione e protezione dai rischi. 


Predisporre misure di miglioramento ai fini della riduzione del livello di esposizione 


al rischio. 


medio - 


bassa 


Nel caso di valutazione del rischio con 3 ≤ D  


Prendere in considerazione misure di miglioramento ai fini della riduzione del livello 


di rischio. 


Nel caso di valutazione del rischio che presenti D = 4 


Attuare misure immediate di prevenzione e protezione dai rischi. 


bassa 
Non sono strettamente necessarie misure di prevenzione e protezione (quelle in atto 


si possono ritenere sufficienti) 
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Misure generali di prevenzione, protezione e controllo dei i rischi  


In considerazione della molteplicità di rischi presenti in ambito sanitario, si ritiene 


necessario fornire tutte le informazioni relative alle misure di prevenzione e protezione da 


adottare al fine di consentire l’esecuzione in sicurezza delle attività oggetto dell’appalto 


specifico  


RISCHIO BIOLOGICO E INFETTIVO  


Il D.Lgs. 81/08 definisce agente biologico qualsiasi microrganismo anche se geneticamente 


modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o 


intossicazioni. 


Le modalità di esposizione più frequenti agli agenti biologici sono: puntura, taglio, contatto con 


mucose (congiuntive, bocca) o cutaneo, abrasione con superfici, oggetti, macchine/attrezzature o sue 


parti. 


 


COMPORTAMENTI GENERALI E PRECAUZIONI (PROCEDURE, MISURE O 


CAUTELE) 


• Avvertire Dirigenti o Preposti dei luoghi di lavoro del proprio accesso, per gli interventi lavorativi 


definiti nell’appalto ed i relativi rischi evidenziati. . 


• Accertarsi della necessità di indossare/utilizzare dispositivi di protezione individuale o di 


osservare procedure particolari per l’accesso. 


• Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si conosca l'uso e comunque senza 


l’autorizzazione di Dirigenti o Preposti del reparto o servizio. 


• Durante gli interventi lavorativi evitare di entrare in contatto con luoghi, attività, persone non 


previste al fine di non costituire pericolo o intralcio. Particolare attenzione andrà posta nella 


esecuzione delle istruzioni relativamente alla prevenzione incendi, (fare riferimento alla sezione 


specifica nel documento). 


• Applicare le norme igieniche evitando di: portarsi le mani alla bocca o agli occhi, mangiare, 


fumare. Lavarsi le mani dopo aver eseguito il lavoro, coprire con cerotti o medicazioni apposite 


eventuali graffi o lesioni cutanee. 


• Non toccare i contenitori sanitari di colore giallo (infetti o potenzialmente tali). 


 


NOTE PARTICOLARI RELATIVE A INCIDENTI COMPORTANTI 


CONTAMINAZIONE: 


avvisare immediatamente il proprio responsabile ed il responsabile o referente locale, quindi 


rilavare dettagliatamente: 


luogo dove è avvenuto l’incidente e le modalità di accadimento, 


in caso di puntura o taglio durante l’attività connessa alla gestione dei rifiuti evidenziare anche 


l’Unità Operativa, il punto di accumulo (codice locale) e la tipologia del materiale appartenente 


all’oggetto causa dell’infortunio.  


Inoltrare i dati raccolti al proprio RSPP, al RSPP e Direzione Sanitaria del Committente 


 


IN CASO DI PUNTURA O TAGLIO 


• aumentare il sanguinamento della lesione 


• detergere abbondantemente con acqua e sapone. 


• disinfettare la ferita con clorossidante elettrolitico al 5% (tipo Amuchine Med) o prodotto a base 


di iodio (tipo Eso-Jod 100). Chiedere al personale di reparto. 
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IN CASO DI CONTATTO CON MUCOSA ORALE 


• lavare con acqua il viso e la bocca 


• procedere al risciacquo della bocca con acqua soluzioni a base di cloro al 5% (tipo Amuchine 


Med) 


 


IN CASO DI CONTATTO CON LA CONGIUNTIVA  


• lavare il viso con acqua 


• risciacquare la congiuntiva con abbondante acqua 


 


IN CASO DI CONTATTO CUTANEO 


• lavare la zona con acqua e sapone 


• disinfettare la cute con clorossidante elettrolitico al 5% (tipo Amuchine Med) o prodotto a base 


di iodio (tipo Eso-Jod). (Chiedere al personale di reparto). 


 


QUINDI (IN TUTTI I CASI): 


• informare il Dirigente o Preposto del reparto/servizio in cui si opera; 


• recarsi al Pronto Soccorso; 


• se il materiale biologico appartiene ad un Paziente HIV positivo o a rischio di HIV recarsi al 


Pronto Soccorso Generale entro 1 ora dall’infortunio per l'eventuale terapia; 


• accertare con il proprio Medico Competente la necessità di accertamenti sierologici; 


• a seconda della tipologia di accordo (eventuale convenzione/contratto) con la Committente recarsi 


alla Direzione Sanitaria di Presidio per notificare l'incidente e per l'indagine sul paziente fonte di 


infortunio; 


• presentare il certificato INAIL e il referto del Pronto Soccorso all'ufficio personale della Ditta di 


appartenenza. 
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RISCHIO RADIOLOGICO 


Tra le varie fonti di esposizione alle radiazioni ionizzanti (fondo naturale, radiazioni cosmiche, 


sorgenti terrestri, sorgenti corporee) vi sono le cosiddette fonti artificiali di radiazioni, impiegate a 


scopo industriale, di ricerca e medico. In ambiente sanitario queste sono costituite dagli apparecchi 


generatori di raggi X, dalle macchine acceleratrici di ioni e dai così detti “isotopi radioattivi”, 


utilizzati a scopi diagnostici e terapeutici. 


Il maggior numero dei radioesposti deriva senza dubbio dall’uso delle macchine a raggi X per 


radiodiagnostica anche se in tale settore le dosi assorbite dagli operatori sono poi molto basse. 


In Radiologia e in Radioterapia con fasci esterni, i rischi di esposizione sono essenzialmente dovuti 


ad irraggiamento esterno, mentre in Medicina Nucleare ed in radioterapia metabolica o in quei settori 


nei quali si manipolano sostanze radioattive non sigillate, il pericolo maggiore sta nella possibilità di 


contaminazione ed assimilazione per via orale, respiratoria o cutanea delle sostanze radioattive 


impiegate. E', tuttavia, sempre possibile ottenere un'efficace protezione dalle radiazioni, purché 


vengano opportunamente valutati i fattori che nella protezione assumono un'importanza determinante 


e che siano rigorosamente osservate le norme di sicurezza che tendono a realizzare condizioni di 


lavoro in cui non vengono superate le esposizioni raccomandate dalle vigenti leggi. 


Nel caso dell'irradiazione esterna, in cui un organismo è irradiato da una sorgente esterna più o 


meno vicino ad esso, la protezione può essere realizzata sia aumentando la distanza dalla sorgente, 


sia interponendo opportune schermature, sia diminuendo il tempo di esposizione. 


In pratica le condizioni ottimali di lavoro si raggiungono mediante un'opportuna combinazione di 


questi tre fattori: 


a) tempo 


b) distanza 


c) schermature 


I locali all’interno dei quali possono essere presenti fonti 


artificiali di radiazioni sono contrassegnati con il seguente 


segnale: 


Preme sottolineare che in radiologia diagnostica i rischi di esposizione sono esclusivamente legati 


al funzionamento delle apparecchiature, quindi quando non si stanno eseguendo indagini di tipo 


radiologico l’apparecchi non eroga radiazioni: è come una lampadina spenta! 


Anche nei locali all’interno dei quali sono eseguite manipolazioni con sostanze radioattive il 


personale che non fa parte della struttura accede quando tutte le sorgenti sono state riposte negli 


appositi contenitori ed i banchi di lavoro sono stati puliti dai tecnici addetti alle manipolazioni. 


Comunque, in quest’ultimo caso, le modalità di esposizione più frequenti sono:  


• contatto (pelle, occhi), 


• inalazione. 


Sono potenziali sorgenti di rischio: i contenitori dei prodotti radioattivi e quelli utilizzati per lo 


smaltimento, tutti contrassegnati dal simbolo precedente. 


 


COMPORTAMENTI GENERALI E PRECAUZIONI  


(PROCEDURE, MISURE O CAUTELE) 


• Avvertire Dirigenti o Preposti dei luoghi di lavoro del proprio accesso. 


• Accertarsi della necessità di indossare/utilizzare dispositivi di protezione individuale. 
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• Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si conosca l'uso e comunque senza 


l’autorizzazione di Dirigenti o Preposti del reparto in cui si opera. 


• Applicare le norme igieniche evitando di: portarsi le mani alla bocca o agli occhi, mangiare, 


fumare. E’ buona norma indossare guanti (specifici) durante le operazioni lavorative, lavarsi le 


mani dopo aver eseguito il lavoro, coprire con cerotti o medicazioni apposite eventuali graffi o 


lesioni cutanee. 


• Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non se ne conosca il contenuto e la sua 


pericolosità (fare riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei prodotti) e comunque senza 


l’autorizzazione del responsabile/referente del reparto o servizio. 


• Astenersi dal compiere operazioni pericolose in prossimità di recipienti contenenti sostanze 


radioattive e comunque all’interno dei laboratori aziendali (fumare, etc.) 


 


ALCUNE NOTE PARTICOLARI 


• Se è necessario l'ingresso in laboratorio o in un deposito di sostanze radioattive, accertarsi 


(mediante informazioni dai responsabili del reparto/servizio) sulla necessità o meno di indossare 


dispositivi di protezione individuale 


 


SE VI È SPANDIMENTO DI SOSTANZE RADIOATTIVE  


1. segnalare la situazione anomala al preposto di zona, valutare congiuntamente la pericolosità 


dell’operazione e le misure di protezione da mettere in atto nonché i necessari dispositivi di 


protezione individuale; 


2. coprire il materiale con inerte (sabbia o adsorbenti sintetici) mai con carta o stracci; 


3. è vietato eseguire tali operazioni senza utilizzare guanti di protezione; 


4. avvisare immediatamente la Direzione Sanitaria Aziendale e l’U.O. di Medicina Preventiva, Igiene 


Ambientale e Radioprotezione, per attivare le procedure di bonifica eventualmente necessarie; 


ATTENZIONE 


 


Se dovesse verificarsi un’esposizione accidentale a sostanze radioattive (inalazione di vapori, 


contatto con le mani o altre parti del corpo, schizzi negli occhi) adottare ed attivare le procedure 


di Protezione e Sicurezza dalle Radiazioni Ionizzanti. 


Avvertire sempre, in caso di incidente, la Direzione Sanitaria Aziendale e  l’U.O. di Medicina 


Preventiva, Igiene Ambientale e Radioprotezione 


 


RISCHIO CHIMICO 


Si può definire rischio chimico qualunque esposizione a sostanze chimiche, siano esse presenti 


sotto forma di solidi, liquidi, aerosol o vapori. 


Il rischio chimico è legato alla manipolazione diretta di sostanze chimiche o alla accidentale 


interazione con lavorazioni che avvengono nelle immediate vicinanze. 


Tale rischio risulta molto basso per gli operatori che non devono operare direttamente con sostanze 


pericolose purché al corrente delle situazioni o sorgenti di rischio. 


Le modalità di esposizione più frequenti sono:  


• contatto (pelle, occhi), con liquidi, polveri (corrosivi, caustici, solventi)  


• inalazione di vapori, aerosol o polveri che si sviluppano o sollevano durante le lavorazioni 


Sono potenziali sorgenti di rischio: i contenitori dei prodotti chimici in origine o utilizzati per le 


lavorazioni o lo smaltimento. 
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COMPORTAMENTI GENERALI E PRECAUZIONI  


(PROCEDURE, MISURE O CAUTELE) 


• Avvertire Dirigenti o Preposti dei luoghi di lavoro del proprio accesso.  


• Accertarsi della necessità di indossare/utilizzare dispositivi di protezione individuale. 


• Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si conosca l'uso e comunque senza 


l’autorizzazione di Dirigenti o Preposti del reparto in cui si opera. 


• Durante gli interventi lavorativi evitare di entrare in contatto con attività o persone al fine di non 


costituire pericolo o intralcio. Particolare attenzione andrà posta nella esecuzione delle istruzioni 


relativamente alla prevenzione incendi (fare riferimento alla sezione specifica nel documento). 


• Applicare le norme igieniche evitando di: portarsi le mani alla bocca o agli occhi, mangiare, 


fumare. E’ buona norma indossare guanti (specifici) durante le operazioni lavorative, lavarsi le 


mani dopo aver eseguito il lavoro, coprire con cerotti o medicazioni apposite eventuali graffi o 


lesioni cutanee. 


• Non toccare bottiglie e contenitori presenti nei reparti e nei laboratori. Per eventuali spostamenti 


fare riferimento al personale presente. 


• Astenersi dal compiere operazioni pericolose in prossimità di recipienti contenenti sostanze 


chimiche e comunque all’interno dei laboratori aziendali (fumare, etc.) 


 


ALCUNE NOTE PARTICOLARI 


• Se è necessario l'ingresso in laboratorio o in un deposito di sostanze chimiche, accertarsi 


(mediante informazioni dai responsabili del reparto/servizio) sulla necessità o meno di indossare 


dispositivi di protezione individuale; 


• Se il lavoro che si deve eseguire comporta il contatto con sostanze pericolose si devono indossare 


i dispositivi individuali di protezione che sono stati previsti dal proprio Servizio di Prevenzione e 


Protezione. 


• E’ vietato utilizzare prodotti e sostanze chimiche presenti presso reparti/servizi/divisioni 


dell’Azienda.  


 


SE VI È SPANDIMENTO DI SOSTANZE/PREPARATI O  


RIFIUTI PERICOLOSI CHIMICI 


1. segnalare la situazione anomala al personale eventualmente presente nel 


reparto/servizio/divisione, qualora non sia presente nessuno nei locali in cui è avvenuto lo 


spandimento segnalare alla Direzione Sanitaria Aziendale al fine di attivare le procedure previste 


per la bonifica. 


2. se presente nel locale coprire il materiale con inerte (sabbia o adsorbenti sintetici) mai con carta 


o stracci; 


3. è vietato utilizzare direttamente le mani per raccogliere questo materiale; 


4. aprire le finestre e chiudere le porte di accesso ai locali allertando i presenti del pericolo presente  


 


 


ATTENZIONE 


 


Se dovesse verificarsi un’esposizione accidentale a sostanze/preparati o rifiuti pericolosi 


chimici (inalazione di vapori, contatto con le mani o altre parti del corpo, schizzi negli occhi) 


consultare il preposto di zona e/o il personale presente e seguire le indicazioni sotto riportate. 
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IN CASO DI INALAZIONE DI VAPORI 


• allontanare immediatamente l’operatore dalla zona inquinata 


• favorire la respirazione di aria pulita  


• se necessario consultare un medico (pronto soccorso)  


 


IN CASO DI CONTATTO CON PARTI DEL CORPO 


• lavare con abbondante acqua la parte esposta 


• togliere gli indumenti inquinati 


• in caso di lesioni alla cute, consultare un medico (pronto soccorso)  


•  


IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI  


• lavare gli occhi con abbondante acqua corrente 


• consultare un medico (pronto soccorso)  


 


Nota Bene 


 


Quando è stata ripristinata la condizione di normalità, (sia ambientale che relativa agli 


operatori eventualmente contaminati) sarà opportuno relazionare sull’accaduto alla Direzione 


Sanitaria Aziendale e al Servizio di Prevenzione e Protezione. 


 


 


 


RISCHIO ELETTRICO 


Per l’utilizzo della energia elettrica di rete, ai fini della esecuzione di lavori valgono le clausole di 


appalto e comunque è bene fare specifica richiesta alla U.O.C. Area Tecnica  indicando le necessità 


tecniche e quanto predisposto per la prevenzione di incidenti e danneggiamenti. 


I rischi principali connessi all’utilizzo dell’elettricità sono identificabili in rischi alle persone per 


contatto diretto e per contatto indiretto e rischi secondari dovuti ad errato o non conforme utilizzo di 


parti di impianti elettrici consistenti nella probabilità di innesco incendio degli stessi o di materiali 


posti nelle immediate vicinanze. 


Contatto diretto: si intende un contatto con un elemento normalmente in tensione che può 


determinarsi per:  


• rimozione della protezione o involucro 


• rimozione dell’isolamento 


• lavori o interventi su parti ritenute non in tensione 


• riattivazione intempestiva delle parti in tensione precedentemente scollegate 


Contatto indiretto: si intende un contatto con un elemento (massa) normalmente non in tensione, 


ma che per un guasto o difetto di isolamento può andare in tensione per: 


• assenza o interruzione del conduttore di protezione o di terra (es.: inserimento forzato di spina 


“tipo tedesca” nelle prese tradizionali). 


• assenza di coordinamento fra impianto di terra e interruttore differenziale e/o magnetotermico. 


• assenza di “equipotenzialità” fra le masse metalliche. 
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Fanno parte dell’impianto elettrico tutti i componenti elettrici non alimentati tramite prese a spina; 


nonché gli apparecchi utilizzatori fissi alimentati tramite prese a spine destinate unicamente alla loro 


alimentazione. 


 


NORME PRECAUZIONALI 


Non effettuare mai interventi e/o riparazioni sugli impianti elettrici o sulle macchine se non si è in 


possesso di conoscenze specifiche o delle caratteristiche di professionalità previste dalla legislazione 


vigente. Un impianto elettrico o una apparecchiatura definiti sicuri possono, per errato intervento o 


riparazione, diventare pericolosi. Inoltre la manomissione di un impianto o di un componente fa 


perdere agli stessi la garanzia del costruttore. 


Non effettuare operazioni di pulizia su macchine elettriche con detergenti liquidi nebulizzati o con 


strofinacci umidi, prima di avere disinserito la spina di alimentazione elettrica. 


Non utilizzare componenti elettrici non conformi alle norme. Tutta la sicurezza di un impianto finisce 


quando si usano utilizzatori elettrici (ad esempio spine, adattatori, prese multiple, prolunghe, lampade 


portatili, ecc.)  non rispondenti alle norme. 


Non utilizzare componenti elettrici o macchine per scopi non previsti dal costruttore. In questi casi 


l’uso improprio del componente può generare situazioni di rischio, elettrico o meccanico, non previsti 


all’atto della sua costruzione. 


Non usare apparecchiature elettriche non predisposte, in condizioni di rischio elettrico 


accresciuto (ad esempio: con le mani bagnate, su pavimenti bagnati o in ambienti umidi).  


Non lasciare apparecchiature elettriche (cavi, prolunghe, trapani, ecc.) abbandonate sulle vie di 


transito: perché, oltre a determinare intralcio o possibilità di caduta di persone, possono essere 


sottoposte a sollecitazioni meccaniche non previste dal costruttore con conseguenti situazioni di 


rischio. 


Al fine di evitare rischi connessi all’utilizzo di apparecchiature rotte o deteriorate occorre 


controllare periodicamente lo stato di conservazione delle attrezzature che si usano segnalando i 


problemi riscontrati. L’uso di componenti elettrici deteriorati (conduttori con isolamento non integro, 


custodie rotte, connessioni elettriche approssimate, prese e spine spaccate, ecc.) aumenta 


considerevolmente il rischio di contatti elettrici quindi sarà indispensabile non utilizzare: 


• cavi o attrezzature non isolati 


• linee o circuiti il cui sezionamento delle parti attive non permette il controllo diretto o sicuro delle 


parti sezionate. 


 


Le prese a spina di tutti gli utilizzatori devono: 


• essere protette contro i contatti diretti 


• essere provviste di un dispositivo di trattenuta del cavo 


• essere smontabili solo con l’uso di un utensile (es.: cacciavite) 


• gli spinotti devono essere trattenuti dal corpo isolante della spina  


 


le prese non devono 


• permettere l’inserzione unipolare della spina. 


 


La probabilità di innesco incendio a causa di effetti dovuti al surriscaldamento degli impianti o loro 


parti o guasti elettrici da corto circuito è trattata nella parte relativa al rischio d’incendio. 
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PREVENZIONE DEGLI INCENDI E PIANI DI EMERGENZA 


Il sistema organizzativo, di cui si è dotata l’Azienda, prevede la presenza di lavoratori 


specificamente formati ed addestrati che agiscono in accordo con procedure specifiche per la 


prevenzione degli incendi e per la gestione dell’evento (piani per emergenza incendio); esistono 


pertanto nelle U.O./servizi, lavoratori che si occupano del controllo/segnalazione.  


Gli operatori addetti alla gestione dell’emergenza incendio hanno il compito specifico della 


gestione dell’emergenza incendio nonché della gestione delle operazioni di segnalazione dell’evento, 


di primo intervento per il soccorso agli infortunati o coinvolti e del tentativo di spegnimento dei 


focolari, di allontanamento/evacuazione delle persone presenti, di prima messa in sicurezza di 


materiali, attrezzature ed impianti. 


Come successivamente messo in evidenza attraverso apposite  procedure, gli addetti alla gestione 


delle emergenze sono i soggetti di riferimento che impartiscono istruzioni o ordini per la gestione 


dell’emergenza incendio fino al momento in cui sopraggiungono i soccorritori (Vigili del Fuoco).  


Le imprese esterne sono pertanto tenute ad osservare quanto previsto dal DM 10/3/98 ed in 


particolare tutte le possibili misure di tipo organizzativo e gestionale come  


• rispetto dell'ordine e della pulizia;  


• controlli sulle misure di sicurezza; predisposizione di un regolamento interno sulle misure di 


sicurezza da osservare;  


• informazione e formazione dei lavoratori.  


I piani di emergenza incendio citati sono: 


disponibili e predisposti per le condizioni strutturali ed organizzative esistenti;  


distinti per ogni U.O. dell’Azienda.  


All’interno dei piani sono riportate le istruzioni che gli operatori delle ditte appaltatrici devono 


seguire  o attenersi a quelle  impartite dagli addetti alla gestione dell’emergenza presenti sul luogo 


dell’evento
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Prevenzione, protezione e controllo dei  rischi :  


misure preventive specifiche  


 
Al fine di condurre in sicurezza le attività affidate in appalto, e per evitare di interferire con le attività 


espletate all’interno del plesso ospedaliero, è fatto obbligo, all’appaltatore di attenersi 


scrupolosamente alle misure preventive di seguito esplicitate: 


 


• Nel caso di interventi sulle attrezzature e sugli impianti è  necessaria preventiva  


autorizzazione rilasciata dal Direttore della  U.O.C. Area  Tecnica/Ingegneria Clinica  


 


• L’accesso con automezzi all’interno delle aree ospedaliere deve avvenire:  


- facendo attenzione alle zone dedicate al transito di persone e mezzi al fine di evitare 


l’investimento 


 - procedendo a velocità non superiore ai 30 Km/h rispettando le regole del codice stradale  


 


• Le operazioni di carico e scarico devono avvenire in appositi spazi; in caso di necessità, è 


possibile effettuare tali operazioni in spazi diversi, previa autorizzazione da parte del 


coordinatore del magazzino e/o responsabile della U.O.C. Area Tecnica/Ingegneria Clinica  


• Movimentare materiale, attrezzature ecc. con personale sufficiente e con l’utilizzo di 


appropriati ausili in modo da evitare spandimenti, cadute o quant’altro possa essere di 


pregiudizio per la salute di lavoratori, pazienti e utenti utilizzando i percorsi individuati e/o 


assegnati;  


 


• Per il trasporto di materiale è fatto OBBLIGO di utilizzare i montacarichi. L’utilizzo di altri 


sistemi di trasporto quali ascensori deve essere espressamente autorizzato  dal responsabile 


della U.O.C. Area Tecnica 


• Attenersi alla cartellonistica in generale e alla segnaletica di sicurezza presente all’interno dei 


plessi ospedalieri  (Emergenza, RX, Laser, rischio biologico ecc.)  


 


• Accedere esclusivamente alla U.O. interessata; 


 


• L’accesso alla U.O. deve avvenire previa informazione e/o autorizzazione da parte del 


Responsabile/Coordinatore della U.O. interessata;  


 


• Attenersi alle indicazioni operative e/o di sicurezza date dal Responsabile/Coordinatore della 


U.O. 


 


• L’accesso al locale, all’attrezzatura e/o macchina deve avvenire quando le stesse siano pulite 


e non più contaminate. Prima dell’intervento, accertarsi, attraverso il coordinatore del reparto, 


che siano state eseguite le operazioni di disinfezione e\o decontaminazione ;  


 


• Non effettuare operazioni non disciplinate ed in caso di necessità richiedere preliminarmente 


l’autorizzazione al Responsabile/Coordinatore della U.O.;  
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• In relazione alla tipologia dell’intervento da svolgere ricavarsi un apposito spazio (ambiente, 


area ) di dimensioni idonee a consentire lo svolgimento dell’attività in sicurezza e senza 


generare rischi per gli addetti, operatori e utenti;  


 


• Evitare che persone (dipendenti, utenti, visitatori) possano accedere al locale, aree o spazio di 


lavoro, facendo ricorso ad  appositi accorgimenti quali chiusura del locale, segregazione, 


delimitazione, segnalazione, persona preposta ecc.  


 


• In caso di infortunio e di contaminazione biologica e/o chimica: 


- segnalare immediatamente l’accaduto al Responsabile/coordinatore della U.O. ove è 


accaduto l’evento;  


- avvisare il proprio responsabile;  


- recarsi al Pronto Soccorso Ospedaliero  


 


• Utilizzare sempre i DPI specifici  


 


• Qualora, in aggiunta ai DPI utilizzati di norma per l’espletamento delle attività specifiche 


affidate, per motivi di sicurezza (Rx, laser ecc.), sterilità, igiene (gruppo operatorio, 


rianimazione ecc.) fosse necessario l’utilizzo di DPI specifici o di dispositivi barriera, questi 


vanno richiesti al Responsabile/Coordinatore della U.O. 


 


• Nell’eventualità di dover accedere agli ambienti e/o effettuare prove con gli impianti in 


funzione è indispensabile:  


- mantenersi a distanza appropriata (RMN, condotte di vapore ecc.);  


- evitare di interporsi al fascio di radiazioni (RX, laser ecc.); 


- ridurre al minimo il tempo d’esposizione; 


- utilizzare i DPI specifici;  


 


• Gli interventi su apparecchiature, impianti, attrezzature (collegamento alla rete elettrica sia 


fisso che provvisorio, manutenzione ecc.) che espongono a rischio di elettrocuzione, devono 


essere sempre eseguiti da persone esperte e qualificate, con impianti e/o attrezzature 


possibilmente fuori tensione, previa comunicazione al Direttore della U.O.C. Area Tecnica. 


 


• L’utilizzo di cavi, prolunghe nei luoghi di lavoro, transito ecc. NON DEVE essere fonte 


d’inciampo (via aerea, copertura, segnalazione ecc.);  


 


• E’ consentito l’uso delle sole apparecchiature marchiate CE da utilizzare secondo quanto 


indicato dal costruttore  


 


• Non fumare, non usare fiamme libere o provocare scintille  


 


• Gli utensili e le attrezzature utilizzate non devono essere fonte/causa d’innesco né generare 


situazioni di pericolo;  
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• L’utilizzo di apparecchiature che possano essere causa d’innesco o l’utilizzo di fiamme libere 


è assoggettato ad apposita autorizzazione scritta da parte del Direttore della U.O.C. Area 


Tecnica, garantendo la costante presenza di propri estintori.  


 


• Non effettuare interventi che possano comportare la liberazione di fibre, fumi, vapori, o 


utilizzare apposite apparecchiature che ne contengano e ne  riducano la diffusione  


 


• L’utilizzo di sostanze e preparati pericolosi deve avvenire attenendosi alle misure di sicurezza 


evidenziate dalle etichette e dalle schede di sicurezza (presenti sul posto di lavoro);  


 


• Al fine di prevenire concentrazioni ambientali pericolose, eventuali  interventi richiesti dalla 


specifica tipologia di appalto devono essere eseguiti con porte e finestre aperte o con altro 


sistema di aerazione forzata;  


 


• Manipolare con attenzione i contenitori di sostanze tossiche e/o pericolose  al fine di evitare 


rotture, spandimenti ecc.;  


 


• NON travasare o mescolare sostanze tra loro incompatibili e che possano dare origine a 


reazioni pericolose  


 


• In caso di sversamento di acqua o di sostanze scivolose sul pavimento negli spazi di lavoro o 


vie di transito, si deve procedere immediatamente alla rimozione e comunque, fino al 


ripristino delle condizioni normali d’utilizzo, deve essere interdetto il passaggio o segnalato 


il pericolo di scivolamento mediante specifica segnaletica  


 


• Non abbandonare o lasciare incustoditi: 


 - attrezzi, utensili, accendini o quant’altro possa essere indebitamente utilizzato dai pazienti; 


- contenitori o sostanze pericolose o quant’altro possa essere di nocumento alla sicurezza dei 


pazienti, lavoratori ecc.;  


 


• A fine lavoro ripristinare le condizioni di funzionalità e igieniche del locale, attrezzatura e/o 


macchina e darne comunicazione al Responsabile/Coordinatore della U.O.   


 


• È espressamente vietato l’utilizzo di attrezzature di proprietà dell’Azienda Ospedaliera, salvo 


diverse indicazioni; 


 


• In caso di pericolo grave ed immediato RILEVATO e/o PROVOCATO darne immediata 


COMUNICAZIONE al coordinatore del reparto/servizio 
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Organizzazione dell’Azienda Ospedaliera “San Giuseppe Moscati” 


 


ACCESSO ALLE 


AREE 


Non vi sono piattaforme per il carico e lo scarico, pertanto è a carico della ditta 


l’utilizzo di apparecchi di sollevamento o riduttivi della movimentazione manuale. 


La sorveglianza sanitaria, in presenza di rischio di sollevamento manuale di carichi 


è obbligatoria per tutti gli addetti; la periodicità delle visite mediche è stabilita dal 


medico competente  


ATTIVITÀ 


SVOLTE NEI 


LUOGHI 


In prevalenza è svolta attività sanitaria di assistenza diretta all’utente, attività di 


diagnostica e di laboratorio, attività tecnica, logistica, amministrativa di supporto, 


con differenti autorizzazioni di accesso. 


 


COMUNICAZIONI 


DI ACCESSO E 


CONTROLLO 


Le operazioni in loco devono essere anticipate e concordate con il personale 


residente, anche al fine di tutela dai rischi specifici sotto elencati. 


Il personale della ditta deve essere riconoscibile tramite tessera di riconoscimento 


esposta bene in vista sugli indumenti, corredata di fotografia, e contenente le 


generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e dell’impresa in appalto. 


Ogni intervento in locali dove si volge regolare attività sanitaria, qualora ve ne fosse 


la necessità, deve essere anticipato e concordato col personale sanitario, 


preferibilmente durante la sospensione dell’attività medica e di visita. 


Ogni interferenza con impianti dovrà essere comunicata e gestita insieme ai 


coordinatori di manutenzione della U.O.C  Area Tecnica 


Ogni situazione di pericolo va segnalata al personale preposto. 


SERVIZI 


IGIENICI 


I servizi igienici per gli operatori della ditta appaltatrice sono quelli accessibili al 


pubblico e disponibili lungo i percorsi dei luoghi ove si espleterà il servizio. 


ALLARME 


INCENDIO 


Gli operatori sono tenuti a prendere visione e a leggere le istruzioni riportate sulle 


planimetrie d’emergenza esposte in ogni zona, prima di iniziare ad operare. 


In caso di allarme da dispositivo acustico-visivo o per evidenza diretta, seguire le 


istruzioni del personale di servizio, e la segnaletica di esodo verso luoghi sicuri. 


Gli appaltatori sono responsabili delle proprie attrezzature e materiali che non 


devono formare intralcio o impedimento lungo le vie di esodo. 


EMERGENZA E 


VIE DI FUGA 


Ogni U.O. ha il proprio piano di emergenza e le principali procedure da rispettare 


sono esplicitate nell’apposita cartellonistica esposta in più punti dei due plessi 


ospedalieri (“Città Ospedaliera” sita in Avellino e “Agostino Landolfi” sito in 


Solofra). 


L’impresa/lavoratore autonomo/ operante deve attenersi alle linee guida e alle 


indicazioni dei Responsabili dell’Azienda Ospedaliera. 


Predisporre la propria struttura per la gestione delle eventuali emergenze. 


I corridoi e le vie di fuga in generale sono mantenuti costantemente in condizioni 


tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza. 


Le vie di fuga devono essere sgombre da materiale, anche se temporanei. 


 


APPARECCHI 


TELEFONICI 


UTILIZZABILI 


Nei reparti è disponibile un telefono sia per l’emergenza che per le comunicazioni 


aziendali. 


Per le chiamate esterne occorre richiedere al centralino la connessione, solo per 
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motivi strettamente di servizio. 


DEPOSITI Tutti i contenitori, casse, cesti, roller e pallet, una volta scaricati devono 


tempestivamente essere allontanati a cura e spese della ditta Appaltatrice. 


Non sono permessi stoccaggi presso i luoghi interessati alle attività 


dell’Appaltatore né di prodotti né di attrezzature. 


RIFIUTI Non si possono abbandonare i rifiuti nelle aree dei luoghi interessati alle attività 


dell’Appaltatore e non si può usufruire dei cassonetti e aree di stoccaggio di tali 


luoghi. 


I rifiuti prodotti ed il materiale non più utilizzabile di proprietà dall’Appaltatore 


devono essere caricati ed allontanati immediatamente a cura e spese dello stesso. 


VIABILITÀ E 


SOSTA 


I mezzi utilizzati per il trasporto e la consegna dovranno essere dotati del 


contrassegno di verifica degli scarichi.  


Per la riduzione del rischio è bene che i mezzi siano dotati di indicatori acustici di 


retromarcia e che siano definiti preventivamente i luoghi dove è ammesso eseguire 


le operazioni di carico e scarico delle merci.  


Per la circolazione nelle aree esterne occorre attenersi alla segnaletica stradale. 


AMBIENTI 


CONFINANTI 


Vi sono ambienti, intercapedini e cunicoli destinati al passaggio di impianti ai 


quali si deve accedere per attività di manutenzione, di pulizia e di controllo. 


L’accesso è sottoposto al permesso di lavoro, con rigide condizioni di sicurezza, 


che deve essere rilasciato dal Personale Tecnico dell’Azienda Ospedaliera. 
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Disposizioni di carattere generale per l’attuazione delle azioni di cooperazione 


 


Il Committente, nel rispetto della piena autonomia organizzativa e gestionale dell’Appaltatore, 


dispone, quanto segue, al fine di promuovere le azioni di cooperazione finalizzate alla tutela della 


salute e della sicurezza dei lavoratori. 


L’Appaltatore s’impegna ad attuare le disposizioni di seguito riportate, nonché ad impartire al 


personale addetto agli interventi aggiudicati, precise istruzioni ed adeguata informazione/formazione, 


per l’accesso ai diversi ambiti e settori di attività della Committenza. 


 


Disposizioni obbligatorie per il personale dell’Appaltatore 


Il personale dell’Appaltatore per poter accedere ed operare negli edifici ed aree di pertinenza 


dell’Azienda Committente: 


• deve indossare indumenti di lavoro; 


• deve essere individuato nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da lavoro 


della tessera di riconoscimento; 


• deve concordare le tempistiche (es: giorni ed orari di accesso ai locali del Committente) 


con i riferimenti Aziendali onde evitare eventuali interferenze con l’attività dell’Azienda 


Committente e Ditte terze; 


• deve visionare le planimetrie di evacuazione rapida in caso di emergenza apposte in 


prossimità dei luoghi in cui verranno svolti i lavori e deve prendere fisicamente visione 


delle vie di esodo prima dell’inizio della propria attività; 


• deve accedere alle aree aziendali seguendo scrupolosamente i dettami comunicatigli 


dall’Azienda Committente onde evitare eventuali interferenze con percorsi pedonali e/o 


dedicati alle emergenze; 


• prima dell’inizio dei lavori devono essere disposte ed attuate tutte le necessarie misure di 


prevenzione e protezione finalizzate alla tutela della sicurezza dei lavoratori durante il 


lavoro (opere provvisionali, delimitazioni, recinzioni, segnaletica, dispositivi di protezione 


individuale, ecc.) sia per i rischi propri, sia per quelli specificatamente individuati dal 


Committente ai fini dell’eliminazione dei rischi interferenti; 


• deve scaricare il proprio materiale, se necessario, nel luogo indicato all’atto 


dell’aggiudicazione; 


• non deve ingombrare con mezzi, materiali e/o attrezzature i percorsi di esodo e le uscite di 


emergenza; 


• non deve abbandonare materiali e/o attrezzature che possono costituire fonte potenziale di 


pericolo in luoghi di transito e di lavoro se non autorizzati e in condizioni di sicurezza; 


• non deve abbandonare materiali e/o attrezzature in posizione di equilibrio instabile o, 


qualora ciò fosse indispensabile, deve segnalarne la presenza; 


• la movimentazione di materiale deve essere effettuata in sicurezza e, se necessario, con 


l’ausilio di appositi carrelli o ausili dell’Appaltatore; 


• non deve usare senza autorizzazione i materiali e/o attrezzature di proprietà della 


Committenza; 


• per interventi su impianti/attrezzature e/o macchinari consultare sempre i libretti di 


istruzione tecnica e/o i referenti tecnici di competenza della Committenza prima dell’inizio 


dei lavori ed accertarsi che il fermo macchina/impianto di tale attrezzatura non possa essere 


di pregiudizio dell’incolumità fisica del personale, dei pazienti e dei visitatori e non vada 


ad inficiare nell’organizzazione dei singoli settori della Committenza. In caso di necessario 


fermo macchina/impianto, programmare l’intervento con i referenti tecnici e sanitari della 
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Committenza; 


• attenersi e rispettare le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e cartellonistica 


specifica (deposito infiammabili, zona protetta, contaminazione biologica, pericolo carichi 


sospesi, ecc.) sia all’esterno che all’interno delle strutture della Committenza; 


• in caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, scoppio, 


allagamento, emergenza ecc.) e in caso di evacuazione, il personale dell’Appaltatore dovrà 


seguire le istruzioni del personale in servizio presso l’Azienda Committente. 


• E’ vietato gettare mozziconi, sigarette e materiale infiammabile in prossimità delle aree 


della committenza 


• È vietato a qualsiasi lavoratore assumere alcool in qualsiasi quantità durante l’orario di 


lavoro nonché sostanze stupefacenti. 


Inoltre si comunica che: 


• i servizi igienici utilizzabili dal personale dell’Appaltatore sono quelli riservati agli utenti, 


opportunamente segnalati e facilmente identificabili. 


• nelle unità operative e nei singoli settori lavorativi è disponibile un telefono sia per 


l’emergenza che per le comunicazioni aziendali, previo permesso del personale della 


Committenza. 


• per problematiche tecniche sono reperibili gli operatori tecnici dell’Azienda Committente. 


Ai fini della gestione in sicurezza è indispensabile che il datore di lavoro della impresa 


appaltatrice abbia attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D.Lgs 81/08 


e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, 


formazione, addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. 


La realizzazione degli istituti relazionali è possibile attraverso l’espletamento di corsi in 


materia di igiene e sicurezza del lavoro da parte dei lavoratori oppure attraverso la consegna agli 


stessi di materiale didattico. 


L’avvenuto adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato da attestazioni 


rilasciate da Enti Formatori abilitati. 


A titolo esemplificativo, non esaustivo, si evidenzia che gli argomenti trattati 


nell’espletamento degli istituti relazionali devono essere relativi ai diritti e ai doveri dei lavoratori, 


l’abbigliamento e i dispositivi di protezione individuale, la segnaletica di sicurezza, i servizi 


igienico assistenziali, il pronto soccorso, i rischi specifici per ogni singola fase, i comportamenti 


da tenere ai fini della sicurezza, il rischio chimico, il rischio biologico, la prevenzione incendi ed 


il relativo piano di emergenza, etc. 


Per tutti i lavoratori dell’impresa appaltatrice chiamati ad operare nelle strutture dell’Azienda 


Ospedaliera, dovrà essere accertata l’idoneità fisica mediante una visita medica e gli accertamenti 


diagnostici necessari, eseguiti da un medico competente. A titolo indicativo, si riportano di seguito 


alcune indicazioni relative ad alcuni rischi e alla necessità di espletare gli accertamenti sanitari 


obbligatori.  


La sorveglianza sanitaria dovrà essere attuata in conformità alla legislazione vigente. Il POS 


dell’impresa dovrà riportare il nominativo del medico competente. Qualora l’attività non sia 


soggetta a sorveglianza sanitaria, si certificherà in modo puntuale nel POS la ”non necessità di tale 


verifica”. 


A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale i necessari 


Dispositivi di Protezione Individuali.  


Fermo restando l’opportunità di prevedere dei sistemi di protezione collettiva in modo 


preferenziale rispetto a quelli individuali, nel POS dell’impresa appaltatrice dovrà essere riportato 


l’elenco dettagliato di tutti i DPI consegnati nominativamente ai lavoratori. Tutti i lavoratori 


dovranno essere adeguatamente formati e informati circa il corretto uso dei DPI loro consegnati. 


Si ricorda, infine, che per i DPI di categoria 3 è obbligatorio l’addestramento (oto-protettori, cinture 


di sicurezza, maschere per la protezione delle vie respiratorie). 
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Obbligo per l’utilizzo di macchine e attrezzature 


Tutte le macchine, le attrezzature e i mezzi d’opera necessari per l’esecuzione delle opere di cui 


all’intervento da effettuare e/o affidato, dovranno essere conferite dall’Appaltatore. Si precisa, 


all’uopo che: 


• è fatto assoluto divieto al personale dell’Appaltatore  di usare attrezzature del Committente, 


al cui personale è assolutamente vietato cedere, a qualsiasi titolo, attrezzature e strumenti 


all’appaltatore o ai suoi dipendenti; 


• In via del tutto eccezionale, qualora quanto previsto nel punto precedente debba essere 


derogato per imprescindibili ragioni lavorative concordate preventivamente dal 


Committente, qualsiasi cessione potrà avvenire solo su espressa e motivata autorizzazione 


scritta; in questo caso, all’atto della presa in consegna delle attrezzature e/o altro 


eventualmente ceduto, i lavoratori dell’Appaltatore devono attenersi ai disposti dell’art. 20 


del D.Lgs. 81/2008, assumendosi, da quel momento, ogni responsabilità connessa all’uso. 
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Rischi specifici e relative misure di prevenzione adottate 


Di seguito sono riportati i rischi ed i protocolli di sicurezza presenti nell’ambiente di lavoro 


dell’azienda committente: 


 


AMBIENTE  E/O FONTE DI RISCHIO 


E
si


st
e
n


te
 


 L
iv


el
lo


 r
is


ch
io


 


 


Misure di prevenzione e protezione che 


l’Appaltatore deve attuare per 


eliminare/ridurre le interferenze  


 


 


 


 


Misure di prevenzione e protezione che il 


Committente deve attuare per eliminare/ridurre 


le interferenze 


 


 


 


X 
A 


AMBIENTI DI LAVORO-IMPEDIMENTI A VIE DI CIRCOLAZIONE E  PERICOLI 


SU PAVIMENTI E PASSAGGI 


 Non ingombrare  le vie di circolazione, 


pavimenti e passaggi. 


Parcheggiare i mezzi di servizio in modo da 


ridurre al minimo l’ingombro della via di 


transito; in ogni caso è vietato ingombrare mai 


la via di accesso e transito del Pronto Soccorso. 


Impegnare le aree di carico e scarico di 


materiali/prodotti solo quando queste non sono 


utilizzate da altri soggetti.  


Mantenere pulite e sgombere le vie di esodo, 


di circolazione, i pavimenti e i passaggi. 


X A EVENTUALI ZONE DI PERICOLO CHE PUÒ CREARE L’APPALTATORE 


 Durante il trasporto di eventuali materiali 


necessari all’impresa per l’espletamento delle 


attività oggetto dell’appalto, il percorso e le 


modalità di accesso e trasporto devono essere 


preventivamente concordate con il Direttore 


dell’esecuzione dell’appalto e la Direzione 


Sanitaria 


Segnalare in modo chiaramente visibile le 


eventuali zone di pericolo introdotte dalla 


impresa appaltatrice/lavoratore autonomo, 


eventualmente provvedendo ad interdire l’area 


di intervento al transito di persone e altri mezzi. 


Comunicare agli operatori di non accedere alle 


zone di pericolo a cui gli addetti dell’impresa 


appaltatrice stanno lavorando, indicando 


eventuali percorsi alternativi. 


 Segnalare, attraverso specifica segnaletica, le 


superfici di transito che dovessero risultare 


bagnate e quindi a rischio scivolamento. 


 


Comunicare agli operatori di non accedere alle  


zone segnalate. 


LIVELLO DI RISCHIO: B: BASSO – MB: MEDIO BASSO – MA: MEDIO ALTO – A :ALTO 
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X A ZONE DI PERICOLO DEL COMMITTENTE 


 Non accedere alle zone di pericolo a cui gli 


addetti dell’impresa appaltatrice non sono 


autorizzati. E’ vietato accedere a zone diverse da 


quelle previste per lo svolgimento delle 


specifiche lavorazioni  


 


 


Segnalare in modo chiaramente visibile le 


eventuali zone di pericolo. 


X A SEGNALETICA 


 Rispettare la segnaletica dei percorsi 


pedonali e dei mezzi di 


trasporto/movimentazione, ove presente e le 


indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e 


cartellonistica specifica (deposito infiammabili, 


zona protetta, contaminazione biologica, 


pericolo carichi sospesi, ecc.).  


 


E’ fatto obbligo per l’appaltatore di prendere 


visione del contenuto delle planimetrie di 


emergenza esposte negli ambienti di lavoro del 


Committente e delle istruzioni di emergenza. 


 


 


Affiggere e mantenere la segnaletica dei 


percorsi pedonali e dei mezzi di 


trasporto/movimentazione, la cartellonistica 


specifica (deposito infiammabili, zona protetta, 


contaminazione biologica, pericolo carichi 


sospesi, ecc.) e le planimetrie con indicazione 


delle vie di esodo. 


X A STRADE INTERNE AI PLESSI OSPEDALIERI 


 Velocità di 30 km/ora (salvo urgenze) zona 


servizi e 10 km/ora (salvo urgenze) zona 


sanitaria. 


 


 


Attenersi ai limiti di velocità indicati. 


  LOCALI TECNICI  


 In caso vi sia necessità di accedere a tali 


locali è necessario avvertire il personale 


dell’Area Tecnica  dell’A.O. S.G. MOSCATI 


per avere eventuali disposizioni specifiche per 


l’accesso. 


 


 


Fornire, quando richiesto,  indicazioni sulle 


modalità di accesso a locali e zone tecniche. 


X B ATTREZZATURE/MEZZI DI TRASPORTO 


 Qualora si utilizzino attrezzature/mezzi di 


trasporto, dovranno essere utilizzate rispettando 


la distanza di sicurezza. Obbligo di spegnere i 


motori in fase di scarico. 


 


 


 


Rispettare la segnaletica. 
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  RISCHI PER I LAVORI EDILI O IMPIANTISTICI DI ADEGUAMENTO 


 In caso di contemporanei lavori edili o di 


adeguamenti strutturali e/o impiantistici vari 


dovranno essere preventivamente redatti i piani 


di sicurezza e i PSC come previsto dalla 


normativa e nominati i vari soggetti della 


sicurezza. Le zone dei lavori per quanto 


possibile dovranno essere separate dal resto 


delle attività per garantire l’indipendenza delle 


lavorazioni ed evitare rischi interferenti. In caso 


non sia possibile, dovranno essere adottate 


adeguate soluzioni organizzative e procedurali 


in accordo con la direzione dell’esecuzione 


dell’appalto (o suo delegato). Tali procedure 


devono essere capillarmente diffuse tra gli 


operatori e adeguatamente segnalate con 


cartellonistica monitoria. 


 


Su segnalazione da parte dell’appaltatore, 


prima dell’intervento, attraverso la direzione 


dell’esecuzione del contratto dell’A.O. S.G. 


MOSCATI,  deve essere promosso il 


coordinamento e la cooperazione per l’attuazione 


delle misure di prevenzione e protezione dai 


rischi sul lavoro. 


 AGENTI FISICI 


 


X B RUMORE 


 E’ necessario che la ditta aggiudicataria 


adotti misure per il contenimento dell’emissione 


di rumori nei limiti compatibili con l’attività 


sanitaria, stante l’inserimento dell’area di lavoro 


all’interno di un contesto ospedaliero; pertanto 


dovrà prevedere l’utilizzo di attrezzature 


rispondenti alle normative per il controllo delle 


emissioni rumorose in vigore al momento dello 


svolgimento dei lavori,  che implicano una 


minore esposizione al rumore per i non addetti. 


 


 


Rispettare le segnalazioni e adottare le 


eventuali protezioni, e non creare condizioni di 


rischio per le altre lavorazioni. 


  CAMPI ELETTROMAGNETICI 


 Organizzare l’attività lavorativa in modo da 


non esporre al rischio di campi elettromagnetici 


(effetti nocivi a breve termine) il proprio 


personale 


 


Rispettare le segnalazioni e adottare le 


eventuali protezioni  


  RISONANZA MAGNETICA 


 Organizzare l’attività lavorativa in modo da 


garantire negli ambienti circostanti le zone di 


operazione le condizioni di sicurezza previste 


dal regolamento di sicurezza della risonanza. 


 


 


 


Interdire l’esposizione al rischio ai non addetti 


all’attività sanitaria. 
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  RADIAZIONI IONIZZANTI 


 Sono numerosi gli ambienti  dell’A.O. S.G. 


MOSCATI all’interno dei quali vengono 


impiegate radiazioni ionizzanti. Tali ambienti 


sono tutti contrassegnati. Quelli che comportano 


il maggior rischio sono gli ambienti classificati 


come zona controllata e il loro accesso, oltre ad 


essere contrassegnato, è anche regolamentato 


secondo criteri opportuni a seconda del tipo di 


radiazioni presenti. Le sorgenti radiogene sono 


anch’esse contrassegnate e, per le sorgenti 


radioattive, anche i loro contenitori. 


 


1-I rischi da interferenza sono normati nel 


D.Lgs. 230/95 con gli articoli dal 62 al 67. 


 


2-Un caso importante è costituito da quei 


lavoratori che si trovino ad operare in ambienti 


con radiazioni ionizzanti, ma con funzioni che 


niente hanno a che fare con le sorgenti radiogene 


presenti (art. 67). È questo il caso, ad esempio, 


degli addetti alle pulizie. Nei confronti di questi 


lavoratori è fatto obbligo da parte del 


Responsabile dell’attività e dei preposti 


dell’A.O. S.G. MOSCATI che vi 


sovraintendono di rendere edotti tali lavoratori 


dei rischi specifici da radiazioni esistenti nei 


luoghi ove sono chiamati a prestare la loro opera 


in relazione alle mansioni cui saranno addetti ed 


a fornire ai predetti lavoratori i necessari mezzi 


di protezione ed assicurarsi dell’impiego di tali 


mezzi. 


Prima dell’attivazione del Servizio, l’Esperto 


Qualificato fornirà le indicazioni relative alle 


norme di radioprotezione  


  
PRESENZA DI RADIAZIONI NON IONIZZANTI (RADIOFREQUENZA, 


MICROONDE, RADIAZIONE OTTICA, RADIAZIONE UV/B E UV/C, LUCE LASER) 


 Organizzare l’attività lavorativa in modo da 


non esporre al rischio di Radiazioni non 


ionizzanti le persone non addette. Il personale 


addetto agli interventi negli ambienti specificati 


in queste aree di attività dovrà presentarsi al  


Responsabile della relativa struttura per ricevere 


informazioni circa eventuali specifiche 


attenzioni o precauzioni da adottare durante lo 


svolgimento del lavoro. 


Il personale non deve invadere le zone 


delimitate da apposita segnaletica senza 


autorizzazione. 


 


 


Interdire l’esposizione al rischio ai non addetti 


all’attività sanitaria. 
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 AGENTI CHIMICI, CANCEROGENI, MUTAGENI 


 


  SOSTANZE PERICOLOSE 


 Utilizzare correttamente le sostanze 


pericolose in modo da evitare situazioni di 


rischio per i non addetti. 


I prodotti devono essere in contenitori con 


l’etichettatura riportante le informazioni di 


sicurezza, resistenti all’usura. 


Le schede di sicurezza devono essere presenti 


in loco.  


I prodotti chimici e i loro contenitori non 


dovranno essere lasciati incustoditi; i contenitori 


dovranno essere smaltiti secondo le norme 


vigenti. 


 L’introduzione di eventuali prodotti diversi 


da quelli utilizzati, dovrà essere 


preventivamente autorizzata dalla A.O. S.G. 


MOSCATI. 


Tutte le attrezzature e le eventuali sostanze 


utilizzate devono essere sempre custodite dal 


personale della ditta appaltatrice e possono 


essere stoccate all’interno di appositi locali 


dell’Azienda Ospedaliera, soltanto a seguito di 


specifica autorizzazione. 


 


Informare il proprio personale sugli interventi 


da effettuare e adottare le eventuali protezioni, 


conservare i prodotti  pericolosi separati e 


mantenerli in maniera corretta. 


  AGENTI CANCEROGENI MUTAGENI 


 Non utilizzare agenti cancerogeni e 


mutageni. 


 


Inibire al personale esterno l’accesso alle zone 


di utilizzo di cancerogeni  e mutageni. 


 Rispettare le Procedure di emergenza in caso 


di sversamento accidentale di sostanze 


cancerogene nei luoghi di lavoro. 


 


Rispettare le procedure di emergenza definite 


dal datore di lavoro committente e, qualora 


l’attività dell’impresa appaltatrice/lavoratore 


autonomo ne preveda delle proprie, queste vanno 


concordate e condivise con il datore di lavoro 


committente. 


 


 
 


RISCHI ANTIBLASTICI 


 


 Organizzare l’attività lavorativa in modo da 


non essere esposto al rischio antiblastici. 


 


Interdire l’esposizione al rischio ai non addetti 


all’attività sanitaria. 


  RISCHI GAS ANESTETICI 


 Organizzare l’attività lavorativa per non 


essere esposto al rischio gas anestetici. 


 


Interdire l’esposizione al rischio ai non addetti 


all’attività sanitaria. 
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  AGENTI BIOLOGICI 


 Organizzare l’attività lavorativa in modo da 


non esporre al rischio di agenti biologici le 


persone non addette. 


 


Rispettare le segnalazioni e adottare le 


eventuali protezioni. 


 Rispettare le procedure di emergenza per 


contaminazioni accidentali definite dal datore di 


lavoro committente e, qualora l’attività 


dell’impresa appaltatrice ne preveda delle 


proprie, queste vanno concordate e condivise 


con il datore di lavoro committente. 


 


La direzione dell’esecuzione dell’appalto 


fornirà eventuali particolari misure di emergenza. 


X A PREVENZIONE INCENDI E GESTIONE DELL’EMERGENZA 


 VIE E  USCITE DI EMERGENZA 


 Tenere sgombre le vie e le uscite di 


emergenza. 


 


Tenere sgombre le vie e le uscite di 


emergenza. 


 SEGNALETICA DI SICUREZZA 


 Non rimuovere o coprire la segnaletica di 


sicurezza. 


 


Affiggere e mantenere la segnaletica di 


sicurezza. 


 PRESIDI ANTINCENDIO 


 Non rimuovere o manomettere i presidi 


antincendio. 


 


Effettuare la regolare manutenzione. 


 PROCEDURE DI EMERGENZA 


 Rispettare le procedure di emergenza definite 


dal datore di lavoro committente. Se l’impresa 


appaltatrice prevede un proprio piano di 


emergenza ed evacuazione in ambienti di lavoro 


di utilizzo comune, deve coordinarlo con quello 


del datore di lavoro committente. 


 


La direzione dell’esecuzione dell’appalto 


fornirà eventuali particolari misure di emergenza. 


X B RIFIUTI 


 La raccolta, il deposito e lo smaltimento 


finale dei rifiuti è di esclusiva competenza 


dell’impresa di pulizie. 


La direzione dell’esecuzione dell’appalto 


deve fornire indicazioni sulle procedure e 


modalità di smaltimento interne all’A.O. S.G. 


MOSCATI. 


 


  COMPRESENZA DI ALTRE DITTE 


 Qualora siano presenti altre imprese 


appaltatrici/lavoratori autonomi, concordare 


misure organizzative e procedurali in modo da 


evitare le interferenze e coordinarlo con le 


attività del datore di lavoro committente. 


La direzione dell’esecuzione del contratto 


dell’A.O. S.G. MOSCATI, qualora siano presenti 


altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, 


concorda un cronoprogramma dei lavori in modo 


da evitare le interferenze e informa, in caso di 
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 limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, 


i dipendenti dell’A.O. S.G. MOSCATI circa le 


modalità di svolgimento, anche per accertare 


l’eventuale presenza di lavoratori con problemi di 


mobilità. 


I dipendenti dell’A.O. S.G. MOSCATI 


dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in 


essere nelle zone in cui si svolgono i servizi 


appaltati ed attenersi alle indicazioni fornite, 


senza rimuovere le delimitazioni o la segnaletica 


di sicurezza poste in essere. 
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                                   Procedure da adottare in caso di incendio 


Chi scopre l’incendio 


(procedura da attuare in caso di scoperta visiva di incendio) 


Chiunque scopra un incendio deve 


(se operatore addetto alla gestione delle 


emergenze) 


• fare uso immediatamente dell’estintore 


 
                                                                        ➔ 


 


• quindi individuare un collega per far                                                                 
                                                                        ➔ 


(se operatore non addetto alla gestione delle 


emergenze) 


• telefonare:  


- per il plesso “Città Ospedaliera” al 


numero della C.O.E  (3483),  


comunicando: 


• l’ubicazione dell’evento (struttura, piano, …) 


e se possibile 


• l’eventuale presenza di persone in pericolo 


• le dimensioni dell’evento 


• i dati identificativi di chi trasmette 


• avvisare la portineria e comunicare l’eventuale presenza di persone in pericolo 


• allertare le persone presenti in zona 


• seguire le indicazioni generali per il personale in caso di incendio  


oppure 


• se espressamente richiesto, collaborare con l’operatore interno addetto all’emergenza 


 


Operatori addetti alle imprese esterne 


(procedura da attuare in caso di segnalazione o di allarme incendio) 


Allarme: 


In caso di segnalazione o avviso di allarme il personale appartenente alle imprese esterne, deve: 


• mettere in condizioni di sicurezza impianti e attrezzature (es.: disattivare apparecchiature 


elettriche, spegnere fiamme libere, ecc.) 


• rimuovere immediatamente eventuali attrezzature che potrebbero costituire intralcio agli 


interventi di soccorso (es.: carrelli, lavapavimenti, scale, macchine, ecc.) e alla movimentazione 


in generale; 


• recarsi all’esterno attraverso l’uscita più vicina senza attraversare (se possibile) la zona 


dell’evento; 


• il più alto in grado, del personale delle imprese, verifica che non vi siano propri collaboratori in 


pericolo ed effettua il censimento dei propri colleghi. 


Cessato allarme  


• a nessuno è consentito rientrare nei locali di lavoro fino a quando il dirigente/preposto di zona 


dell’emergenza non ha dato il benestare. 


• il personale attenderà dal più alto in grado la comunicazione di “cessato pericolo” per l’accesso 


ai locali. 
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     Oneri da Interferenza 


 


Sulla base delle risultanze della preventiva valutazione dei rischi da interferenza, si è accertato che il 


rispetto delle disposizioni di carattere generale già previste per lo svolgimento delle attività in sicurezza 


proprie della ditta fornitrice e del committente non è sufficiente ad eliminare o ridurre al minimo i rischi 


da interferenza. Si è resa necessaria, quindi, l’adozione di ulteriori misure di prevenzione e protezione 


indicate nel presente  DUVRI. 


 


CALCOLO ONERI INTERFERENTI 


Descrizione Quantità Costo unitario (€) Totale (€) 


Riunioni di coordinamento  2 150.00 300,00 


Apprestamenti da parte 
dell’appaltatore di recinzioni / 
delimitazioni / segnaletica di 
sicurezza per indicare 
eventuali situazioni di rischio 
di natura interferenziale, oltre 
che all’adozione di specifici 
D.P.I.  


a corpo ------- 500.00 


Totale Oneri da 
Interferenza (non soggetti a 
ribasso) 


800,00€ 


 


Per quanto esposto, gli oneri per la sicurezza relativi alla eliminazione dei rischi interferenziali sono, 


complessivamente, pari a: €. 800,00 (diconsi euro ottocento/00) 
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 SEZIONE DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
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Art. 26 D.Lgs. 81/08 


Art.26 D.Lgs 81/08 – Obblighi connessi ai contratto di appalto o d'opera o di somministrazione 


1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a lavoratori 


autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità operativa della stessa, nonché 


nell'ambito dell'intero ciclo lavorativo dell'azienda medesima:  


a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità 


tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da 


affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in 


vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica e' eseguita attraverso le seguenti modalità:  


1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;  


2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 


possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle 


disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 


decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;  


b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente 


in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 


alla propria attività.  


2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:  


a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 


sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;  


b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 


informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 


diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.  


3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 


2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 


eliminare o, ove ciò non e' possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento e' 


allegato al contratto di appalto o di opera. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed 


ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere 


allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici 


propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.  


4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il 


mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore 


committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, 


per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti 


indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 


(INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente 


comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese 


appaltatrici o subappaltatrici.  


5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al 


momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione 


dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, 


devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i 


costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo 


specifico appalto. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 


agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, 


qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, 
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il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali 


dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.  


6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle 


procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatari 


sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e 


al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo 


rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente 


comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro 


e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva 


stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 


assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di 


contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo 


del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.  


7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da 


ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione 


in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto. 8. Nell'ambito dello svolgimento di 


attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o 


subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 


contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.  
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                                  SEZIONE COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
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Coordinamento della prevenzione 


Il coordinamento esercitato dal datore di lavoro committente (art 26 D.Lgs. 81/08) sarà 


svolto dalla Direzione referente del contratto d’appalto o d’opera oppure dal Datore di lavoro 


delegato in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione.  


Descrizione delle modalità di coordinamento e della periodicità delle riunioni 


Il coordinamento svolto dai soggetti citati, avviene tramite la predisposizione di regole e 


indicazioni nel momento di stesura e formulazione dell’appalto, nella valutazione tecnica e di 


sicurezza delle opere/interventi da eseguire e con la trasmissione del presente documento per la 


illustrazione generale dei rischi propri e delle modalità organizzative interne. 


Sono previsti incontri specifici (vedi voci seguenti) per la messa a punto di particolari interventi 


organizzativi; questi possono essere identificati come: 


• riunioni periodiche sulla qualità del servizio 


• sopralluoghi periodici e/o straordinari per la verifica dei problemi inerenti la sicurezza 


nelle attività interferenti 


• riunioni periodiche con il responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. per la 


verifica di eventuali problemi inerenti la sicurezza nelle attività interferenti 


• riunioni convocate in caso di insorgenza di problemi (es. modifiche o cambiamenti in 


corso d’opera, infortuni, danneggiamenti di varia origine e gestione delle emergenze 


relative ). 


• comunicazioni inerenti modifiche organizzative e gestionali dei luoghi di lavoro o delle 


emergenze (piano di chiamata o piano di emergenza). 


 


Il coordinamento della prevenzione effettuato con imprese edili, per lavori non rientranti nel 


campo di applicazione del titolo IV D.Lgs. 81/08, sarà svolto, di norma, dopo sopralluogo presso i 


cantieri e conseguente compilazione della “Lista di controllo per la sicurezza nei cantieri edili”  
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Fac-simile di verbale di coordinamento 


 


VERBALE DI RIUNIONE - VERBALE DI SOPRALLUOGO 


AZIONE DI COORDINAMENTO (art. 26 comma 2 punto b) D.Lgs. 81/08) 


                                   


 


Tale documento deve essere redatto in occasione dei sopralluoghi, delle riunioni di 


coordinamento e dell’aggiornamento del documento unico di valutazione dei rischi 


 


Appalto   


Data …………………………  riunione  sopralluogo 


Oggetto:  


 reciproca informazione sui rischi e sui pericoli connessi all’attività di cui all’appalto e su quelli 


derivanti dalle attività lavorative del committente nonché sulle reciproche interferenze tra le due 


attività  


 aggiornamento documento unico di valutazione dei rischi 


Reparti/aree/zone oggetto del 


sopralluogo e/o riunione 


 


 


Per il committente  


Per l’appaltatore  


Per il secondo appaltatore o il 


subappaltatore 
 


 


Quanto sopra premesso sono stati evidenziati: 


 


• Rischi connessi con l’ambiente di lavoro e le lavorazioni:  


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


• Rischi connessi all’uso delle attrezzature, macchine ed impianti  


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


• Rischi connessi agli agenti biologici:  


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


• Rischi connessi all’uso di particolari sostanze, radiazioni, vibrazioni, agenti chimici e fisici e 


relativi range rilevati  


.......................................................................................................................................................... 







 


DUVRI REV.  
2023 


Elaborato da : 
 Arch. Cinzia Giordano 


RSPP – AORN S.G. Moscati 


Approvato da:  
Dott. Renato Pizzuti 
Direttore Generale 


AORN S.G. Moscati 


Fornitura e posa in opera di un sistema di 
monitoraggio fetale da destinare  


alla UOC Ginecologia e Ostetricia 
 


Pagina 46 di 47    


 


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


• Zone per le quali devono essere adottate sistemi e misure di protezione e prevenzione 


particolari: 


......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


• Altri rischi: 


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


 


In relazione a quanto sopra si concorda di adottare le seguenti misure di protezione/prevenzione: 


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


.......................................................................................................................................................... 


 


 


Per la/e Impresa/e Appaltatrice/i           Per l’Azienda Committente 


 


.............................................           ..................................................... 


 


 


 


NOTA: Sede o locale del committente per le riunioni di coordinamento in merito agli 


interventi di prevenzione e protezione: 


 


Servizio di Prevenzione e Protezione – Città Ospedaliera – C.da Amoretta 
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Conclusioni 


Al fine di procedere in sicurezza alle operazioni oggetto dell’appalto, la ditta appaltatrice si 


impegna, con l’accettazione del contratto, a fornire al proprio personale le attrezzature idonee allo 


svolgimento del proprio lavoro e ad effettuare la valutazione dei rischi per la propria impresa, nonché 


ad esprimere l’eventuale valutazione congiunta del rischio con i propri collaboratori e / o 


subappaltatori, ed a consegnarla alla stazione appaltante, nonché a mettere a conoscenza del personale 


addetto il presente documento con le relative prescrizioni. L’impresa aggiudicataria, nella 


comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte di 


integrazione al presente documento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, 


sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare 


modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza. 


Il presente documento è stato redatto ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D. Lgs. n. 81 del 09 aprile 


2008 e s.m.i. 


 


 


Per accettazione 


 


                                                                                                 La/e Impresa/e Appaltatrice/i   


          


                                                                                              …………………………………. 


 


 


                                                          ..................................................... 


 


                                                                                                 


                                                                                               …………………………………. 
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CONTRATTO DI APPALTO O CONTRATTO D’OPERA 
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IL DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA : 


 


VERIFICA DELL’IDONEITA’  


TECNICO - PROFESSIONALE 


 


 


 
 


A cura del: 
 


SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
RESP. ARCH. CINZIA GIORDANO 


 
 


 
 


 


 


 


 


 


AOM-0024257-2023  del 10/08/2023 15:11:53







 


DUVRI ALL. 1 
Idoneità Tecnica 


REV. 
2021 


Elaborato da  Arch. Cinzia Giordano 
RSPP – AO S.G. Moscati 


Appalto di:  
 


Pag. 2 di 3 


 


                                    
 


                                                                                                         Spett.le  Azienda  Ospedaliera  
                                                                                                         “S. Giuseppe Moscati” 


               
                      Servizio di Prevenzione e Protezione 
  


               83100 Avellino 


Oggetto APPALTO: _____________________________________________________________ 


 LAVORI   SERVIZI    FORNITURE   


Il sottoscritto_ ______________________________ (allegata fotocopia di valido documento d’identità) 


Legale Rappresentante o Titolare della  Ditta ______________________________________________  


con sede legale in ___________________________Via _____________________________________ 


iscrizione C.C.I.A.A. n° __________________________________    


 


dichiara, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 


dichiarazioni mendaci, quanto segue 


 


 
1. Che il personale impiegato per l’Appalto in oggetto  


- è dotato delle abilitazioni necessarie; 


- risulta idoneo alle mansioni specifiche, in conformità alla sorveglianza sanitaria ove prevista;  


- è adeguatamente informato e formato sulle misure di prevenzione e protezione relative alle mansioni 


svolte, sulle procedure di emergenza e di primo soccorso;  


- è dotato di ausili, dispositivi di protezione individuali (marcatura CE), idonei alla sicurezza  del lavoro da 


eseguire;  


- è riconoscibile tramite tessera di riconoscimento esposta bene in vista sugli indumenti, corredata di 


fotografia, e contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e dell’impresa in 


appalto; 


 


2. Che l’Appaltatore possiede il Documento di valutazione dei rischi ed il programma di miglioramento 


con evidenza della tutela di ogni lavoratore e di ogni attività; 


 


3. Che i mezzi e le attrezzature previsti per l’esecuzione dell’Appalto sono idonei, conformi alle norme di 


sicurezza vigenti, dotati dei necessari documenti di certificazione e  controllo; 


 


4. Che il costo relativo alla sicurezza del lavoro è indicato nell’offerta, e dettagliato nelle misure adottate  


rispetto  all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi; 
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5. Che ha preso visione del documento DUVRI 2 di prima informazione sulle condizioni di lavoro; 


 


6. Che in caso di aggiudicazione di lavori, di servizi  trasmetterà il documento DUVRI 3 di individuazione 


delle interferenze. 


 


 


Il sottoscritto, altresì, comunica   


 


Datore di lavoro : …………………………………………...Tel…..…….……. @ mail………………… 


Resp. Serv. Prevenzione e Protezione :…………..…………. Tel…..…….……. @ mail…………………  


Medico Competente :………………………………… …… Tel…..…….……. @ mail………………… 


Rappresentante dei Lavoratori :………………………………Tel…..…….……. @ mail…………………. 


Referente per la Sicurezza dell’Appalto in oggetto:……………………………….………………………… 


Tel…..…….……. @ mail……………………..…. 


 


Altre informazioni che si ritiene utile fornire in merito alla qualificazione organizzativa: 


……………………………………………………………………………………………………………..


………….……………………………………………………………………….………………………… 


 


 


 


   Lì, ___________________       


 


                                                                                                                                      In fede 


                                               


                                                                                                                     ________________________ 
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“PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E 
SICUREZZA IN OSPEDALE” 


 
 


D.U.V.R.I. 


 


 


IL DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA : 


 


INDIVIDUAZIONE INTERFERENZE 


 


 


A cura del: 
 


SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
RESP. ARCH. CINZIA GIORDANO 
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                            Servizio di Prevenzione e Protezione  


                                                                                                       Città Ospedaliera – C.da Amoretta 


                    83100 Avellino 


 


Oggetto APPALTO: ________________________________________________________________ 


          LAVORI                             SERVIZI     


IN CASO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO, si richiede la compilazione e la comunicazione 
immediata della presente scheda, necessaria al datore di lavoro committente per l’elaborazione di un 
documento unico di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per gestire le interferenze. 
 


RISCHI INTERFERENTI – CONDIZIONI PREVISTE SI NO 


1.  ESECUZIONE ALL’INTERNO DI EDIFICI AZIENDALI   


2.  ESECUZIONE ALL’ESTERNO DI EDIFICI AZIENDALI   


3.  PERCORSO DI ACCESSO DEFINITO AL LUOGO DI CONSEGNA O DI 
LAVORO 


  


4.  ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA INTERNA (Deposito materiali, 
lavorazioni) 


  


5.  ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA ESTERNA (Deposito materiali, 
lavorazioni) 


  


6.  CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICI   


7.  LIMITAZIONE DELL’ACCESSIBILITA’ A UTENTI DIVERSAMENTE ABILI   


8.  NECESSITA’ DI LOCALI DEPOSITO   


9.  NECESSITA’ DI SPAZI DEDICATI AL CARICO/SCARICO DEI MATERIALI    


10.  INTERVENTI SUGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE E VENTILAZIONE   


11.  INTERVENTI SUGLI IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI   


12.  INTERVENTI SULLE RETI IDRAULICHE   


13.  INTERVENTI SULLE RETI GAS   


14.  INTERVENTI SULLE RETI DI SCARICO   


15.  INTERVENTI MURARI   


16.  ESECUZIONE DURANTE L’ORARIO DI LAVORO DEI DIPENDENTI   


17.  PRESENZA DI LAVORATORI DI ALTRE AZIENDE   
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RISCHI INTERFERENTI – CONDIZIONI PREVISTE SI NO 


18.  PRESENZA DI PUBBLICO DURANTE L’ESECUZIONE DEI LAVORI   


19.  LAVORO NOTTURNO   


20.  UTILIZZO DI ATTREZZATURE/MACCHINARI PROPRI   


21.  UTILIZZO/INSTALLAZIONE DI PONTEGGI, TRABATTELLI, 
PIATTAFORME ELEVATRICI 


  


22.  UTILIZZO DI FIAMME LIBERE    


23.  UTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE PERICOLOSE   


24.  DISPONIBILITA’ SCHEDE DI SICUREZZA DELLE SOSTANZE CHIMICHE 
PERICOLOSE 


  


25.  RISCHIO BIOLOGICO   


26.  PRODUZIONE DI POLVERI   


27.  MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI   


28.  MOVIMENTAZIONE CARICHI CON AUSILIO DI MACCHINARI   


29.  PRODUZIONE DI RUMORE O VIBRAZIONI   


30.  INTERRUZIONE NELLA FORNITURA O FUNZIONALITA’ ELETTRICA   


31.  INTERRUZIONE NELLA FORNITURA O FUNZIONALITA’ RETE ACQUA   


32.  INTERRUZIONE NELLA FUNZIONALITA’ LINEA TELEFONICA    


33.  INTERRUZIONE NELLA FUNZIONALITA’ RETE DATI   


34.  INTERRUZIONE NELLA FORNITURA O FUNZIONALITA’ RETE GAS   


35.  INTERRUZIONE NELLA FUNZIONALITA’ ALLARMI ANTINCENDIO   


36.  INTERRUZIONE NELLA FORNITURA O FUNZIONALITA’ RETE IDRICA 
ANTINCENDIO 


  


37.  INTERRUZIONE NELLA FUNZIONALITA’ SISTEMI DI SPEGNIMENTO 
INCENDIO 


  


38.  INTERRUZIONE NELLA FUNZIONALITA’ RISCALDAMENTO   


39.  INTERRUZIONE NELLA FUNZIONALITA’ CLIMATIZZAZIONE   


40.  PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO    


41.  PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO   


42.  CIRCOLAZIONE MEZZI IN AREA ESTERNA   


43.  SOSTA O PARCHEGGIO MEZZI IN AREA ESTERNA   







 
Modulo 3 allegato D.U.V.R.I. 


 
CONTRATTO DI APPALTO O CONTRATTO D’OPERA 


INDIVIDUAZIONE INTERFERENZE 


DUVRI – ALL. 3 REV. Elaborato da: Arch. Cinzia Giordano Appalto di: Pag.4 di 4 


Individuazione Interferenze 2021 RSPP AO S.G. Moscati   


 
 


RISCHI INTERFERENTI – CONDIZIONI PREVISTE SI NO 


44.  UTILIZZO E/O TRASPORTO DI LIQUIDI INFIAMMABILI/COMBUSTIBILI   


45.  UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI DEL LUOGO DI LAVORO   


 
 
 
 
 
                   Data                  Timbro e Firma 
 


________________________      _____________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
 C.da Amoretta 83100 Avellino – P.IVA 01948180649 
 


DIREZIONE  SICUREZZA SUL LAVORO 


prevenzioneprotezione@cert.aosgmoscati.av.it 


tel. 0825 203300-fax 0825 203387 


 
Al Direttore U.O.C.  


Area Tecnica e Ingegneria Clinica 
Ing. Sergio Casarella 


 
 
 


              Oggetto: fornitura e posa in opera di un sistema di monitoraggio fetale da destinare alla 
UOC Ginecologia e Ostetricia - Oneri Interferenti  
 
Sulla base delle risultanze della preventiva valutazione dei rischi da interferenza, si è accertato che il 


rispetto delle disposizioni di carattere generale già previste per lo svolgimento delle attività in sicurezza 


proprie della ditta fornitrice e del committente non è sufficiente ad eliminare o ridurre al minimo i rischi 


da interferenza. Si è resa necessaria, quindi, l’adozione di ulteriori misure di prevenzione e protezione 


indicate nel presente  DUVRI. 


 


CALCOLO ONERI INTERFERENTI 


Descrizione Quantità Costo unitario (€) Totale (€) 


Riunioni di coordinamento  2 150.00 300,00 


Apprestamenti da parte dell’appaltatore di 
recinzioni / delimitazioni / segnaletica di 
sicurezza per indicare eventuali situazioni 
di rischio di natura interferenziale, oltre 
che all’adozione di specifici D.P.I.  


a corpo ------- 500.00 


Totale Oneri da Interferenza (non 
soggetti a ribasso) 


800,00€ 


 


Per quanto esposto, gli oneri per la sicurezza relativi alla eliminazione dei rischi interferenziali sono, 


complessivamente, pari a: €. 800,00 (diconsi euro ottocento/00) 


Il DUVRI redatto, da allegare alla documentazione di gara, costituisce, per il fornitore, 


informativa sui rischi lavorativi specifici presenti negli ambienti della struttura ospedaliera e 


sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate.  


        Cordialmente 


 
                                                                                                                      Il Direttore UOC 


                                                                                                        Sicurezza sul Lavoro 
                                                                                                     Arch. Cinzia Giordano 
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 “PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E 
SICUREZZA IN OSPEDALE” 


 
 


D.U.V.R.I. 


 


IL DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA : 


PRIMA INFORMAZIONE 


A cura del: 
 


SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
RESP. ARCH. CINZIA GIORDANO 
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Si comunica quanto segue ai fini di orientare la proposta di offerta dei lavori da parte dell’Appaltatore. 


Tali  informazioni saranno dettagliate e coordinate, elaborando unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare le 


interferenze,  dopo l’aggiudicazione della gara di appalto ai fini della sottoscrizione del contratto.  


La valutazione dei rischi generale è stata effettuata in Azienda ai sensi del D. Lgs n°81/2008. Il documento è consultabile presso il Servizio di Prevenzione 


e Protezione. Aziendale, (c/o Area Tecnica e Progetti – piano terra), del quale è responsabile l’arch. Cinzia Giordano, tel. 0825.203300 e dove sono a 


disposizione, gli aggiornamenti, le analisi, gli studi specifici riguardanti l’attività Aziendale.  


Si riportano, di seguito, le CONDIZIONI di base da rispettare per ogni intervento in area ospedaliera, e l’INDIVIDUAZIONE di rischi tipici ospedalieri che 


possono coinvolgere anche le attività in appalto, al fine di valutazione congiunta delle possibili interferenze e dei provvedimenti necessari. 


                         


CONDIZIONI GENERALI DI LAVORO 


 


Accesso all’ area 
ospedaliera 


 Il servizio viene svolto all’interno del plesso ospedaliero. 


 L’ingresso principale aperto al pubblico è presidiato h 24. 


 


Attività svolte nei locali 
ospedalieri 


 


 Viene svolta in prevalenza attività sanitaria di assistenza diretta all’utente, attività di diagnostica e di laboratorio, attività tecnica, 
logistica, amministrativa di supporto, con differenti autorizzazioni di accesso. 


 
 


Comunicazioni di 
Accesso e Controllo 


 Le operazioni in loco devono essere sempre anticipate e concordate con il personale preposto al controllo dell’appalto e del 
reparto, anche al fine di tutela dai rischi specifici sotto elencati 


 Il personale della ditta deve essere riconoscibile tramite tessera di riconoscimento esposta bene in vista sugli indumenti, corredata 
di fotografia, e contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e dell’impresa in appalto  


 Ogni intervento in locali dove si volge regolare attività sanitaria deve essere anticipato e concordato col  personale sanitario,  
preferibilmente durante  sospensione dell’attività medica e di visita. 
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 E’ prevista la presenza di personale dell’Azienda Ospedaliera  per controllo e supervisione della consegna. 


 Ogni interferenza con impianti dovrà essere comunicata e gestita insieme ai coordinatori di manutenzione del Servizio Attività 
tecniche: elettricisti h24, meccanici reperibili, centrale termica h24 


 Ogni situazione di pericolo va segnalata al personale preposto. 


Servizi igienici  I servizi igienici per gli operatori della ditta appaltatrice sono disponibili lungo i percorsi dell’ospedale, accessibili al pubblico.    


Pronto Soccorso  Nei reparti sono possibili  piccole medicazioni rivolgendosi al personale sanitario 


 Per infortuni rivolgersi al Pronto soccorso ubicato al piano terra del plesso ospedaliero, richiedendo se necessario l’intervento da 
telefono interno  


Allarme Incendio 


 


Evacuazione 


 In caso di allarme da dispositivo acustico-visivo o per evidenza diretta, seguire le istruzioni del personale di servizio, e  la 
segnaletica di esodo verso luoghi sicuri 


 Gli operatori sono tenuti a leggere le istruzioni riportate sulle planimetrie d’emergenza esposte in ogni zona, prima di iniziare ad 
operare. 


 Gli appaltatori sono responsabili delle proprie attrezzature e materiali che non devono formare intralcio o impedimento lungo le 
vie di esodo. 


Apparecchi telefonici 
utilizzabili 


 Nei reparti è disponibile un telefono sia per l’emergenza che per le comunicazioni aziendali. 


 Per le chiamate esterne occorre richiedere al centralino la connessione, solo per motivi strettamente di servizio. 


Depositi  Tutti i contenitori, casse, cesti, una volta scaricati devono tempestivamente essere allontanati a cura e spese della ditta installatrice. 


 Non sono permessi stoccaggi presso l’Azienda né di prodotti né di attrezzature.   


Rifiuti  Non si possono abbandonare i rifiuti nell’area ospedaliera e non si può usufruire dei cassonetti e aree di stoccaggio dell’azienda. 


 I rifiuti prodotti ed  il materiale non più utilizzabile di proprietà dall’Appaltatore devono essere caricati  ed  allontanati a cura e 
spese della stessa ditta, immediatamente 


Viabilità e sosta  I mezzi, eventualmente necessari  per il trasporto e la consegna dovranno essere dotati del contrassegno di verifica degli scarichi.  


 Per la riduzione del rischio è bene che i mezzi siano dotati di indicatori acustici di retromarcia e che, vengano definiti 
preventivamente i luoghi dove è ammesso eseguire le operazioni di carico e scarico delle merci.  


 Per la circolazione nelle  aree esterne occorre attenersi alla segnaletica stradale. 
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Ambienti confinati  Vi sono ambienti, intercapedini e cunicoli destinati al passaggio di impianti ai quali si deve accedere per attività di manutenzione, 
di pulizia e di controllo. 


 L’accesso è sottoposto al permesso di lavoro, con rigide condizioni di sicurezza,  che deve essere rilasciato dal Servizio Attività 
Tecniche. 


INDIVIDUAZIONE RISCHI SPECIFICI DI INFORTUNIO O DI ESPOSIZIONE 


Agenti chimici 
e cancerogeni 


 


 Infortuni o esposizione all’uso di reagenti di laboratorio, disinfettanti, decontaminanti, gas anestetici e medicinali antiblastici. I 
reparti dove sono presenti queste sostanze sono i laboratori, l’oncologia, l’ematologia, gli ambulatori, le sale operatorie, sale parto, 
gli ambienti dove si eseguono le disinfezioni degli strumenti.  


Agenti biologici 


 


 Infortunio, in generale, legato al contatto con pazienti e parti o liquidi organici provenienti da persone affette da patologie 
infettive.  


 I rifiuti sanitari sono raccolti in contenitori a tenuta e opportunamente segnalati, sono collocati nei reparti,  e stoccati 
provvisoriamente in locali dedicati. 


 


Radiazioni ionizzanti 


 


 Esposizione a radiazioni elettromagnetiche (raggi x o gamma) della stessa natura della luce o delle onde radio, dovute all’uso di 
sistemi ed apparecchiature che comportano campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici con frequenze alte. 


 Le sorgenti di radiazioni ionizzanti possono essere differenti, in particolare si può essere in presenza di rischio da irradiazione 
(apparecchi RX e sorgenti sigillate), oppure in presenza di rischio anche (o solo) da contaminazione (sorgenti non sigillate). 


 L’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti in ambito ospedaliero (macchine RX, sorgenti rappresentate da radioisotopi – in 
forma sigillata e non) avviene nelle aree radiologiche  


 L’accesso alle Zone Controllate è segnalato e regolamentato mediante apposita cartellonistica. 


Radiazioni 
elettromagnetiche non 


 Infortunio o esposizione legato all’uso di sistemi ed apparecchiature sorgenti di campi magnetici statici ed in radiofrequenza, 
microonde, luce (visibile, ultravioletto, infrarosso). 


 Nei locali destinati a  diagnostica con Risonanza Magnetica  nucleare le radiazioni sono dovute a presenza del campo magnetico 
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ionizzanti 


 


statico; si impone la massima attenzione poiché esso è SEMPRE ATTIVO: introdurre elementi metallici nelle stanze in cui è 
presente il magnete può condurre a seri danni alle apparecchiature e soprattutto al verificarsi di gravi incidenti qualora all’interno 
sia presente il paziente. 


 In Dermatologia sono presenti attrezzature che emettono raggi UV, la luce diretta è lesiva per l’occhio, pertanto devono essere 
attivate possibilmente senza l’assistenza del personale. 


 Ove sia necessario, per brevi periodi, l’avvicinamento dell’operatore alla macchina, occorre munirsi di schermi di materiale 
plastico (visiere anti-UV).  


Radiazioni laser 


 


 Infortunio dovuto alla presenza di apparecchi laser di Classe 3- Rischio moderato o Classe 4- Rischio elevato (pericolosi 
particolarmente per l’occhio con osservazione diretta, riflessione speculare, diffusione: emettono un particolare tipo di luce(VIS, 
UV o IR),  in una sola direzione, concentrando grandi quantità di energia in breve tempo e in un punto preciso. 


 Apparecchiature utilizzate in sale operatorie e ambulatori chirurgici  dedicati di Ginecologia ed Endoscopia. 


       Energia elettrica 


 


 


 In ogni ambiente ospedaliero esistono impianti ed apparecchiature elettriche, conformi a specifiche norme, verificati e gestiti da 
personale interno qualificato. 


  Vietato intervenire o utilizzare energia senza precisa autorizzazione e accordi con il Servizio Attività Tecniche. 


Incendio 


 


 


 Evento  connesso con maggiore probabilità a : 
deposito ed utilizzo di materiali infiammabili e facilmente combustibili; 
utilizzo di fonti di calore;  
impianti ed apparecchi elettrici non controllati o non gestiti correttamente; 
interventi di manutenzione e di ristrutturazione; 
accumulo di rifiuti e scarti combustibili. 


 Luoghi più pericolosi per il principio d’incendio i locali seminterrati, i locali non presidiati 
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Esplosione 


 


 
 


 Incidente dovuto a gas combustibile, gas medicinali, (protossido di azoto, ossigeno,  anestetici) 


Movimentazione carichi 


 


 


 Infortuni  connessi alla logistica del movimento delle merci all’interno dell’Ospedale.  Le movimentazioni avvengono sia 
manualmente che con mezzi meccanici. 


 I magazzini e la cucina sono dotati di transpallet, i reparti sono dotati di carrelli e roller.  


 L’utilizzo di queste attrezzature di proprietà dell’Azienda Ospedaliera deve essere previsto in Capitolato o autorizzato. 


Cadute 


 


 Infortunio possibile in ogni luogo ospedaliero, particolarmente in presenza di pavimenti bagnati, ostacoli sui percorsi, pozzetti 
aperti.    


 Il rischio può essere sensibilmente ridotto dall’uso di transenne, catene e cartelli mobili, che delimitano le aree interessate  


Cadute dall’alto 


 


 Infortunio possibile per lavori in altezza come ad es. attività di pulizia, di manutenzione e di ispezione che vengono svolte  a 
soffitto, per infissi alti, in copertura.  


 Possibile caduta sia di oggetti che delle persone stesse. 


 Le coperture degli edifici ospedalieri sono differenziate per condizioni e attrezzature di ancoraggio: ogni accesso sarà 
preventivamente autorizzato da Servizio attività tecniche  
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“PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E 
SICUREZZA IN OSPEDALE” 


 
 


D.U.V.R.I. 


 


 


IL DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA 


INTERFERENZA : 


 


 


 


SCHEDA TECNICO – ANAGRAFICA DELL’APPALTATORE 


 


 


 
 


A cura del: 
 


SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
RESP. ARCH. CINZIA GIORDANO 
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Anagrafica degli Appaltatori 


 


RAGIONE SOCIALE CAPOGRUPPO ATI ----------------------------- 


SEDE LEGALE ----------------------------- 


NUMERO DI ISCRIZIONE 


ALLA C.C.I.A.A.  
   ----------------------------- 


DURC - Documento unico di regolarità 


contributiva  
   ----------------------------- 


ISCRIZIONE AD EVENTUALI ALBI                        ----------------------------- 


POSIZIONE INAIL N°                       ---------------------------- 


POSIZIONE INPS N°                       ----------------------------- 


POLIZZA ASSICURATIVA RCO - RCT N°                       ----------------------------- 


POLIZZA ANTINFORTUNISTICA N°                       ----------------------------- 


 


REFERENTE DEL CAPOGRUPPO PRESSO 


L’UNITÀ LOCALE /SEDE SVOLGIMENTO 


ATTIVITA’ 


                         ----------------------------- 


 


ADDETTI IMPIEGATI DEL CAPOGRUPPO 


PER L’APPALTO IN OGGETTO  
    


 uomini donne p. handicap < 18 anni 


LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO     


LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO     


TOTALI     


TOTALE GENERALE  


 


Organizzazione del sistema prevenzione 


LEGALE RAPPRESENTANTE:  ----------------------------- 


DATORE DI LAVORO DELEGATO ----------------------------- 


RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


PREVENZIONE E PROTEZIONE: 
----------------------------- 


MEDICO COMPETENTE:  ----------------------------- 


RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER 


LA SICUREZZA: 
----------------------------- 
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Anagrafica dei Subappaltatori 


Sono vietati i subappalti di tutto o di parte del lavoro, salvo specifica comunicazione scritta al 


Committente e successivamente autorizzato, nelle modalità e condizioni previste dal Contratto di 


appalto. L’appaltatrice deve stipulare l’eventuale subappalto per iscritto, facendo assumere alla 


Subappaltatrice gli obblighi e gli oneri previsti per l’Appaltatrice nel presente contratto. Nonostante 


l’autorizzazione al subappalto da parte della Committente, l’appaltatrice resta la sola e completa 


responsabile del lavoro. L’Impresa Appaltatrice sarà, pertanto, tenuta a provvedere affinché le 


presenti norme e disposizioni contenute nel seguente documento siano portate a conoscenza anche 


dei subappaltatori e dagli stessi sottoscritti e rispettati. 


RAGIONE SOCIALE SUBAPPALTATORE  


SEDE LEGALE  


NUMERO DI ISCRIZIONE 


ALLA C.C.I.A.A.  


 


DURC - Documento unico di regolarità 


contributiva  


 


ISCRIZIONE AD EVENTUALI ALBI   


POSIZIONE INAIL N°  


POSIZIONE INPS N°  


POLIZZA ASSICURATIVA RCO - RCT N°  


POLIZZA ANTINFORTUNISTICA N°  


 
REFERENTE DEL SUBAPPALTATORE 


PRESSO LA SEDE DI SVOLGIMENTO 


DELL’ATTIVITA’ 


 


 


ADDETTI IMPIEGATI DEL 


SUBAPPALTATORE PER L’APPALTO IN 


OGGETTO  


    


 uomini donne p. handicap < 18 anni 


LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO     


LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO     


TOTALI     


TOTALE GENERALE  


Organizzazione servizio di prevenzione e protezione 


LEGALE RAPPRESENTANTE:   


DATORE DI LAVORO DELEGATO  


RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


PREVENZIONE E PROTEZIONE: 
 


MEDICO COMPETENTE:   


RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER 


LA SICUREZZA: 
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 Elenco attrezzature cedute in uso dal Committente all’Appaltatore 


 


 


 


ATTREZZATURA N° INVENT. 


COLLOCAZIONE 


(se prevista + Identificazione 


locale)) 


TTIIPPOO  DDII  


UUTTIILLIIZZZZOO  
NOTE 


   
 Esclusivo 


 Promiscuo 
 


   
 Esclusivo 


 Promiscuo 
 


   
 Esclusivo 


 Promiscuo 
 


   
 Esclusivo 


 Promiscuo 
 


   
 Esclusivo 


 Promiscuo 
 


   
 Esclusivo 


 Promiscuo 
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POR CAMPANIA FESR 2014-2020 – INDIZIONE PROCEDURA DI GARA APERTA RELATIVA 
ALL’INTERVENTO A.22 PER L’ACQUISIZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO FETALE 
NELL’AMBITO GINECOLOGICO DA DESTINARE ALLA U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA 


DELL’A.O.R.N. “S.G. MOSCATI” DI AVELLINO 


ALLEGATO A1 


“DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE” 


Il presente documento dovrà essere firmato digitalmente dal dichiarante e allegato a Sistema, secondo 


quanto indicato nel Disciplinare di Gara e nelle guide al Sistema. 


Dichiarazione sostitutiva requisiti ai sensi del DPR 445/20001 


Il/la sottoscritto/aFare clic qui per immettere testo. 
 


nato/aFare clic qui per immettere testo.(   )il    /    /  , C.F. Fare clic qui per immettere testo., 


domiciliato/aper la carica ove appresso in qualità di Scegliere un elemento.2 


(o altro, specificare: Fare clic qui per immettere testo.) 


della impresaFare clic qui per immettere testo.con sedeFare clic qui per immettere testo.( 


C.F. Fare clic qui per immettere testo., P. IVA Fare clic qui per immettere testo. 


chiede di partecipare alla procedura in oggetto, 


 
 
 
 


.), ViaFare clic qui per immettere testo., 


 


pienamente consapevole della responsabilità penale cui va incontro, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 


D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o di formazione, esibizione o uso di atti 


falsi ovvero di atti contenenti dati non più rispondenti a verità, 


DICHIARA ed attesta sotto la propria responsabilità 


a) che l’Impresa rappresentata è iscritta (Selezionare il punto relativo alla propria situazione) nel caso di 


concorrenti italiani o di altro Stato membro residenti in Italia: 


Nel registro delle imprese della Camera di Commercio di Fare clic qui per immettere testo. per la/le 


seguente/i attività Fare clic qui per immettere testo. e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti: 


• numero di iscrizione Fare clic qui per immettere testo. 


• data di iscrizione Fare clic qui per immettere testo. 


• forma giuridica Scegliere un elemento.(o altro, specificare: Fare clic qui per immettere testo.) 
 
 


1 Far riferimento alle istruzioni di compilazione riportate in calce al presente documento. 
2  La dichiarazione deve essere resa da un legale rappresentante o da un procuratore speciale/generale, purché dotato di firma digitale. In 
quest’ultimo caso deve essere fornita dall’impresa la procura speciale o altra idonea documentazione da cui trae i poteri di firma. 
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• sede legale Fare clic qui per immettere testo. 


• sede operativa Fare clic qui per immettere testo. 


• codice fiscale Fare clic qui per immettere testo. e P. Iva Fare clic qui per immettere testo. 


• indirizzo PEC Fare clic qui per immettere testo.; 


Ovvero 


  nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato di Fare clic qui per immettere testo., o 


presso i competenti ordini professionali 


Ovvero, nel caso di concorrenti di altro Stato membro non residenti in Italia: 


in uno dei registri professionali o commerciali secondo la legislazione nazionale di appartenenza. 


b) di presentare offerta per i seguenti Lotti della gara in oggetto: …………………………………. 


c) che, per la gara in oggetto, presenta offerta in qualità di (Selezionare il punto relativo alla propria 


situazione): 


impresa singola (imprenditori individuali e società, anche cooperative), di cui all’art. 65, co. 2, lett. a), 


del D. Lgs. 36/2023 


Ovvero 


consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro, di cui all’art. 65, co. 2, lett. b), del D.Lgs. 


36/2023 


(indicare per quali consorziati si concorre) 
 


CONSORZIATO PER IL QUALE SI CONCORRE PARTI DELLA FORNITURA 


 


  
 


  


Nota Bene: qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 


partecipa in nome e per conto proprio 


Ovvero 


consorzio stabile, di cui all’art. 65, co. 2, lett. d), del D. Lgs. 36/2023 


(indicare per quali consorziati si concorre) 
 


CONSORZIATO PER IL QUALE SI CONCORRE PARTI DELLA FORNITURA 


 


  
 


  


Nota Bene: qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 


partecipa in nome e per conto proprio 
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Ovvero 


impresa partecipante a RT I o consorzio ordinario o GEIE già costituiti, di cui, rispettivamente, 


all’art. 65, co. 2, lett. e) ed f), del D. Lgs. 36/2023, composto da: 
 


 
IMPRESA 


RUOLO (MANDANTE 


/ MANDATARIA) 


QUOTA DI 


PARTECIPAZIONE 


 
PARTI DELLA FORNITURA 


 


  
 


  
 


  
 


  


Ovvero 


impresa partecipante a RTI o consorzio ordinario o GEIE costituendo, di cui all’art. 68, co. 1, del D. 


Lgs. 36/2023, composto da: 
 


 
IMPRESA 


RUOLO (MANDANTE 


/ MANDATARIA) 


QUOTA DI 


PARTECIPAZIONE 


 
PARTI DELLA FORNITURA 


 


  
 


  
 


  
 


  


- che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza all’impresa Fare clic 


qui per immettere testo., qualificata come mandataria, la quale, in caso di aggiudicazione della gara, 


stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 


- che si uniformerà alla disciplina disposta dal D. Lgs. 36/2023 con riguardo alle associazioni temporanee. 


Nota Bene: in tal caso deve essere presentato un unico modello firmato da tutti gli operatori economici 


che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti. 


Ovvero 


impresa aderente al contratto di rete ai sensi dell’art. 65, co. 2, lett. g), del D. Lgs. 36/2023 


con rete dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica; 
 


 
IMPRESE AGGREGATE PER IL QUALE SI CONCORRE 


PERCENTUALE DI 


FORNITURA /SERVIZIO 


 
PARTI DELLA FORNITURA 


 


  
 


  
 


  


Ovvero 


con rete dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 


giuridica; 
 


 
IMPRESE AGGREGATE PER IL QUALE SI CONCORRE 


PERCENTUALE DI 


FORNITURA /SERVIZIO 


 
PARTI DELLA FORNITURA 
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Ovvero  
 


con rete dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o rete sprovvista di 


organo comune, oppure con organo comune privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 


assumere la veste di mandataria. 
 


 


IMPRESE AGGREGATE 


RUOLO 


(CAPOGRUPPO/CON 


SORZIATA) 


 


PERCENTUALE DI 


FORNITURA 


/SERVIZIO 


 


PARTI DELLA FORNITURA 


 


  
 


  
 


  
 


  


- che, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 


temporanei 


- che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza all’impresa Fare clic qui 


per immettere testo., qualificata come capogruppo, la quale, in caso di aggiudicazione della gara, 


stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 


d) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 


documentazione gara; 


e) che nella formulazione dell’offerta ha preso atto e tenuto conto: 


i. delle prescrizioni tecniche minime fornite dalla stazione appaltante; 


ii. delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 


assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 


essere svolti i servizi/fornitura; 


iii. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 


influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria 


offerta; 


f) di impegnarsi ad eseguire l’appalto, nel caso in cui risultasse aggiudicatario, nei modi e nei termini 


stabiliti nel Capitolato Speciale, nello Schema di Contratto e comunque nella documentazione di gara; 


g) che l’offerta economica presentata è remunerativa e tale da consentire il ribasso offerto e l’offerta 


economica presentata; 


h) di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 270 giorni dal termine ultimo per la 


presentazione dell’offerta; 


i) (eventuale, rendere la dichiarazione solo nel caso in cui venga rilasciata tramite bonifico) che, in caso di 


restituzione della garanzia provvisoria costituita tramite bonifico, il relativo versamento dovrà essere 


effettuato sul conto corrente bancario IBAN n.  intestato a  , presso; 
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j) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale di cui all’art. 26, comma 1, lett. a), del 


D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. per l’esecuzione delle attività contrattuali; 


k) (per i soggetti di cui all’articolo 65, co. 2, lettere e), f), g) e h)) che l’impresa mandataria eseguirà le 


prestazioni in misura maggioritaria, come previsto dall’art. 83, co. 2, del Codice. 


l) (ove pertinente) che non presenterà offerta per la gara al contempo singolarmente e quale componente 


di un R.T.I., Rete, Consorzio o gruppo ovvero che non parteciperà a più R.T.I., Reti, Consorzi o gruppi; 


m) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 


stazione appaltante al seguente indirizzo https://www.aornmoscati.it/sites/default/files/2021- 


06/CODICE%20COMPORTAMENTO%20AZIENDALE.pdf e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 


osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 


codice, pena la risoluzione del contratto; 


n) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 


della trasparenza adottati dalla stazione appaltante e reperibili sul sito internet 


https://www.aornmoscati.it/Piano%20triennale%20per%20la%20prevenzione%20della%20corru 


zione%20e%20della%20trasparenza e di uniformarsi ai principi ivi contenuti e di essere edotto degli 


obblighi derivanti e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 


dipendenti e collaboratori, per quanto applicabili, il suddetto Piano , pena la risoluzione del 


contratto; 


o) l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 nei confronti della 


Committente; 


p) Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia: di impegnarsi ad 


uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 


D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, 


nelle forme di legge; 


 l’operatore economico inoltre: 


q) comunica che l’Ente Certificatore dell’ottemperanza alle norme sul diritto al lavoro dei disabili (art. 17, legge 


68/99) è: Fare clic qui per immettere testo. (indicare anche la sede/ufficio competente), indirizzo di PEC 


Fare clic qui per immettere testo. (indicare l’indirizzo pec dell’ufficio competente); 


r) indica, relativamente alla propria impresa, che la Sede competente dell’Agenzia dell’Entrate (indirizzo ePEC) è 


la seguente Fare clic qui per immettere testo.; 


s) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i 


dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 


procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 


t) (dichiarazione eventuale selezionare il box successivo ove si intenda rilasciare la relativa dichiarazione) 


dichiara che: 



http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_coordinato.htm#045

https://www.aornmoscati.it/sites/default/files/2021-06/CODICE%20COMPORTAMENTO%20AZIENDALE.pdf

https://www.aornmoscati.it/sites/default/files/2021-06/CODICE%20COMPORTAMENTO%20AZIENDALE.pdf

https://www.aornmoscati.it/sites/default/files/2021-06/CODICE%20COMPORTAMENTO%20AZIENDALE.pdf

https://www.aornmoscati.it/Piano%20triennale%20per%20la%20prevenzione%20della%20corruzione%20e%20della%20trasparenza

https://www.aornmoscati.it/Piano%20triennale%20per%20la%20prevenzione%20della%20corruzione%20e%20della%20trasparenza

https://www.aornmoscati.it/Piano%20triennale%20per%20la%20prevenzione%20della%20corruzione%20e%20della%20trasparenza

https://www.aornmoscati.it/Piano%20triennale%20per%20la%20prevenzione%20della%20corruzione%20e%20della%20trasparenza
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u) dichiara, con riferimento al comunicato del Presidente dell’ANAC del 8 novembre 2017, che i dati 


identificativi dei soggetti di cui all’art. 93, co. 3 del Codice, sono: 


NOME COGNOME LUOGO DI NASCITA 
DATA DI 


NASCITA 


CODICE 


FISCALE 
CARICA RESIDENZA 


CESSATO 


(SI/NO) 


                        


 


v) (se del caso) dichiara che i seguenti soggetti, di cui all’art.93, co.3 del Codice, hanno riportato condanne 


definitive per i reati di cui all’art. 93, comma 1, del Codice, come di seguito specificati: 


NOME COGNOME CONDANNE DEFINITIVE 


         


In tal caso, l’operatore economico fornisce, come risultante dalla documentazione allegata (indicare file name 


della documentazione allegata Fare clic qui per immettere testo.), elementi utili ai fini della 


dimostrazione della non applicabilità della causa di esclusione ai sensi dell’art. 9 3, co. 3. 


w) (se del caso) dichiara che i seguenti soggetti, di cui all’art.93, co.3 del Codice, hanno riportato condanne non 


passate in giudicato per i reati di cui all’art. 93, comma 1, del Codice, come di seguito specificati: 


NOME COGNOME CONDANNE NON PASSATE IN GIUDICATO 


         


 
x) (dichiarazione eventuale) dichiara che i seguenti soggetti, di cui all’art. 93, co. 3, del Codice, hanno 


riportato condanne non passate in giudicato 


NOME COGNOME CODICE FISCALE 
CONDANNE NON PASSATE IN GIUDICATO 


(specificare) 


         


y) Dichiara che i soggetti di cui all’art.93, co.3, del Codice, NON si trovano nelle condizioni di cui al 


medesimo articolo, co.1 lett. c 


z) Attesta che l’impresa NON si trova nelle condizioni di cui all’art. 93 comma 5, lett. a e lett. edel Codice 


aa) per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 


186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 


di indicare, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi 


del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 


gare  rilasciati dal Tribunale di  nonché di non partecipare alla gara quale 


mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 
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raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 


6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 


bb) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 


dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, 


o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o 


revocata dalla Stazione Appaltante.; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente 


dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla 


Committente ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 


 
 


CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 


Con la firma del presente documento il sottoscritto dichiara altresì, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in 


materia di protezione dei dati personali” ed ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 


delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, di aver 


letto l’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nel Disciplinare di gara e di essere consapevole che i dati 


personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara e per le 


finalità ivi descritte, e di essere stato informato circa i diritti di cui all’articolo 7 del D. Lgs. 196/2003 e di cui agli artt. da 15 a 


22 del Regolamento UE n. 2016/679. 


 
 


Si avvisano i concorrenti che, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 «Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi 


o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L'esibizione di 


un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso». 


 
 


Fare clic qui per immettere testo., lì      /   /   


FIRMATO DIGITALMENTE 








ALLEGATO A 5


UNI CEI ISO9000 PMI Registrazione EMAS
Certificazione 


Ambientale UNI
ENISO14001


Ecolabel
UE


UNI EN ISO 
14064-1 oppure
UNI ISO/TS 


14067


rating di legalità e 
rating di impresa o 
altre certificazioni 
cui art. 93, co. 7, 
ultimo periodo


==>


0 0 0 0 0 0 0
50% 50% 30% 20% 20% 15% 30%


0 0 0 0 0 0 0
1 1 1 1 1


==> 100,00%


CIG Lotto
IMPORTO complessivo 


presunto
Garanzia Provvisoria 
Base (2% base d'asta)


Garanzia ridotta
Importo 


Contributo CIG 
per O.E.


1  €                          160.000,00  €                    3.200,00    €                    18,00 
 €                              -      €                         -   


Totale  €                               160.000,00  €                              -    €                     -    €                         -   


Certificazioni possedute dal partecipante


PERCENTUALE GARANZIA PROVVISORIA BASE APPLICABILE AL 
NETTO DELLE RIDUZIONI DI CUI AL CO. 7, ART. 93, D.LGS. 50/2016


INDICARE CON UN 
'SI' IL POSSESSO 


DELLE 
CERTIFICAZIONE 


ABILITANTI LA 
RIDUZIONE DELLA 


GARANZIA 
PROVVISORIA, AI 
SENSI DEL CO. 7, 
ART. 93, D.LGS. 


50/2016.


INDICARE CON UN 'SI' I 
LOTTI PER I QUALI SI 


CONCORRE


=
=


>
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